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Le ragioni dello sviluppo umano
 
tra globalizzazione
 
e leggi di mercato
 

L'assunto che pil) o meno esplicitamente 
solTende il dibattito in corso sull'economia e 
sugli effetti della sua globalizzazione è che l'urto 
- politica, società, cultur~l e quant'altro .. deve 
f;)re i conti con il J11ercaro e con le sue leggi. 

Certamente, que~ti conti bisogna brli. Ma se 
nOl1 si vuole rimanere prigionieri cii un 
detenninismo devastante, c'è un altro assunto 
importante che occorre esplicitare: il mercato e 
1<1 sua dilatazione planetaria devono a loro volta 
fare i conti con almeno quarlro ~\spetti della 
(mutata) re~dt;} deUa vita nel pi'll1era. 

Il primo riguarda l'accentuata diseguagl i~lI1/a 

uelle condizioni di vita nelle varie parti del 
monuo e gli effetti di em;lrginazione prodotti 
dalla glob~dizz~lzionceconomica - così come sta 
procedendo - nei confronti dei popoli e degli 
str2ti sociali pitl vulnerabili, 

11 secondo riguarda la presenZ~l attiva, nel 
si.'-;tel11~l clelle relazioni interna7ionali, cii attori 
diversi (lagli stati e dalle agenzie intergovern~ltive: 

sono le organin:azioni nongovernative, le asso­
ciazioni e i gruppi di volont<\['Luo a vocazione 
soJicbristica transnazionale: e S0l10 le multina­
zionali del profitto, 

II terz.o aspetto attiene <lll'esistenz~ldi LI n nuovo 
diritto internazionale, h~\S,HO non più sul [racli­
zicma1e principio cii sOVl'ani[~l (assoluta) dello 
stato ma sul principio (pamlln;ll1o) della eguale 
dignit;\ onticl di tutre le persone umane, a 
prescindere cJa nazionalità, sé':-;so, rdigione. et;}, 
condizione sociale. Le nonne cii questo cliritto si 
ispirano a principi di elica Ul11an<l universale. Le 
fontigilll'idichec1i riferimenrosono la CH'l'a delle 
Nazioni Unite (pril11~l p~lrte), la DichiJ.r;lzione 
universale dei cJiritti umani, i due Pani interna-
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zionali risperrivamcnte sui diritti civili e politici 
e sui diritti economici, 2ìociali e culturali, le altre 
Convcn7.ionigiuridiche internazionali in materia. 

Il quarto ~lspelto riguarda la diminuita capacità 
delle attuali istituzioni cii governo operanti <li 
vari livelli - locale, regionale, nazionale, conri­
neL1tale, moncli;:tle - di efficacemente adempiere 
;lgli ohblighi che ne legittimano l'esistcm;:t La 
crisi di govern<d )ililà ha investito l'arcl1itettuf<l e 
LI funzion::l1ità istituzionale del pianela, provo­
cando una :-;pasmodica ricerca eli sicure7.7.a 
multidimensionale (economica, di ordine pub­
hlico, ecologica) ::1 livello individuale, familiare, 
loc,lle, nazion::l!e, interna ziona le. 

Sull'ente dl govnno locale e regionale ricado­
no direttamente e pesanlemente le sficJe e i costi 



-----

clell'inEerdipl'ndenza moncliale (fatta di 
asimmelrie e vulnerahilité'l diseguali) e della 
globalizzazioneecono1l1ica: dalle rivendicazioni 
dei cl iriui eli ciu:I<J inéIn 7.a cl egli immigra t i e dalla 
clomanda di lavoro dei giovani :dJe aCCfl':-;ciute 
restri7.ioni cii hilancio rer la erogazione clei 
servizi rer turti. 

Pace sociale interna e pace inrernazionall' sono 
le due facce, divenute inscinclibili, di una slessa 
esigenz<l di sicurena viut"e in qUéllsi:1Si parte del 
mondo. 

Cosa significa, concretamente, che l'economia 
(leve fare, eSSél, j conti con i vari ordini delb 
cornpJe<.,sa re,lhà che ahbiamo velocemente 
richiamato? 

Signjfica innanziluUo partire da un assunto di 
buon st'mo comune· Llpplica7.jone clelle leggi 
dell'economia di mercato, coml' di ogni ,litro 
tipo di leggi, non può pre...,cindere clalla resron­
sahililj (competenza. sensibilit<ì, affi(bhili[~l, 

conrrollo) eli soggetti uJl1ani. Se l';lppliclzione 
(Ielle leggi delb fisica () della chimica prescin­
desse da questo elemento di responsal>ilit:l 
uman8 c soci:de. le conseguen7.e sarehbero 
dI'oca Iittic.he. 

In altri termini, ci sono le 'leggi' (lelJecol1omiél 
e c'è la 'politicI' dell'economia 

Si pone (lunCJue per l'economiél in fase cii 
;Iccelerau gloh~llizzazioneil prohlema dci 1:1 SU;l 

finalizzél7ione, che sempre riù coincide con 
quello della fin:liizzélZionc deUa politica c (Ielle 
istituzioni. Le gr:lndi sfiele ciel nostro tempo 
esigono che ci si inrenoghi sugli obiettivi. sui 
valori, sui princirl, sui progral11n1Ì. sui metodi. 
sulle istituzioni. C'è l'esigenza di cogliere l'insie­
me, cii fare sintesi. di fare :-;trategic per risponde­
re in mo(loaciegu:ltoa quei hisogni umani vitali 
che il nuovo diritto inlernazionale riconosce e 
lutela come diritti umani fonc!ament:l!i c ne 
asserisce 1:1 interdipencknz,1 e iI1(llvisibiliL~I: civi­
Ii. politici, economici. social i, cui turali, cii solicla­
rietà. E' questo il solco (Iella leg~llit:ì entm cui 
hisogD:1 ricondurre 1:1 politiCI C:' l'economia: 
legaJit,ì che sorrende attenzione coslante ai 
bisogni, ,Ii fini, ai valori universali. 

La sostenibilil:\ di cui si pmla reI' lo svilupro è 
un concetto che investe :lIlChe IC:' istituzioni e 1::1 
governahilità: "govern:lhilità sostenibile" èquella 

che si isrira ,li princiri clelia strategia dello 
"svilurpo umano" e quindi ai diritti umani e alla 
sussicliariet~l. Governahilità soslenibile coincide 
con governal)i1it;ì globale (g!uba! gouernanu», 
cioè con un:l cul(llra politica di valori universali 
che non può non essere b stC:-;S:l sia per gli enti 
cii governo locale c n<lzionale sia per gli emi di 
gO\'erno inrun;lzion:ile. All'interno di questa 
inJi,"'pens;liJile cLlltur;I ,'ii apre un nuovo percor­
so per la préltic1 clell:1 (Iemocr:lzia: c.blla cirr {l c 
dall:I comunité\ (Ii villaggio élll'Onu. La democra­
Zi;1 confinat:l dentro uno stato è agonizzante, 
non 11<1 futuro: se le grandi decisioni - o, 
comunque. i fattori clelerminanti - si rongono al 
di léì c ;11 cii ~opra dei confini del singolo stato, 
cioè fuori (1:11 r;lggio di controllo n<ll.ionale, la 
lotta perlaclel1loCl'8zi;1 ha IJorizzonteclil~lt<:1todel 

mondo. nel :---enso che deve essert' conc\ott:1 
contemroraneamente in se(1e locale, n;lzion;lIe 
e internazionale. In questo <.,cnso e con questo 
oriuonte, LI democraLi8 è un védore e un 
compito univnsale, jJoichè significa ;1110 stesso 
temjJo Icgìttimazione popobre delle istituzioni 
e paltecirazione porolare ;IlI~1 presa delle deci­
sioni ,li vari livelli, in,,,,oJ11ma signific\ uemocra­
zia l)olitica e democrazia economica, significa 
talJonare i governanti perchè non si (Iimenlichi­
no dei fini e dei valori umani univers..lli Dun­
que, (Iemocra%ia dal qUéLnierc:drOnu [x:r un 'eco­
nOlTli~1 di giusti7.i;1. In questa strategi;l, un ruolo 
fondamentéde è assegnato agli enti di governo 
locale, alle organizza7.ioni nongovernative e ai 
gruppi cii volont:1riato, alle piccole c me(lie 
imprese per i sinergismi che sono naturali tLI 
queste aree cii ~oggetlualit:'l c.Il'mocralica. 

Il presente [';Iscicoio intende contribuire al­
l'analisi di una prohlem;llica complessa con 
l'approccio che è pmprio ciel Cenlro dirilli 
ulTl<lni del1'Universit;'1 cii Paclov,t e che si riassu­
me in: eluci(bre ii ten1<[, rìchìamare il rar;lc!igJ11él 
dellei It::galit;l universale. indicare percorsi [xlr­
tendo da aperture ed interstizi già esistenti. 

PéH>lo De StC:'f:llìi e Gi;ll1fréLnCO Tussel, Specizl­
listi in Istituzioni e lecniche di tl.lteb dei eliritll 
um:lI1i presso l'Università di P~ldova, il secondo 
anche C1lr8tore Jelj'('clizione italiana Jei Rap­
poni annuali sulioSviJuppo Um;lI1oddlo UNOP, 
sono gli aUlori princirali (lei fascicolo 
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L'Appello. Noi, popoli delle Nazioni Unite 

per una economia di giustizia 

L'economia mondiale sta diven­ S()("cupazione, distrugge le riSQJ'se e 
tando sempre più ingiusta e inso­ l'amhlcnlcnaturJJe, aliment<1 1;1 diffu­
sterùbile; uccide più delle bombe, sione dell'economia spQJ'ca e ;.Jccen­
seminaguerre e tensioni, alimen­ tua la cri;;i delb democrazia politica. 
ta la povertà, la disoccupazione e Di ITonle a questa grave reallj è 
l'esclusione sociale. urgenre c:lmhi~lre strada. Occorre 

L'abisso che separa una rrllllO­ 111l1<lllzitLltlo 
ranza ricca e la maggioranza im­
poverita dell'umanità sta diven­ Mettere le persone 
tando sempre più profondo. al centro 

Noi popoli delle Nazioni Unite L'ordine delle priont,ì va rovescia­
proccupati per la colpevole in­ to. Non sono le persone l'be dcvo­
differenza che continua a cir ­ ilO adattar;;i al dominio dci merCI­
condare questa realtà e per l'as­ lo, ma è l'economia cbe deve con­
senza di adeguate politiche na­ tribuire ~\ :-,oddhl"are i hisogni delle 
zionali e internazionali capaci 
di affrontare le radici di tanta sof­
ferenza e miseria, abbiamo deciso 
di dare vita, il 12 ottobre1997, alla 
marcia Perugia-Assisi 'per un'Eco­
nomia di Giustizia'. 

Negli ultimi cillquant'~1l1111 il mondo 
ha conosciUlo uno sviluppo SCnz,l 
precedenti. La ricchezza pro capiI\:: è 
triplIGHé\. Dovremmo uunque, ,stare 
tuttI megIJo. 

E Invece .. Ogni 3 secondi muore un 
hdlllhtnO che non ~1\)bi~'ll11osapulo pro­
leggele Le disugu:lglianze ;\lIIl)('ntano 

In 102paesiogglsivlvepcggiodi],) 
dnni b. Nello sksso ;lrco di tempo il 
numero d\::i l'ili riccl1J è raddoppi,IIO 
ma quello dei più POVCI l. è' lllplic.l(O 
OJrI'e il 60°/r, delb popolazione mon­
di~tle è CO.stretLa a :,opravvivcrc con 2 
dollari o meno ,ti giorno Trc quani 
della prodUZione mondiale sono con­
Ct'lll),l[i IWI paesi IIKlustriali/LIlI. c' 
appena un qU;lrlo nei Cosllklelli ' 
paesi in via Ji ,wiluppo' dm c' "j\e 
l'EO% della popol.lJ.lol1t: del pianel<l 
Anche all'imerno Jei p,le.'>i più ,1\'.\1'1­

zati ;wmenwno le dist'gll;lgli~lrlle 11;1 

ricchic poveri L'tnglll-;tILI.l L"COllO!1lj­
Cl proVOl a la lT1<lgg 101' pa rlL' cii con Il in i 
del nostro tt'1ll p() ~i hJl1enlando j Il.'>[ .lhi­
lilù e inslCurez.;::a in lutto ilmllndo 

L'impo,,>sihìlil.'1 per molli ,s(;t\ldi ,sv.dup­
p,ll~i eCOIlOlnic.lJ11Cnte SIJ nloltip.liull­
do le lensioni l' le (l'alture ~oci~dl, i ddl1ll1 
,lmh.l.cnl,lli. le cncslic c LI cliffu:-'Ionc 
delle Illalall.le. la crescita della cnmll1a­
htù org:1 ni1.7.ala. i conll itti per il controllo 
di risor~c vilali come la terr~l, 1':lc<jua () 
l'energia, Il' L(lIl'ITe civiJ.j cd elnic1w, il' 

dislrLl~.ìoJ1i e'i profughi. 

QUl'~r'ingiu"tjzi,1aftòIlCb le ~lIe radici 
in Ull neol1hni.~lllodw non.'.l ri~pollde­
re ,li "eri bisogni delle persone c non 
ri.'>petta i diritti umani. Es.sa cresce in 
un'econOlllla organizzau per il prohao 
di pochi anziché perii bellcsscrcdi tutti, 
che mette il mercato al di sopra delle 
persone e che pnvilegia: la competizio­
ne selvaggia anziché la cooperazione; I 
profitti resi possibili dalle disparil:ì anzi­
chi:' la riduzione di essc: le I\.'ndilc 
finanziarie c i gll;ld:lgni speculai ivi anzi­
d101a produ/.:iolle: b crescilJqllantiutiv,l 
dell'cCOIlOII1I,) ,IIY/IClìé LI qll:dir;ì t' la 
di~rrihu:none dei heni c dei .,t'IVi/i: lo 
,strun;l])K'modell~lnalura e dell';IIll\)Jen­
tl' ,1l17ich(' Li loro protCLIOllC 

TUllil POP( lli ciovrt'I)1 lL'I"O hCjldic iJ l'C 
delld Ul',',\.\.'l1ll' inlcrdipcndcnza c del 
progrc~sirc.di"Llli in <..a1l1po scìen~iri­
l'O c (('cnologiCo. F Invecepl iva di 
ogni Il'gobl.lolle democLllìca. la 
glo1"Jal ia.;ll.i< >ne dei merc:W edell't'(o­
n< )ll1i:l, l'un LI l"Orlc'lTt's<.. iLtdegli~clmhi 

collum'l uali. inlel n,I~l<)n,t1i l' deglt in­
vc,slill1l'nli l',>lel i dd.IL' irnple<,c 1I1111l!­
nazion.liJ, sU f~lvorl'ndo sole> ,dallli 
1);1(:'.si più fori I c ,t1cul1e l'lile ccol1omi­
ch<..' c' ,soci.lli. <llllllt'nl,ln<..i() 1:1 
J)l,lJgln,di//.~l/.I()I1t' ,llmiliolll cii pelso­
ne e dei p,w;;i pill pm t;,ri c1t'1 mondo. 

L'ceo!1ollliJ ll1ondi;ilc e!le ~l" Cl11er­
gendo 0. fund,lla ~u Llll,[ idL'ologia dd 
111<.:'1 CliO le della ('ompel i/iUIlL' ~ell/.a 

I l'gole llw I i,'>chi:1 di fI,\,.-olgere (ullo e 
lutti, In un;1 ,spirale Vl'l'>O Il h;ISSO clw 
l'idll('e I ~:ILtii l' 1.1 plote/ion,~ SOCiale. 
vi(ll~l 1ll0lli diritli UIlì:.111I, ,rea nuove 
p()\"erlù, PIOVOCI l',lumcnlo dell,I di­

pel ,(me. 1.;\ crescita econolllica non 
puù essere il 1'lIle 111;1 solo un meuo 
1I1Inc i! lo wdu ppo uma no, in un'eco­
nomi" ri:-,penos,l di tutle le di"el "il;ì 
sociali, le CllJtll! t' c le Idemlt,ì. cornt' 
anermalocblb Olch 1;11 a",ione dell 'On u 
sul Dilitto allo Sviluppo del 1986 

Per que'ito la prOll107JOne clelb cre­
.,>cita economica deve es~ere riconcl­
liat~1 con l'impegno politico per il 
pIeno impiego, la lotta alla po\'ert:ì e 
aJl'e,<,clu~lone souale, la promOZIOI1t' 
di pari opporrunjt;ì per tuni e in !xlni­
colare l'et le donne, la ,<JIvagu,rrdiJ 
deJl'ambwnte e delle rlsCJI,se ndrurdli. 

Èpd rddo~s<dl' che \ processi di inlegra­
ZIOlle econOllllC" ~iallo rc,i\izz"ti "prcn­
do le !Tollli('IC' alLI hnanzd, ~I~]j inve;;li­
1l1c·nti, alle 1l1erci e Ilon ali\:: I~·ersolle. 

Mertere le pehOI1e ~II cenrro vuoI 
dire anche resistere all.I 
economi, i71.Il;IOIW del mOlldo, ,dlol 
diffusiolli:.' dell'ideologi,1 del 1I1<:Tc,(lo 
!.Il lullc le ,Irec ddl.l nostr" vila. 

Battersi contro la povertà 
e le diseguaglianze sociali 
111edi:llllc l'adoz\olle di cocrellli po­

!ilidll' c p.llll locali, n;Léion;t!i e 
~ovrana7.ion;.Jli che COillvolg"llo an­
che gji ellti locili, le forzc .soci,di c 
quelle econollliche ,siJmo b pllm,) 
gentT"Zlone che h.l J me!.?1 e le nlp.l­
lll,~ll)t'relimin,lieb povel'L~L con rune 
le sue (on~eguenl:e t' i ,suoi cosll 
Ulll,mi e soci~di Cionosldnle 1 mi[idr­
do c' 300 rnilionl di per.solle ,sono ;11 
lllalgtni d!. lUf[O [v]olft' ,"ono donne, 
;ll1ziani, IJ.Ll)1hinl e hal})hlne Oglli 
minulo ii! [K'l sonc lll:'lmunc\o diven­
Uno povt' ...:'· circa iO.OnO :il giorno. 
Clw IW hlU:ll1l0 di IOlo' Il diritto :tllo 
wiluppo è un dlrllto unl\'Crs,de <..' 

Il 1997 

3
 



inalienabii<: di lulti gli e...seri umani o 
solo eli ,lIcLini' LI P()\'C'll:1 non è ';010 
!110f:t1lllenLC npugnante. ma <1ncheeco­
nomicarnelllcdistruuiv,i (:' politiC:llnen­
te pericolo ...a Per Cjuc':-'IO la .~\Ja elllnl­
na/.lone deve divcmarc un ohictrivo 
pnonl.lrio .... ia ;1 II\'ello 11.Illon~t1è che 
illtel naziol1,t1e. {In p,i"O deusivo in 
que.~l.l dirc~ione deve' c,,:,ere la can­
celLI/Ione dci dei>llo C~lero clei paesi 
impoveriti, che h,1 ra~(]lunto la cifr:1 
record di circa 2000 mi,i:lrdi cii dollan, 
e la reVisione del ~i~ICIll,1 di concessio­
ne del neJili che genera processi 
in:;oslenihJi\ di indebit,lmenlO 

Creare nuova occupazione
 
e ridare piena dignità
 
al lavoro e ai lavoratori
 

di tutto il mondo
 
}') milioni di dl~oceup.lri nl'i paesi 

indu~triali/z;l(i. cii cui ollfc' 20 Illiliolli 
in Europa. l'ICI cii 7()0 Illilioni di pt'lS0­

ne pur lavorando. non sono in grado 
,:1 i d.lre ,I se stessi e ,dia pl OpI I~I 

tailliglia ulla viI" dignilo~,1. Sono CJLJc'­

sti i numeri di quella che èla più gr<lve 
crisi sOCiale del nostro tempo Cn:1 
criSI destinala ad aggf'lvar.~i nel pros­
simo futul"() quando si prochJI 1':1 sem­
pre cli piò con molto meno lavoro. 

Bisogna ricerc,lr<: nuove polirich<: 
nazionali e locali capaci dI riclJsliibuire 
le ricchezze, di offrire nuova occupa­
zione anche riducendo gli orari cii 
lavoro, ch (:.won re l'acccsso parilario 
delle clonne alle- risor"e. ,t1I'occup,l­
zionc, ai rnercHI e al COlllmerClO, di 
soslenerc'lo svtluppo cii UIl'c'conOl1ll,1 
plu r:lIe t' ~olid<lle va lori/l:lndo ti ruolo 
e k frnahr;ì del 'lerzo se((olC e eh 
sriJ1ìolare la real il.Z<I LiOJlt' di e.~perien­
ze, anche ch ric('ola SCtl,l. che POSS:l­
00 offrire "Iternalive concretl· ,dia c1l­
soccupazi<lne. 

Allo s[e~~o [empo bIsogna operare 
affjnchè in [U((O il mondo ~iano 

introdottie difesi gli st,lI1dard interna­
zionali che I)J'Olhl~conolo sfrull;lInen­
lO del lavoro min(lrile e garantiscono 
il ri~petto del l'ondamenull dirltli eco­
nomici c sociali dei lavoratori conle­
nuti nelle Convenzioni fond:ll11enuli 
della Org,mizzaLlone Il)[erna/lonale 
del lavoro (Oil) e in Jlurnc'ro'>l altri 
dOCLll1lenl1 internazion:lli 

Puntare suUa cooperazione 
a tutti i livelli 

Mai come oggi abbi:ll11o hisogno di 
una cooperazione internazion:lIe 111­

tensa ecl effiC:lce. .'vIa molti govel ni 
rilengono che se ne può fare a meno 
e spesso prevale la miope difesa dt:1 
co~idden:i int.eressi nazionali. r'\ffid:lI.~i 

alle leggi del mncato e clelia compe­
tizione globale () a misure cii caratlere 
n,lZionale non serve a l'isolvcre i Pl"l)­
blemi che dobbiamo .Ifl'tontare e ,Id 
assicura re la governabihtà del piancr,l. 

A livello internaziomlle. l'Onu h,l 
promossounaseriedi irnponanreCon­
ferenze. come il Veltice cii Rio ~ull',lm­
hicnre e sullo sviluppo, il Venice cli 
Pcchino ~l1l1e donne c il V<::rlice ch 
j{OIll<t :-,ull'alimclltazione, nelle quali i 
go"erl1J l1:lnJlo souoscritto nUll1er()~J 

impegni che ancora oggi altendono di 
e.....~c-re ,Ipplie<lli è rispeuati. 

Il.tsti pen:o.are ~tlJa ("oupe 1':1 I.ione a Ilo 
sviluppo: le n"Of~l' disponibili nel 
mondo per l'anllo ,li p:lesi più pO\'cri 
hanno {oc'C,IlO il livello più ba~~eHkgh 

ultll1)1 2') ;lnnl 

Ogni pac.~e h,l il dovere cii invertirc 
Ciuc.,>l:l [CndenL.l .llImen(,lI1do gli 
.'>unzianlC'nti, 1"1Il:1]iZZ;lndo gli inter­
venti alla rrol11ozione dello .wilu ppo 
umano. ;lccetlando un maggiore coor­
dinamenlo inlernazionale e promuo­
venclo la cooperazione cliretla tra co­
munità locali. 

Democratizzare l'economia 
L',I~sen/'dcl i l'egoledel1locr;llidlc- ~1I11e 

grandi il1lpre:-.e 11l1lltina'-lOn.l11 e ~ullc 

i~\I11l2.ioni economiche e findllzi,lrie 
internazionali priva i governi dclhl 
cap.lCit;1 di controllare k proplle eco­
nomie c l citwdini cii determinare il 
proprio dc:stino )n P,lllicol.lre. 1':'ls­
senza di COJ1l.folli pel il rispe((o delle' 
COllvcnzioni ckll'Oil e delle l1()rnl\:: 
cOI1lI1lè'reiali inlern<lzlol1ali da p.me 
delle gr:lIldi 1l1lpr<:sc mulrlnazionali 
dl'le 1'111 111:1 una grave ~ituazione ch 
arbItrio, ~II 1It1dJ11enro c\ellavoro e de­
gr:'ldo dellc condizioni cii vita. clcI 
bu)1"O e clelt'al1lhiellle. A livello glo­
hale è innanLitll((o neceSS;illO 
dcmouatizzare c rafforzare il ~istellu 

dcile N'II.ioni (lnltc, ,:lIi "pella il com­
pilO eli ge~tire l'il1terdlpendenz~l. (on­
.;;enl<.:·mlogli di inrervé'nire sulle scelLe 

~'conoilliche chc :-,ono alla raclice dei 
probicilli globali che è chiamalo acl 
,liTron la re. 

Occorrc proc<::'<.\cl~· alle riforme ne­
cc'sS,ll"ic rcrché' il Fonc!u Illunetarie l. la 
1\'ln(..1 mondiale e I"Organizzazi<lIK' 
1l1onckde p\: l li COll1ll1ercio a~i~cano 

Ilci fispetlo del principi e degli illlpe­
gni per lo sviluppo .~oslé'llibile l'ls~:{(i 

dJIl'Onll, gar,lmendo la li"(ISP:1 ren/.a, 
1.1 p(lrlccipazionc e il controllo del11o­
( rJtico dI lulll I P:I(;"I e d(;lh SOCICt:l 
nvile. 

I)C1l10l"l atia.Ire 1''-'cunOlllu vlloi dire 
:lnche llloclil'lclre queHe Ic'golc del 
("(lllllll'-' Icio inlern;u:ionale che JJnpe­
discol1o tlllhcro,l("cCSSO<lllllC'fe<lll del 
prodolll i In Vl,1 di sviluppo. LI 
dCl110U.llizz,l"Iione c'~ige. inoltre, lIna 
coerelltc' aZione anche ,di'interno dci 
singoli paesI, delle Imprese c ùelluo­
glll di lavoro dove è neces,arro rinlUO­
vere lU((e le discrimllì<lzi<)I1i nei con­
fronti delle donne e rrol11l1overe una 
ripresa cii cnl1lrollo dei go\"Crni e dei 
p:lrbmc·nri. d<:'1 lavoratori c clelia -,,0­
cie[:ì cwile ~UI rrnhlellli é' le "cellc d,l 
complcte. 

La de III ocr:lI.ia si :-,vilu pp:1 se cre:-.cca 
(u((i i livelli. dalla ci[(:ì all'Onu, c :'-c 
vienc rispctrato il prIncipio di 
"\1:'>5 id ia l'iet:'!. 

Adottare un modello 
di sviluppo sostenibile 

Pensare di ('olllinu;lrc ad espandere 
1':lItu;t1e modello di "\'iluppo vuoi clire 
.t111))t·nl.lre l'lIlgiu:>llZI,l e ~o[(rarre ch­
nui alle gencrazioni furure. Hi.~ogl1a 

Illvecc l'i perh;\re cos" si produce. come 
e perché. Bi.~ogna rivedere stili di vila 
PCfSOll,tii e collettlvi eliminando gli 
.~prechl e gli ecce.~."i. comloJlando e 
n pensa nclo i c()nsu mi. SO:'lcnendo le 
c·~peril.:·nze di comlllercio equo e .~oli­
d:de, prol1lllovendouna nuova ge.'>tio­
nc etiCI del ri~parmio. 

I\i:,ogn,\ rnc((ere fll1e al clelerlora­
l1lenw ciel l'ambiente da cui dipenclt· il 
n()stro benessere. Le gramli Illen'!enze 
.lmbiel1l:t1i (ri.;;cald,lI1;enlO glob,~ie, di­
~{rlll.ione clell,1 biodiver ... it<l, 
clefoJe.~l..l7ioll('. deserritkazlone ) <-Ie­
vono ('s,ere <Il cenI l'O clell'impcgno 
degli .... [,1 li. delle ISlitutioni inrernazlo­
n~dl e deglI ~leSSI t'mi cii ~overno 

locale . 
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NA2.1clli (J1i/re-

Questo noi popoli delle Nazioni della pace positiva. la 2a Assemblea dell'Onu dei Popo­
Unite chiediamo alle grandi im­ li, cui parteciperanno i l-appresen­Molto dipende dalle decisioni dei 
prese, alle istituzioni economiche	 tanti della società civile di tutto ilresponsabili della politica e del­
internazionali, alle forze politiche,	 mondo.l'economia mondiale. Ma anche 
ai governi nazionali e all'Onu, dan­ ciascuno di noi, donna o uonlO, Con loro vogliamo dire: basta co Il 
do attuazione a quanto previsto lavoratore, consumatore e rispar­ 'l'ideologiadelmercato e della com­
dall'art.55 della carta delle Nazioni miatore, può fare qualcosa: a par­ petizione selvaggia. Lavoriamo in­
Unite e agli impegni sottoscritti tire da sé, nella propria famiglia, a sieme per costruire una EconOluia 
nelle Convenzioni e nelle grandi scuola O nel luogo di lavoro, nel di Giustizia. Frutto deUa giustizia
Conferenze internazionali. Le ri ­ proprio quartiere o nella propria sarà la pace. 
sorse non mancano. Per decenni città. 
siamo stati capaci di spendere som­

Abbiamo il diritto di chiedere ma me enormi per la difesa militare 
anche il dovere di agire. E, insie­ Tavola della Pace, Via della

degli stati. Oggi è venuto il mo­ viola l. 06100 Perugiame, dobbiamo contribuire a raf­mento di spendere quelle stesse	 tp.l. 075/5736890 fax 5721234-forzare la società civile mondialerisorse per garantire la vera sicu­	 e-mail: mpace@krenet.it
che sta emergendo attraverso una rezza delle persone, dei popoli e	 Internet: http://euliste.
grande rete di associazioni c orga­ krenet.it/a/mpaceldel pianeta. 
nismi di cittadini impegnati nella 

La nostra generazione ha la spe­ promozione della pace e dei diritti Indirizzi speciali sulla 
ciale responsabilità di cambiare. Marcia creati dall'AsSOPace:umani. 
Per farlo è necessario passare dal­	 e-mail: 

Anche per questo, dopo le mani­ aS6opace@inroma.roma.itla cultura del dominio e della com­ festazioni organizzate per il Internet:petizione e della solidarietà: dalla 
cinquantenario dell'Onu, abbiamo http://www.comune.roma.it/

cultura della guerra alla cultura COMUNE/sperimentali/assopaceconvocato, dal 5 a112 ottobre 1997, 

La Seconda Assernblea deU'Onu dei Popoli·	 popolo", molle ,l.:,:,ociazioni, gruppi, enti locali ospiteran­
no pcr i giorni deJrAssemhlea r<lppH:'sentanti di :,ocietùPerugia, 9 - 12 ottobre 1997 
civile provenienli da molte aree "vantaggialc del pianeta,


11 progetlo e l'Appello ·'Noi. popoli delle N:lzioni Unite
 offrendo preziose oppulTunlt,ì di scambio tr,1 pnsoJ1e 
per un'economia di giustiziJ" l: promosso dalla Tavob impegnale rer I diritti umani nelle varie l'alTi del mondo. 
dell;l Paceedall'Undp- Pr<)gralllmacielleNazio~iUnite per 
lo .wilupro. in collahorazione COll: CCl1lro ci'rnfonnazione 
delle Nazioni 1lnitc in Ilali:l: Regione cleln Il11hria; Provin­ La Tavola della Pace 
ci" di Perugia: I)rol incia di Terni: Comune cii Perugia: La '"Tavola dclLi P;ICe" è un organ i~mo di coorù in:·l.men­
Comune di Assi;,i; l In i\"cTsirà degli Studi cii Perugia: Coor­

IO e di confronlo n,Ilo jn conli;llIit~1 con Il progetto che.
dinamento ì\a'<.ion;!Ie degli Enli Locali per la P:lCC: Confe­ in occasiol1~' c1dl:t !V!;ucia per 1:\ !':Ice 19')'), ,IW'\',\ d:l\o 
renza dei P!t';.,lck'nti dci CUlìsigli delle Hegioni (;' dellc' viu ,11 "Forum Jrìtcrnazionale di societ;i civile per LI
Provicne .'\Ulon< )['Ik': l 1]>l-l 'nione delle Prol'ince !r:!Ii:lllC. Illom1:l (:' l,l democratizzazioJle dell'Onu" t' all:·, Jìrima
 

Il progetlo pr(;'vt'c!e I:t COJl\OCILionl' elal ') al 12 otlO!H\: i\ssel11bka dci Popoli delle NaZioni Unite Alla Tavol:1
 
1997 clel!.1 2J :~;,,,el11hlc:1 ckll'On II elei Popoli (la prim:1 si ade l'is('OI1O oltre li C'ceni o ;1 ~'OLI(L{.ion i, oré(:lJ.li:-:IJ1i la ici e 
è tenuta :, IJèrugi" jl 22 e 2.-) ~l"ttcmhre 199')). .'\ religIOSi. l'cl enti locali chc,l:l\OI':tno plT p'rolY1UOVere LI 
conclU~IOl1C' dè 11":\ ~~ellll)\c ,\. 1l 12 01 tohl e "i svolger;lla l'clct'. I dmttl li I Il ,\lì , e I" ;,olid,lril'\;'i. 
tv1.U("ld l'C'I LI P,Ile PCIUgl,1 / A;,~j..,J. 

Ohlettivi. pnnclpall ddLi TJvuL, per I:i Pacc' ~onu. ,I) 
Le due inil.i.lll\'l' ~ono decllc".lle qu('.~t ;lnlìO ,d lell1.1 erc';lrc un luogo cii (onfronro e di coorclin,lnk'nlo IT(l il 

cieli ec()nol1li.l, delLi po\'erl,'l c cll'll'e.~( IUSIOl1e ~ol"l,Iie, mondo dell";';:-:O(·l,II:IOni.~1n< J e del vO)OJlI:ll iatu. il mondo 
cerunclo di ancLlrc Jllc r"cIil i cii Illolte, gUC'l1 (:' e J1ìglli<;tt ­ degli enl i di gm·erno IUCoIk c It'giooak. il lllondo dt'!Li 
7.ie cile .d:lljggolìo 11110<;ll"O klllpo sUloh e delLI fOlm,l:;ione e\(tLl~coJastic,l: h) r.tl·lorz:lle 

1.:1 nuO\',\ A~,-;cJllhle" nOI1 ~;lr,'1 solo un H1hun,llc-d';1ccu­ I :1710!1(' politlcJ e plogeltu,lit' del movimento per LI pJCC' 
.~,l. CC'J chc! ,ì piutlO:,lo dJ {I :Icci:lre, alli -1\'('1 ~o Li prc'Sl"l1­ ~uj lemi del pOTt'JFiamento e ciL'ILI demolT,1I iUd7.ione 
lilLione lli esperienze connelc'. :Ileune vie )ìl'l"C'OITlhili (!t'l rI !rgJniLl,1I1( lne illICTJlJZI( m;lleSOl )r,ln.1 Li< male( daIl'OnLJ 
per llliò,11C ,I mettere Cine ,d\'~lttll,t1e inso~ll'nihjle ~if\.U­ ,dllllìl'ont' t'llJ'OI'C\I), clcil,1 ~icllrel.z;1 interl1AI.I(m,\1c- colkt­
zioJ)c di Il1giustll.i:1. tlv;!, della gOl C'IIì:lhilil::, glohalt', cklb rulcl.l ciel cliritu 

um,lnl inlcrn:II:IOn;tlmente nl"ono~ciuti, c) uC:lrt' unTla glI inviutl ci ,~OIìO i l'dpprl',-;el1unti d<=i pr'IJKip,di 
in ler1(lC Ul( lrc 1(!I"le c' \. rl'lli I)1Ie d i ~()ciel:" d" i Ic- per (menU re1ìt;'t'ivoJ'k 1I1ll'II).\l.lonalJ delle olg:lnil/.al.lol1i non go\'er­
b polllK,1 c~ln:\. d! ('O()pt'l"alIOl1e :lllu sviluppo c d) dire~an,H ive, o<c:11;t socie\,'j c jl:lle cn.~ì comc' de i poten loctli 
del pari:mH:'lllo e dci governo italiano 

GraZie ,IU'mi/ialiva 'O.~pll,.i una ptTsona incontra un 
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Economia e diritti umani: 

i principi del diritto internazionale 

Dichiarazione Universale dei diritti delfuomo 
Aduttala dal/'l1sscmblea generale delle Naziom l/II/N 11 lO dicemflre 7948 

AK1ICUlO lì 
1. Ogni individuo ha diritto ad avere una proprietà sua 

peJsona\e o in comune con ,lItri. 

2. Ne~:>un incllv iduo potrà essere <Irhirrariament<" privato 
clelia sua proprier,ì 

Armcol.O 22 

Ogni individuo, in quanto rnembro clelia società, ha 
dirItto alla .~icurcLZa sociale, nond10 alla rc'lhaJZlone. 
attraverso lo sforzo nazion,l1e e la Loorer,lziolW interna­
(ionale ed in r,lpporto con l'organizzazione e le risorse di 
ogni stato, dei diritri economici. SOCi,lli e culrurali Indi­
spensabilI alla sua dignlt,ì ed al libero sviluppo ddJa sua 
personalità. 

AIUlLUL<J 23 
1. Ogni I11dividuo ha cJirittu al lavoro, ,111<1 lihera scelra 

dell'impiego. a giuste e ~oddi~LlCenti condizioni di lavoro 
ed alla protezione cuntro b disoccupazione. 

2. Ogni individuo senza discriminazione, ha diritLO ad 
egu<Iie retribuzione per eguale la\ oro. 

3. OgnI individuo che bvorJ ha diritto ael una 
remu nerazione equa c soddisfacente che assicuri a lui 
sresso e alla sua famiglia un·esistt.'nza conforme alla 
dignit~l umana ed lIltegrala. se necessario. cb altri mezzi eh 
protezIone soci.lle. 

4 Ogni IOcilvicluo ha diritto di fondare dei sindacati e di 
,lderin,·j per la difesa dci rroprj interessi. 

AIlTICOLO 24 
Ogni individuo ha diritTO al riposo ed allo svago, com­

prendendo in ciò una ragIonevole limita:uone delle ore di 

lavoro e ferie periodiche retribllJte 

AI\TleOlo 2') 

]. Ogni individuo h<l diriHo<ld un tenore di \'1[;1 sufficien­
te a garantire la salute e il henesser<" proprio e delld sua 
famiglia. con particolare rigudrdo dII alimentazione. al 
vestiario, all'abit,[zlonc e alle cure mediche e ;11 St'I'ViZI 
sociali necessari. ed ha diritto aH<I sicurezza in ("ISO eh 
disoccupazione. m<llarria, inv<lliJit:l. veclov,ll1za, vecchiaia 
o in ogni altro caso di perdita dei mezzi cii sLI.~si:-,tenz" per 
circostanze indipendenti dalL\ .~U'l volont;'! 

2. La maternità e l·inf.l11zia hanno diritto a speciali cure 
ed assistenza. Tutti i b"mbini. nati nel matrimonio o tuori 
dI esso, devono godere della Sles<;a prote7.ione ~ociaje. 

AIHI,OIO 2() 

1. Ogni individuo ha diritto all'isrruzione ,) 

AgllCUIO 27 

1. Ogni individuo ha diritto di prendere parte liberamen­
te alla vita culturale deUa cOl11ullit,j C.. ). 

2 Ogni individuo ha dirirto alla protezione degli interes.~i 

morali e materiali derivanti da ogni produzione scientifICa. 
letteraria e artlstic<I di cui egli sia autore. 

AlmcOlO 2R 
Ogni individuo ha diritto ad un olc\ine "iociale e intern:l­

zionalc nel quale i dIrittI e le lihertà enunci<lli in quest;1 
Dichiarazion<" possano essere pienarnenre rea IIn;,)! i 

AlmcO]o 29 
1. Ogni indIviduo ha elci c10veri verso la comuniLì, nella 

quale soltanto è pOSSibile dlibero e rieno sviluppo della 
sua personalità. C.. ) 

Dichiarazione e Programma d'azione di Vienna, 1993 
la Con/é,,,,nuJ mondiale SUI dlFifll umani si ~ suoI/a CI V/cnlla dol 16 o/ ,2'5 ?,lilguU 799~ 

paro lO - (. .J Come stabilito nella Dichiar<lZione sul 
dirirro ,1110 6viluppo. la persona umana è il soggetto 
cenerate clelia sviluppo. Benché lo .)Viluppo faciliti il 
godimentodi tutli i dirirri umani, la sua mancanza non può 
essere invocata per giustificMe la restrizione dei uirilli 
umani internazionalm<"l1\e riconosciuti G li ~tafl dovranno 
cooperare tra di loro pel assicurare lo wiluppo ed 
eliminare gli ostacoli alla sua rcalìu:uione. La comunìt:ì 
imernazionalt' dovr,ì promuovere una effettiva coopera­
zione internazionale per la realizzazione del diritto ,dio 
sviluppo e l'eliminazione deglt ostacoli allo .wlluppo Un 
duraturo progresò'o verso la realizz,lzione del diritTo allo 
sviluppo richiede l'attuazione eli d'fettive politiche di 
;;vi luPI'oa livello n,l ziona le. in.~ieme areldLioni economiche 
eque e un favorevole amhiente cconomco internazionale, 

par. 11-11 diritto allo sviluppo dovr,ì essere realizzato 
in mododa contemperare sv i1uppoecl esigenze amblent.lii 
delle atru:lli e delle future generazioni L1 Conferenza 

mondiale riconosce che la c!Js(',lrica illegale di S(htanze 
tossiche e pericolose e di rifiuti costituisce una seria 
minaCCIa l'l'!" il dirtlto limano alla vita e alla salute di 
ciase uno. [ .. ) 

par. 12 - La Conferenza fa appello alla comunità 
ìnrèrn:·lzlon;lle affincht, ogni sforzo venga compiuto per 
alleggenre il hrcldlo ciel debito esrero e1ei paesi in via cii 
sviluppo. allo scopodi appoggiare gli sforzi e1ei governi di 
tali pac"ltesl a conseguire la l'lena realìaazione del dirìtli 
economici, .~()ciali e culturali della loro popolazione. 

par. 73 - Ld Conferenza racc()lllancla che le Ong e altre 
organizZdZio!1i di ha~e né'1 settore clello svHuppo e/o elci 
diritti umani. siano mes~e in grad() eli giocare un ruolo a 
livello naziomde e II1ternazionale nel dibattito sulle attivitù 
e realizzazioni relative aI diritto allo sviluppo, insicrne con 
i governi. nei principali aspetti clelia cooper<l7ione allo 
sviluppo. 
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Dichiarazione sul diritto allo sviluppo 
N!solu:z!o!li' 4 !Ii 28 c/I:'IIAssem!?lea generoll:' del/I:' !Y(J:ZlO1I1 I '/'Ii le. 4 d!wm.hre ]C)8G 

,i'IXIIU)I.U l 

J. Il diriuo allo sviluppo c'un diritto uillano inalienabile in 
vinCi dd CJuale ogni persona umana e tutti i popoli sono 
lC:'glttilllati a partecipare e a contribuire e ,I bendiciare dello 
wiluppo economico, sociale, culturale e politico, in cui tutti 
i dirittj uillani e lutte le libenà fondamcl1lali possano essere 
pienamente re,dll.z.;\U. 2. Il diritto umano allo svìluppo 
irnplicl and1t' LI piena re<lliu;uione del diritto dei popoli 
all'autoclerenninazione che comprende'. sulla base delle 
preVisioni di amhedue i Patti internaLionali "ui dirirtl umani, 
l'E'SE'I ozio dd loro inalien:d)i1e diritto alla l'iella ~ovranit;ì su 
lutte le loro riccheZLt' e' risorse naturali. 

AHTICOLO 2 
J. LI per~ona lJlllana è il soggetto centrale dello sviluppo e 

del'e e,ssere pelitecip<1 nte attivo e beneficiario del diritto allo 
sviluppo. 2 Tutti gli el>sen umani. individualmente c colJet­
tivcllTIente, hanno la respon,,,abilit:'1 dello sviluppo. tenemio 
conto del hisognoche siJJ10 pit'n,\llleml' ril>pl'luli i h)rodiritrj 
c libertCl t()I1<..\amentali edei lorod()\!LTl VtTS() la COIllU nit.'! ,che 
~olo può ~1I>sil'urar\:' LI piend L' cOl))plel.l re,ilizzazlone 
dell e"sere li Ill;l no; CI>:-.i devono pertanto PI0l11110Vere e 
ploteggL're un dppropridtoOfdint' politico, :-,ocialeed econo­
miCO pel lo ,sviluppo ). (jli ~tlti hanno il cliritlo e il dovere 
dI \:.la horare .lppropriarc politiche di sviluppo nazionale che 
l))lrino al c<\,unte Illiglioramcnro dd benes~ere dell'imera 
popola2june e di lutli gli IIldivicllli, sulla ha:-.e dcIl.1 Joroarti"d, 
(iher.l c signifIcativa parlecip~lzione nello ,wlluppo e nel!.l 
equd dlstnhllZlolK' dei benefici elw ne n~lIluno 

AlITICOI () :i 
l Gli ~Uti lunno la principale responsahJliU in ordint: ,dia 

el'e'azione di eO!1(hzloni naziolldh e intemal.ion.lli Llvorevoh 
alla Ie,l\iaazione del chrino allo ,vIluppo. 2. LI re:.ilinaLlonL' 
dci diritto allo 1>1, illlpp() richiede 11 piell() nSjX'Il<'l dei principi 
di diritto internailon;l1e concernenti k reLILlolll dmichevoli 
e 1.1 COojx'I'dzion\:' fu .~tclti in con!orl1lil:1 alla Cii 't,l delk 
'1clzioni l inite.). Gli SLill hanno il do\,eredi«)olx'r:lrelrd loro 
nell';lsSlCuure lo :-'l'iluppo e nelJ'eliminare gli o,tacoli ,dIo 
:-,villippo (ili "uti del'ono ddl'mpiert' ai loto ehrilli e doven 
in modo cb promuovere un nU()I'O ordine economico 
inle rn:lzlO na le h.bd to sulla 'o\'LI n cl l'glU gl i.l n za, 
,uU·inlcrdipendenl.a, ,Id rt'ciproco intere",'e e :-.ulla cooper.l­
llone h'a tutlj gli :-'Llti, e eia incol~lggldre' lo,'servan/:<l L' la 
J c;diu.dzione dei ch litri uIllani. 

AI~ II' UI o ':i 
l. eh .sl;lli h.lnno l'ohhllgu di ddottare Illisure, ln<.lividu,tl­

m(:'lltc e' co!1eniV,lJYlenW, jXl' c1ahoure pu\i\ic.hc inlern.l7io­
n.lli di ,wilu ppu ,dio .scopo di ""cd ira1'(: L. pielìJ reahZZ:LLÌollc 
del diI itroaUosVlluppo 2. U\U l'igoro.s,Lt.?I< Hwè' nLlllcsla per 
proll1l1()\'ele un pitì r~lplelo sviluppo dei lXl<c~si Hl vi~l di 
~vlluppo. A e'ol1lplel11L'lllO degli srorzi dcI paesI I]ì \'i.l di 
sviluppo, un.! efficace coopcr,lzione inreIT)'lzion.de t.' eS:-.en­
zi-de pt:'l' f( )rn il \:' ~l quesu p:Iesiappropn.lti meui e' buliUl.iorli 
[Wl "ceder.lre il loro cOIllp1e:-"ivo svilupp( l. 

Alilll,\)IO '5 

Cli :-.[.Itl adoltl'r.mno decil>c mhure IX'I c1inun.lre I(~ eSle'c 
e Ibgl~lnll vioi,lZIoni dei diritTi Ulllalll Li"'1 popoli e' degli 
indl\'ldui c!;lI111cgguti Lb siLlU7ionl conle <..juclk che cl i:-.cc n-

dono dall·ap,trlbeicl. da tutte k ronne eli razzismo c di 
di>.criminazione raniale. coloni,)lisl11o, domin~lzlone e occu­
IXlziune stranilTa, dggres~ione, interferenza srranier,l e mi­
nacce contro la sovramt;ì nazionale. l'unit,'1 nazionale e 
l'integrjt;j rerri(ori,de, minaecedl guerra c rifiuLodi riconosce­
re il t'onda Inent:ì!t: diritto dei popoli all'au[()c\c'\(:rll1in:lziooe 

AKJ IO)J() 6 
1. Tutti gli statI devono cooper<lre al fine di promuovele. 

incoraggiare e r<lfforzare 1'univer.sale rispetto e l'osScl',,'dnza 
di tlltti i dirirti umani e lihel1<Ì fond;\J11cntali per tuni senza 
distinzione <..Ii fan:;\. sesso, lingua o religione. 2. TUltl i diritti 
umani e le Idwr[;1 fondal1lenUli ~ono indivisibiJj e 
interciipL'JKlenti: e)2,lI<lk' allenzione e urgente cOllside'·:17.i()lìe 
del onu e,,:-.er(' dale ,dia reali/.z.JLiol1e, all,l plomOZlone e alla 
protezione del dirilli civili, politici, L'e'o1ìo1l1Ici, socialI e' 
culturali.,:). Gli stati devono ~ldott.lre mi:-.ure per c'ill1linare gli 
o.swcolj allo sviluppo deriv.111ti dalla nMncata o.""el\:anZJ dci 
diritti civili e politll i c dei diritti econol1llci, sociali t: cultlll'alì. 

AI~I'I<.UL()7 

Tutri gli stati ùevono prornuovere la costruzione, illTIant<.~­
nimento <c' il rAforzarnenro della pace e della SKureZZ:l 
inlernazionale c, a questo fine, devono Lu' di tuttO per 
conse'guire il disanììo gcnnale e complero '''Ollo etfettil'o 
controllo inlemazionale e per ,)SI>icurare che le risorse l'e,se 
disponihili d,l ct'ficlci lTIi:-,ure eli di.s:ul11o ,suno utiliu:ìte per 
lo ;-,viluppo comple,,,sivo. in pal1icolare per quello del p,lesi 
in via cii sviluppo. 

AR'I Il OLO H 

1. Gli swri devono prendere, :1 livello n"ziona\e, ugl1l 
ncce:-,s,lI'1a mi:-'uI:! 1'('1' fL\l!lzz;lre il diritto allo sviluppo e 
devono g;lranl'lre, rLI I altro. eguali 0pp0!1unu;) per lutti 
nell'accedei e alll' ri:-,mse di IXJ~e, alle'ducazione. ai "t'l'ViLI 
I>.1I1iuri, ,il ciho, ,dJ'.dloggio, .11 LlvorOC :dl'cqua di,',[('jbu7.ion\:' 
del rCLklil<. l. rJfrcaci mbure devono es~ere prese per as:-.icu­
l'a!'\:' (he le dOl1ne ,li)biano un ruolo anivonel pr(l('es."o di 
.sviluppI l. ApplU[)l'latL~l'il OrlììL' econ()miclle e .soc i,11i dC\'()I1o 
(:'ssere realtl.L~ìle pcr:-,radicare rutte le ingiustiziel>ociall 2 Gli 
Sfati dt'vol1o II1('or,lggiare IcI [xlrlccipazione popolMe 111 lune 
It' ,l'ere <..juak impOrt;Llìte I;lttore ncllowiluppo e nelJa piena 
rC<IJi7.7,,17iol'l\:' di rulti i diritti ulììani 

AI{ l ICOI.O <.) 

I. Tutllglt ;r~pe[li del dlritlo;i 1I0~I'j)Uppo('llllnC1;\l1ilì que,r,l 
Dichi,lrcll.lone sono lI1ehbihili e interdipendL·nti (: ci,l"cuno 
di e,~si deve l's"ere con:-,idel~llo nel ul11l<.:::-,ro dell'in;.,iellle. 2. 
Nulla di L]uanLo C( m[enutC) ndLl pre'eme DIChl,Ir:lziont' sad 
u:-'.Ilo contro gli su )ple' i principi delle ~"zioni 1lnire () ven,l 
ilìLerpl e("to nel scn:-.o che ogni ,'l.lIO. gruppo o pcrson;l 
:lhh!:mo un diritto .1 impegn:ll;-,i in quabla;.,i ~Inivilj o a 
Lomplc'rL' qual "i:l:-.j aHo In viol;~ 1.1 o 11C' dei ciirini l'11lll1Ciall nella 
[)ichìal~l2.iorK' univLTs:de dei diJini dell'uolììo e nel ]';ltli 
inlernazionali "UI dinlti lIl1'I;lni. 

/\lnJ( t)l() lO 

Misurede\'( mo <:;"'LTe pw;-,e per;1 ,sicurare il pienoe~er<.'J/..\o 

e b ))1 ()gre~.sil·.l ,lItuai'.IOl1e' dcldiriL't\ letllo,wilu pp<). comprese 
l.! l'ormul:ll.it)J1c. )',\Llozione e 1;1 re:tlizzal.lont' di mNliC 
poliriclw.i.cgislativeecc su] plano Iì.il.iona let: inrernuion.tle. 
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Patto internazionale sui 
diritti economici, sociali 

e culturali 
II/'LI//u ot/ollCl/u d{(11 As.\emhle(./ Generale 
il I() dlcemhJ'e 1966, èen/ra/o 111 Vigore ileI 
(//1'1/10 IIIlernazum,ale Il.> ,~e/7.lwi() 1976, 
J(t/lifrcatoddl ftalICI i/15,09,1978: ordillt? 
d'esecuzione da/o COn legge 25./0,1977 
/'I 88l. Ruli{iche a/ 191J7 735 

• I)iritro ,ti !aVOlO (:lIl, 6) 
• Diritto:! giUslU: I~l \I, )1'1.'\'01 iC<lndILi<l­

ni di I.t\'on ):'rel1'lullerazionechc:L~SICllll 
Ull equo ,.dario, 'enza di:-.crilllinazJ()I)i: 
'iiClIreZ7..1 e Iglelle nel I,l\'oro: ugu:tll 
I )PpOilU n1(,'1 cìi Clrnera: diritto ,II rir~'N), 
:111<..: ferie retribuite. :,dla l<..:tnuneraziollC' 
pn le fe;,llvità (;lI"! 7) 

• Dirillo di «l.,mUlrt· slmLiGlti c' 
Jc!uin i liher:ullL'l1[e: diritw di JUiVIL'1 
silldacale c' cii :,>ciopero, 1Jj :tccordo 
cunle l(:~~i e le l.'ol1\,t'lll.ioni ill mall.'­
li:1 delu')ìL (,In S) 

• DlfHTO ,dia ~lcureì'7:t ~OCI<IIe (art ()) 

• lJiri[toddle i:tmlgiJe .t!i:lI'll"Jll'zioIK·, 
dillllO alLi prote/ Ione clelia Ill:Hernit:'t e 
clei hambini CUl, lO) 

• I)intlo dl ind1\,idui e famioiiL' " Ull 
livello dI vit.l ,\llegua[o cIlL:-' indud.1 
un·:,dltnent:I2.!Onc. un l'L'stiano, cd UIl 
:dloggio :Idegu:lti, nonché al miglior:l­
melìroconlir;uo delle propne co,;diLio­
ni di Vil:t (:1\1, II, I) 

• Dlri[to alLi lih,'Jl,'1 d:t11:l I:llm: (.In 
11.2) 

• i)lrillo .111" .qlute \:111, \2) 

• Diritto ,dJ'i>tIU1..IOne c ,llIa Ilhert;l del 
gL'ni(on cii sc<:'glilTe per I fi~.di :,cl\ole 
dl\'u~e cb quelle: istituile d:t1k' JUIOfil.', 
pli hhlicllL' (.Ul I:)) L't.~1 ruziolK' pril)l:t­
ri:1 de\'e es"CfL' ohhli~:llol'ia L' oraluil.l 
pn tutti CI l't. 14)' .~ 

• Dinlll) di P,1I1c'cip,!I'''' alb vit:1 cU!lll­
r.de. godere dCi hent'tki del progres~o 
tecnico-;,cientifico: gcxJt're clelia tute!.1 
dL'1 djJ'JlII cLlu[nre. di hrevL'lto, ec c 
dirillO a godere della lihntù indi"lx'n'iJ­
bik- per 1:1 riCerl.':1 .~ciel1lific.1 I.' 1'''lli\'Jl:ì 
oC,l[iva Clil, l') 

I diritti economici nella 
Convenzione sui diritti del 

fanciullo 
c, 'llI·t'ilZ/I'ile ad, ,1 !ara r.!ol/'Ils,\('llIh/(,cl /~l'lIe­
rct/ulel/e ,'l'az/oll i I !iI//l' il .lO IIW '('111/)1'1' / ')8') 
legr;,e iltilÙIIW di )'(lIijico: Il 176 del 
2705 190/, iii (,/i, 11 IX) 190/ Il /-l'l 
/(tlt!/icbl' 011907: /01J 

• Dirillo inn,IICl di ogni fal1ciullo ,dia 
vita (;11'1. 6) 

• Dw([o ciel gel1ltol I <l riccvere "';,1­
Slel1za ,Jcleguata pl'l' l'adempimenlo 
dei loro doveri \'eISO I tiglt (art IN) 

• Dirino del hamblno aJ]'assis[eI1Ja 
in caso venga privato del suo ambi<èl1­
te fal11ili:lre (:Hl. 20) 

• Dirilloc!el f:tnciuJ]ocli~,lbileadlilla 
\'il:l soddisfacl'l1le (arI. 23) 

• Dirillo aI plll:t1lolivello I.lgglllllgi­
hilc cii s:tlUle fisico I.' Jl1entale e al 
l r,lUa Jl1L:11t i Iì1cclic'i (.lrll, 24 c: 25) 

• Dirillo dc! f:llòciul[o :da .... icure/,I..1 
soci,tlc c alle :!."sicu r:I/,ion i ,ocial i (:1 n, 
2()) 

• Dll'liro ,lei un li\'c.:Ilo di \'ila sulTi­
( lentt' Llrt. 27) 

• Di rtrlo dei bnciulli ,Id "vere UI1 'cdu­
CI1.ionc (artI. 2S c: 2')) 

• 0111110 al rt po~(), aHo svago, ,il 
gioe o :1 partecipare ;dla vita cu!tur,de 
c :Jr[I~[Ka (an 31) 

• Diri([odel t':l1lcililloal)a protezione 
dallo sfrutl:lnl<..'nto economico, lLli b­
voro ri:-.chioso o nocivo Cln, 32) 

I diritti economici e sociali 
nella Convenzione 

sull'eliminazione di tutte 
le forme di discriminazione 

nei confronti della donna 
,'Ie/olhl/tl d(lII'.'lssemhl"tI i~elil'l'c!ll' de//l'
 
SrlZioml'lli/e 1/18 dl'-('III/m' /')7t.J Nti/i/i­

UI/II (' resa ('s('clI/t'n! dtl/IJ/ti//({ ('1.111 I 14
 
morzl.l 1085, Il, / i2
 
N(!I i/ì'c/.1e (l/ II)'r, l');
 

• lJirillo delk dOI1I1(;' a (c'l11por,lnee 
"c.iJ.,cril11inazioni p()'''llive''' :1 loro val1­
l:iggio per ,ICl'eieral'l' il proce~"o di 
i I1sr<tu 1':1 zione di fallo dell'cguagil.lll/.,\ 
Ira gli uornini c le dl)lJr1e un, ... 

• Dirilto all'cclucI/il)ne, in condl'/ln­
ne cIi p:tritù C<ln gli llornini Cln, lO) 

• Diritto dclk' donne ali dli11ln,I/,IO­
ne di ogni fCJrl11a cii discriminazil)l1t' 
nel Cllìì'pO dell'impiego Cln, li) 

• Diritto alla non discnmil1:Iì',ion(' 
nel cml l'o dl,l k cure ;,:1 ni!;! rie Cln, 12) 

• Ailli diritti tToIJoll1ici c' soci:lii: 
diritto :!\.~II :ls;'l'~ni hlllig!i:ll'i' clirillO di 
:ICLClk'I:t:' .1Ik r<\l'I11t' di ~:redi;() b:tIJGI­
l'in o fin,d1/,I.ltio, di p<1rlecipale :dle 
,Ilti\ IU nnc:lli\'c, nillur,di, .~p()rti\'(:' 

• J)lrilri delle donl1e cIelk I.one l'UI';I­

li, dll"ll\o alLI IXlncl.'ip,lzione al pll,lni 
dl,willl ppo. diriuodi :ICCc"SO ai :-'<.:IYizi 
di pianil"ica/.iont· f:tlllilhre. ,ti pwy,r:,11l1­
mi di SiClIrC7.Z;1 soci;lk,. 
"II'JILtlwtin,:lzion<.: flilizionak: diritto 
di org;ll)i7.7.:lrc illlllue t' coo('er:llive: 
dirino di panecip:tre :\d ogni ;J1lil'j(;ì 
COl11unilari;l: dirillU di :ICCl\'SO :tI cre­
dilO ;Igricolo e :dle riforme agr:lrie: 
dirino:1 condiz.ioni di viu decenli [)t'I' 
quanto rigua l'da allI 199io, ri.~;ln:t II1<.:nlO, 
fornitura c.Llcqu:{ <..: di clelllKit:'t, ll:l­
,'poni, cOl11uniC:lì',ioni 

I diritti economici nel/n
 
Carta sociale europea
 

,'le/OliO/II (I 'J('I'iIlO rlil/ n!!I/i/O/11 d"i 11il}i­
siri til'l O>lls/,'-'.IIII d'!:lIlVfJI/ il -/I/,qlir, /<)6/ 
IIr({ 1)(1I'(·I'I/e.... i.'-'.li ilil/!i:r;, Ili [illili!i/( i CIII C/lI'­

ris!)I}){e/ollo I 'III/~()h diII/II ile/ICI pel'sol/(!) 

• Diritto al !:tvoro (polniche dI plen.1 
occlllxlzionc, servi/i pubhlici gr:ltuili di 
collol':11 lento, Olienr:tmèl1l, l. fonll:17ic)­
neen<lcl,lttalTìcntoprofes,slo!1ali)('t1l, I) 

• Diriuo :lcl eque C< ,ndi7..iolJi cii 1:1\'()I'o 
(c.!Ul'(Il:! raginnevok del I:IVOIU l' Pl'()­
grc'~,"i\':l l'idu/iOJ)(' c.Jdl:i ~,'ll im<ll1:1 !:I\'O­
;':I(i\':l: kSli\'il:ì p;lg:\le: krie :ll1l1l1:tli re­
rrihuil',: di :t1IIK'll() due .sc:llim:lnt': ridu­
/ionc dcllL'm po di 1:1 \'oro Jìl'r I:I\'( lr<tlori 
impicg:lli in occllp:l7.ioni dannose () 
in,~aI1l11rì: riposo ;,cllim:lI1:de lL'ndeo­
l.iall11elHt' coinciclenle con il ~iorn() fi.'­
~al() d:dla tr:!diziol1L' IOGilc.') i:m 2) 

• Dllilto :ilb SiCLlICU<I e ,dl'lgiulC ciel 
I.IVOJ'( l (legol;ll11el1t,lre 1:1 "1(\oIC/,7.,1 I.' 

l'igiene e COlli l o\l;l1TK' il ri~lwrtn,c. ol1é>ul­
l:Jnc.\o le org:llll7.zal.lonlck, !:tvor,I[I1I'i c' 

c!t'i cIa[ori ~Ii 1:lvoro) (:lrt, :)) 

• Dirilro ac.llllù:qu:1 relrihULic JJlC (str,l­
orc.lil1:lri pag:lti: p:lrir:-IUOJ11' )-doIJIJ:I: pre­
,I\.'vis() cii liccl1;;:i:Il11c11lo; reg' 11:11 nenLlre 
le rilenute ;,lIi ,":I!:tri) CII'I. I) 

• i)irilti .,inc.l:.lcali (:IIL () 

• Diritto di 11C'~o/,i.IZIOIK' L'ollelli";1 
(b\', )nre L,COI1SU!(;I/IOl1,',' negozi:ll.inl1e 
rra le.: jì<lJ1l, pl'Occdlll'e cii ,lrhilr<110 I.' 

conci!t;ll.iol1C: rIl0I10:>cer,' ti dirilto di 
;,ciop,:ro t' :dlre :1 ziol1i collclti\'e) (:1 l'l. 6) 

• Diritto ch fanciulli e :tc1ole:-.c'·l1li .i1!.! 
prolel.iol1e kl:ì !:t\'ontti\':1 minilll:l: l') 
:111n i. s:i1vo ":Isi spc'ci:i1i; dj\'it'(o di !a\'O­
ro che: imp,'disc:J <.Ii rispettare l', )hhligo 
."col:t;,riLo: lil1l!t:lziol1i di or,lrio I)L'I- i 
minori di 16:ll1ni: 1'L'lrihuziol1ecqu:1 jìer 
gli :1 pprencltsl i: forlllJ7.IOI1C' pr()k""o­
n;11<-- :tll'il11crtlo ckll'or,lrio di 1:ll'oro. 
ferie .1111111ali di :tlnleI10\i'c' ~c'rtilll,lIK'pel 
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l minori di Hi <Inni: divieto di lavoro 
nolturno: cOnlmllo medK o; pl oleZIOIl~ 
cbi danni d<:,rivanli eLd lavoro) CII1, 7) 

• Dinlloddle bl'oratrici :dl" p10lc710­
l1(:(,dm~Jlo 12 ,~~llill1:lfìC cli ripo,o per il 
IXIr!o: dlVIC'lo di licclviamenlo c.Iur:IJlle 
1':I~"elll.a p~,:r malernil,'I, np(J~1 per 
,ti la ll<tme1110, rcgol,ll11ent,1 ;;iOlìC del l;l­
"oro l\:.'lì1minile 110[(UI'IlO o in condll.ini 
dl".lgi<lle) (an, X) 

• Dii irto ;,dl'orwn[,II1lCIl{() prof-':~..,il Hl:I­
Ic (gr,ltuito e e~lc"() ,ti dhallilil (aft I) 

• l)lnuodlb j<lrm;17iollc prote~slonak 

(!:tnlrirc LI COJ1naI.IOIK' in ,Ic('orclo con 
le org;mi/,w;;ionl profe,,,ioll,ili e dci 
d;nori cill;i\'oro, LII'onr~ l'applcndi>r,l ­
IO) CU1, 10) 

• Dinllo ;dla prO[(:'ZI(Hì(' ddl,l >,ilure 
(cltll1inJ.I'<~ la cluse di 111,1 LWIJ, prevc'(ie­
l'c: LI consultd210lle c l'~dUCll.ione ,tlLl 
'>,ilule: plel l:nirc I~ l1l,d.lUl(;) Lln, Il) 

• Dintto ,tll:1 ~icui CI:J,I >oci.tic (fntnl~­
Ilerl' Il' gJr'''ll.'l' di >ilIIICI,;;:1 ,~(Ki,dc 

illll:IlI).l1 l" <:,1;; prel 1">(1 CttlLI COll\'(:"llI,ÌO­
ne lO2 ck'II'OIJ.: 1,)t'o!l1uo"erc 
I ;1 rmoJ)I/,7.,Il.IOJlC dci ll:1I 1,uììeJ)1l 11:1 (11­

l,ldil1l degli 'Uli COJltr:ll'nlil (;Irt. 12) 

• I)mllo,IILL,slsterv,a ,~ociak:c11ì(:dICd 
(,Ol'\, ('~liJl\:' cl\(, ",!lì" ;I,'>'ll'UJ..llc: ,1>SI­
"Icn/J\ou:tk c mcdiGI a per>onc pti\'c 
(lllllCU!. ;-<c'ni.::t Illni[;I!.ioni di ,tltri dlritrl, 
garanl'ln: ,Illlli e COI1'I~li per prevcnirc', 
Lu CC:~>clrl' () cltminllll'<:' lo "t:no di hi,,,o' 
gno rcr"ona!c o L,ml!J;m:,: appli,';H'<:', 
perqU,lllt() po,,~ihik,Ic ,'lt:'S"Cc ondizio· 
ni:ti citr:ldllì' degli ,t.1\1 p:ln<:J <'11'1 15) 

• Dllltlo:l h~Jl\.'ficuredci ~C1YIi'.1 S( lci;l ­
It (so,[cncl'\.' i ,cr,i;;i ,oci:tli puhblici () 
priv;\ti lfìl'< li ,lggi:1Jldo b j);lrlccipaziollc 
di org.lni~!lli di \'Olonl:ui:llO) (;11'1. 1-1) 

• I )il-itlodCldl~:Ihili li"ic I OI11('nl:lli ,t11:t 
orm.li.lon\.' pr()k,,~i()IUlc c :i1 
iad:lll,lIl1dO proks"lon:tlc <:' soci:tic 
llcllu\.' .1 c!i~po;,j/)I II1\.' ,lrutl ur\.' :Ide­
I;ile e pren,:ckll: Ini~lIlc' 'Ix'utll pCI 
\'orirnc d (ollocanK'l1lo) (.Irt l')) 

Diri(todelh LUlllgkl ,Id lun pO,i7JO­
soci;tlc cd CCI momiC;I (piOlI:.' ;;ionc 
/:l \'il:1 1":,mdl:lre) ClJl 16) 

-)i, If(odelLi I)l;tdr,,: c dci !,lJ1oullo,ld 
pro!criol)c ,"oci.tlc cci ccofìomiGI 
Il.IOne o manrCnil111'!ìlO di l:'liUIi'.JO­
,cl\'i/I Idonu l Cul, 17) 

)Irilto :t1I\_'~cruzio cii un'.ltttllt;1 
il d l1c1lclTilon' )dcllc J\Il'ti CI'JlIr.I­
cmpltllC.m: k !lloc!:liil,1 d! lIb<.'I'I­
LI\'( lr,tril'o degli ~lr:li1iLTi, diritto 
~r,II.IOne nq.;li :lilri P;IC-:-Oi c()J)tr,,­
Il, lo) 

• Dii i(lo dei Iavor,lloli rrugral1ti c delle 
1010 lamJgli~ alla prolezione e all,I <Is"i­
sten/,èl {patron,l[o gC.lluiLO, assistcnl-<! 
~I~li èlììlglaTHi, politiche non 
dj"erlllJin~1l0rjt'111 rn,lleria di retribuzio­
nc, dirmi sincLlctli, alloggio e1ei m.igr,tn­
li: Lll..ilnarc I rtuJlìgiungimeflli farniliari; 
gaulìfin~ILI lor:lIori;-;tr:lIìi(:'I'; c1Jllecspul­
"Ioni, COJl'icntilc li Ira~feril11en[o delle 
nmc''i'~ ai paesi <..Il provcnien!.a; esten­
~ionl' dclb prolczion(' :li lavor;!lori 3\.1­

[nnoilli CI!'l. 19), 

I diritti economici nella 
Carta cotl'llmitaria dei 

diritti sociali fondamentali 
dei lavoratori 

"Ido//CI/U d{/ i ((IJ!I di ,'/U") (' di,I<(J1 allo degli 
s!oli 1I11'm!Jn dd/u C:OIIIIIIII!à ('"rojJC'a /'IU­
III/I (J Slm,hl()~(J ti 'J dicl'l7I/m-' 1989. 

• J)iri[[o cii c i l'C olJ 1'<:' Jli lei amentc 
,ull',nl<::ro lcrrllO!IU dcll~1 ComUnil;! e 
l','>ercital VI Li propri:1 prorl's,'>ione:: in 
concii7.iofìi di p-tlit..'! (p.1IT, 1-:) 

• 1ibcl1~' di ,;('\.'gliere b pi ofc,~"ionc, 
dillftO all'cqu,l c '>ull iCll'nte relnhuzlll ­
ne, c!Jrillo dI acc\.'""" gr.Huilo :ti ')('Jvll.i 
puhhllCl c!J cOllo«ll1K:nw (p:lI'I ,'\-6) 

• Dlritlo ~tlJ'.lrmoni/I,I/IOnC Vl'r~o 
Ltllo delle nonlle dci ~ilìgoli st:ltl IIì 
Ill,tlC ri:l cii ()Ial ioe org;lfìi/;;;ll.ione cid 
!:lvoro, 11('(:I1/,I~llllelìtocollcwvo, falli ­
menti, dII iuo ali ipo~o ,c-tt IIllan,lie e;1 

!cric .lnnu:di 1:1\ viun:lt<:': dirillo ad una 
Il'g( ll.ll1ì<:'ilt:II:11 me "lJ'~bp:trente" {Cl 111­
ll:tllo, UJlìlr:ltl<l colkllil'O, legge-) dci 
propno 1',lpp0!1() di 1,1\'01'1) (P,;,:; "7 -l)) 

• ])mno ;db prO[Ci'.i"IW soci,ill::' t' :1 
pr<:,,,t:l/IOlìi sufficit'nl i di ,~icu n: /,1..1 '>IKla­
le, cl irtllO a Pl'l'.">I'lòoni c ri~m,,\.' adcglla­
te perle per'>on('\.''>( !t J.'i\.' dai I llc'l l.il( ldel 
!:lVI ',l'O 1dis(KCllP.l(l o persone' In ,llI<:'>,1 
di :1rim.l oculpa/iolì(') {p~lr, JI) 

" DII Ilto pCI 1:II'or:tlol'! ~ d.lrOII di 
!:J\'oro til ,1,>,0\.1,11',1 lihl.'f;ll])ente t: cii 
nego/i;lIt' c C'on( ludcn:' conlJ:ilti col­
iclì il i, dII i[lO (,Ii :-'C10pl.'l'O (p,I)I'. Il-l-Il 

• Diri!!ll ,ilLI fOJ'il.1:ll.l1l1ìl' prole"l!) ­
n~lk('oIlfIllU~1 e 1'K'rtrUlìl.'l1lc<p"r. l'::') 

• Di! i(lo cic,lk lavoLllriel ,tll:t p:Jrtl:'1 
di tr:tll.illlCJllo n'pdlo .li ((lllcghi: di­
l'iliO per II0l11ilì1 (' dOllne cii otll.'ncre 
Jl)i~~lrc c1ì<:' (oIKillIì(! gli ohblighi pro­
rc'>IOIì,t!iLolì CJuelll f;lJ1)ilian (p:lr, 16) 

• nll'illo0ci J.II'O!~llori.1 inf, Jrln:l/Ionl', 
con:,ult:ulone e par(l..'(ip;I/IOtì<.', in par­
(Icobrt:' "t' l'IJl1r!'t'~:t h:t "uhilJl111.'llti in 

plCI ,~la(l ddi:l Comunil,ì l'il 
innov:lzi,)Jìitecnol< 19ic!ìl:, l'i,; 
,I l,tCJlei:1Ii, Iicenzian~enr i c< )11, 
che O«,up:l7.ionali (p;lfT, J7­

• Diri[[o a Ial'orare in llll 

sano e ~ICUr<l, r;lggiuJ)lo attr;, 
Sllre che prevedano l'info!'m.1 
pallecip;uion,,' dei b\'or,tIOri 

• Dirino dci giov,llll!:tvoratol 
re di equit,ì che ri,gU,lrdlno: l'e(;', 
per lavora l'C non Infel iore -t J') 
non discril11inal-ione; regole ch, 
no conto dell,e eSigenze di willl[ 
gio\':lIìe; la limi(,1Zione dell'or, 
fOnT),1 zione prok~siofì:llcdi )1'0 l: 
1:1 clcU'ohhligo c dur:lJ1le 101'.1 
I:lVor(l (parr,' 20-2:)) 

• Di"lllO pu l jWl\>1l 1ndti clt nn 
1i'i()r~\.' chc gar'llìti,c-llìO un leno 
Vit;l dlgJlllO';O: dirttlo :tlr""-;I~tulZa, 

!aria ~, ,Id ~dll\~ fornì\.' di plolczi 
sucialt: per l'anl.i:lno che, 1I1 UJlìdi!. 
di bi'iogno, non 'Ihlll.l Jllatllr:ilo il citI' 
ali" rensione (p;llr, 2+Yi) 

• DirillO:l concrete mi"111 e pCI l'ifì' 
rimenlo ,;ocialc e pror,:»ion,ile del pl 
l<ttol'J cii lJ:mdlGlp, ;tllogglo JJlohill 
t(ll mal.ione profe;;-;lon.z1e. ecc. r-' -- --- ,-~, -- ­

AGENDA PER LO SVILUPPO 199~ 

Il 26gillgno 1997 il Grllppodi 1:[\ mc 
(kIl'As~cll1hle:l gl'ncr~dc ddl'Onll h 
;Ippn)\';llo in \'i.1 c\t:finJ[1\ ,l I Agend 
per lo sviluppo 1997, 
Il dOl'lllììCIltO l''>prlllle le lince ,'>1 rate 
glc/W fòndJI11CJlI:dl dcll'Onll in t~m 

di ~\'ilupp(), ri:tft\:rrn~lndocon cnel' 
gLt gli irnpq.;nl ,l'>~UIH' cI:ilh cOllluni 
1':'1 illtcrn~l/lon,dc In O( (,I.~i, me dell, 
vant: confèren/..~ c' ~UJ1ll1lil mondi,1 
degli 1I1tillli .1Jlni, ParliU ll.1rl';lc('cnte 
i.: po~to;-;lllrlllllìlW IO per sr:ldiclre I; 
pOh'l1~I, :-Olillo ~,'dupp() dclk risor~' 
lIlìunc: (in primo luogu anr:lvcr~( 

1'<.,dUCJ/YH)\.' c i ~\.:'Ivjzi s;lnil;lri c! 
h:l~c) c 'UI!:1 pJ()lwvi()n~ ddb don 
n,l. E' partlcol:ln1K'nIC l'.lccol1\;!nd:ll 
la p~1I1<:'l ipJ/lonc (Ii 0i~lli compone!' 
tI:' SI lci;I"', ti jìl OC\.'"SI J\ il "'t!UPPI l, dìl 
dCh' C",~Clc condottu dttr:l\'cr,~o 

dccenlfallK'nto dCI pol<::n puhhlici 
I	 il cOllwolgill1cnlo clelLt "OUCI~l civil 

IÌ:lLlOJl.tlt· è Illtcrn~l/ior1.1Ie, li rlloj, 
C~';\.'Il/I:dc gjo(';lto d.lll'()llu l' dali 
:lgel)l.l!..':ld t'~sa colJeg:llc pel'I',lllll;1 
7..iOl)\.' delle poliridH': di ~vtlllppo 

più \'()I!c "lgoros<ll1lenlc' nh.ldJto: i 
,	 P"i'tJC( ll;lre "j r,ICl..Olll<lnd,1 li rinJlov;! 

m<:'Jl!o dll1:ttnlco del COJl,'>igito ccc 
nOl11ic'o c sO( 1:1 k U:CO,()( l, 
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Le organizzazioni economiche internazionali: 
il governo "trasparente deUeconomla mondiale 

IL FONDO MONETARIO 
lNrERNAZIONALE - FMI 

Il FM[ è un'lSlituzione che riunisce 
II') I [XlC"l con l'ohietti"o pnnCl[xtle di 
conferire ~Lihilil,ì ~ul piano mondialc 
;)J si~tcl11a di acquisto e vem!It:l c1elil' 
valure, Il FMI interviL'ne, :lltresì. sug­
gerendo modifiche alle politiche 1110­

neuric, qu,l ndo i membri concordano 
che où pO~S,1 es-;ere di imere,-;se co­
lIluneefornl-;ce prestilla quei nll'mhri 
che si trovano in cliffico!tù nelLldem­
pimento dCI propri ohhl igh i fina nziari 
nei confromi di altri memhn, a condi­
zione però che i paesi dehitori intr;l­
prendano riforme economiche di 
risanamcnfO finanziario, 

;\c\elcndo :11 FMI, ciascun paese sot[()­
suive un,l quola poi rinnovata ogni 
"nll0, '1.1 li quote, ndlor< )insieme, co:') ti­
tuiscono le risor"e per i pleslili, sulla 
b,lseclell'arnmonrare vers<!toviene, inol­
tre, determinalo il pre,~li[o cui ciascun 
p,lese può dccedere (CI,JSCUIl p:w.~c PU(') 

chiedere Ull prestito pari a dl\'erse volle 
l'al1UllOlltMe della somma versata), infI­
ne, il peso del voto di ciascull p"e,~c è 
proporzion:lle alI:! propria sotto-;crizio­
ne, l'entiT;) delle quole, che vengono 
nvisre ognI cinque anni, viene st,tbilita 
cLdlo slesso FMI ,~ulb h,lse delle presta­
Zioni econol11idlc elel ~ingoli pa,-'si. Gh 
Suli Uniti pr()\'vcdono, aHu,dmeme, al 
lH% del totale delle qllote (Circa ,)8 
miliardi di dollari) e tale è il peso 
perccnlu,l!c del loro voto, Gernunl,l e 
Gi,lppone cOll1ano pu il '5,67% ciascu­
no, mentre Franua e J\egno lJllllo per il 
'),10"/(" 

Il flVl! h" uno 5[,,1-1' di cirCI 2200 
personc alLi cu i di rezlone sicc!<:> nonna 1­
mente un non-americano, l)crcolllfO,.Ii 
\,eniCJ c!elLi B,mcI tvloncktl<:> [I aelizio­
nalmenTe vi t' lino st.ltunitc'nse, 

11 FìVll rim~lIle pl'lnClp,dmelllc un orga­
no di -;orveg!ianz,] e di coordinalllt'Jl[O, 
,lIlche "e d laie funLlonc kl afft,\Ilc;ltO il 
ruolo di finanzialOfe dei pae~i in diti i­
coltà finanziarie: duranLeil peliodo 19H,)­
H4 ha presl;ito :11 PVS alle prese con la 
crisi del debitoe,,[ero una sornllU pan a 
28 rnili,lf(JI di dollari', ne1199"i,1I l'MI ha 
garantHo,d MeSSICO pltl (h lì Illihardl dI 
dollall e alLi Hus~ia circa 6,2 mili.lf(li, II 
FlvIJ, nel concedere I rreslIll segue due 
princi[)i: la condizione che I pac:-.i utillz­
I-Ino tale t.lenaro efflclCememl:, il che 
signiflGI adottare una serie di riforme 

che ~t1levllìo le Gllhe delle cliffi('olt,ì 
finan7.1arie e preparino il terreno per la 
crescita economica', che i p,le,~1 [)resen­
tino al FM[ un piallO cii riforme che 
nonna lmente cornprt'nde un~1 ,~valut,l­

I.lone delb [)ropria lllonet:I, li Il rAforza­
menlo delle e~p()rtal.)[JnIc un" ndlll,lo­
ne ddla spesa pllbhilca, 

IJ FMI WOlgl: anche ulla rilev;\Ilte 
attivit.ì lI1forlll:ltiva pubbl icando: ogni 
~einwsi, W/or/ti t:COJlomie Out/ook, OjQ­

tenente un esame della siluazione eco­
nomica mondiale; UI1(l fonte di dati 
slalistici sulla sitllazione tìnanziaria in 
lnlernationa/ Firlanciaf Stalisl'lcs, LI na 
serie di pamphleT sulle politiche e sui 
[)rogrammi, Occasirmal PUjJer, 
Ecoi10mje Revjl!w, UvfF Su ruev (bi-se(l.l­
manale); una rivista quadrimestrale ~ul­
le ricerche condotte dallo staf!' del FML 
Sla:ljPaper~'e,;)ssieme alla Banca Mon­
diale, una rivista intitolata FlilClnce & 
Deuelopment. 

A{[lIale Dlreltore è IVlichel C::undessus 
Sed(:' centrale del FMI: ìOO-19th 
S{n,:u,\'('.l"hinglOn, DC 20431 USA 
Tel: +) 202623,7000: f,IX 623,46(')] 
Inlernel http://''''''\\'lI11f.arg 

BANCA MONDiALE E DIRlTI! UMANI 

Il ruolo delb BanGi Momkdc è, In 
hase al suo Sl<ilulO costitutivo, quello di 
pr0l11uc)\'erc lo svilu [)IX) ecoJl(lmico dci 
pae~1 membn, Da qualche ,111110, p'-"'ò, 
all'illlernociella B:1Iì('<I,-;tcSS:1, CI si chie­
de ~,-' eS;,,1 dchh,\ con[ribulre anche alla 
promoziol1e e :dla prOle/ione dei dii itti 
L1m.lni, L'opinIOI1e prC'valenlc è alkr­
mallv;} e questo perché la H<Jncl, viene 
l'allo nOl;lre, contnl1uisce gi~1 ,.1 [ra.'for­
m,li e le .lspir:I/.iol1l contenufe nell:! Di­
cb/(utlzuJII.e 1./iIlUersa/e del ciTrtlll def­
f'UOIIIO l' nei SUC('C~~iVI Palfi SI/i dirilll 
Cii 'I!I e polillCi e ,,/II dlrt/li eumO/J/ICI, 
sou'ali (' culturali in realtù, A ul propo­
Sito, vanno ncordate le seguenti fll1~r1itù 

per~('gllit(' d,dia Banca: a) con~t:ntire 

,dle persone dd p,I,-'si che dccedono ,li 
pre;,titi el:irgiti eli liherarsi dalLi POVC'l"t<Ì: 
h) conlJ'Jhuire ,11l'lIlna!zalllenlo delle 1'1­

sor~e u)));ll1ealtraverso l'esp<libione del 
serVizi eclucati"i e saniWI'I: cl f"vonre il 
rafforzamento delb governahl1il:1 dei 
si:,t<..'mi consenlcnc!() rifOI1lK~ giuridiche, 
dJ incoraggiare il coinvolgimcnto delle 
per<;one ,-' delle Ong nell,l defll1zJOnc t.' 
,lltlla7ione ck:i progetti; e) Llvonre la 
prolt"zione dell'ambiente: f! enfalil7.are 
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Il ruolo clelia c10nm nello s\'ilu[)[)o, 8) 
atlll,lfe [)oJiriche di reinsedi,lInenro e 
riahilitazione delle persone costrette ,1 
migrare GlllS,\ l'auu,lzione elci progetti: 
h) intervenire In bvore del po[)oli ;ndi­
geni, 

CI "j chiede, a ques(() PUI1{O, se la 
B~lnGl po;,,~a ricorrere :dl<i sua enorme 
intluen7:1 sui p~leSI che J'Jcorr< mC) al~u( li 
prestiti percondizionarli nel semodella 
proteZione eicJ diritti civili c po!iULl, In 
questo secondo oso, Li I"jspostèl rnag­
giolll1E'nte condivisa -:,cmhr:l es~el e ne­
gativa, J fautori clelno ricordano che la 
B.mca i\londl:~:c.: non può c1erog:lre al 
proprio mandato che riguarda Il) ~vjlup­
l'o econol]ìic oe, quindi ,la tutcla dci ~oli 

dii itli ecnnoll1ici sociali e clIltllralJ Vi è 
un:l fone resl~t<'n7.a a -;uhordi n,Ire b 
concessione di prt.'stitl :1\ ri-;pc[[o dei 
dlrinlumanl, perche::' cjil \TITChhe \'i,SlO 
come un'ingerenza inelehila nelle scdLe 
interne 111 Cdl11pO non economiCO, :1 

meno che la violnione dei (ilrini civili e 
politici non abbia direlle npClcu-;sloni 
in GlmllO economico 

Di frOll[e d tale SItuaZione, ,I!cunl han­
no pro[)OSlo di ,rllargare I,l('('orclo 
coslltlltivo clelia B,1I1CI Mondi,lie ,1 nuo­
ve rlinzionaliT:\ in m,llcria non ~trelU­
mel1le economlC,), Anche In questo 
ca~o il parere prev:llente sembra l:,~sere 

(IJ ,~egno cOl1t[';lrio, per clue ragionI. 
perché l'i-;tilLl7iont:, ,l/bl"g,mdo lo "pel­
tro delle competenze, correrehlx: il l'J­

~chio di non ess(:'re più In gr,lclo cii 
perseguire .Icleglulamente lo;,copo per 
CUI è SUta li llìcbu, ll1 sC'condo luogo, 
VICI1e t'.1ll0 notare che ('-;Istonu gi,'1 ,drre 
Il np<)l'(;1 ntl lSlilU,i:j( lIli, l( lmc l'Alt() Com­
l11i-;"anato per i dinlti umani, inCIIX;lIe 
di perseguii e' preciplwm:IllC tali obiet­
tivi In concllL~l()ne, sembra essere 
proprio il caralfcre po/ilico dei cliritli 
CIvili e POIiLici ;1 spingere la l~dnCI 

i\lOl1lhale d eVllare un coinvolgillwnlo 
diretto nella loro tuteb, 

II l'rc''ldcnll' del Gruppo ,I...-ILi Itll1u 
IvlollclJ:de (che U)lllpI'CIlJe la l~al1ca 

IVlolKkile 1)(::1. Id RlC()~([uziolìC ,-' lo 
"'lll.lppo, l'A,;,OCI:L7,IOne lntcrn,I/.IOl1k 
1(' Ix'r lo SvilupJìo, La Sodel:1 Fin:lllZi,l­
l'Ia Mondiale, l'Agl:'nzla !dulliblcrale 
l'Cl' 1',1 Car:\lìzi:l degli lnve:<limemi e II 
Centro Inl(:'rnazionale per IJ Composl­
"Ione delle ConLro\'er"ie in maleria eli 
In\e"lll11enlil~' 1:,1me.' \\iolkn$ohn 
SeclI:' pnncip:lk: ìSlh Il Sircel, 
\XIa~h1l1gl()Iì, DC 204,~,~ l '~A 'l'cl + j 
202 -l7i12Y-l; bx -1ì7()391 
Inlel nel htrp'//w"1"\\ worlcih,iIìk,org 
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L'ORGANIZZAZIONE MONDL\LE 

Da COMMERCIO - OMC 
L'OJ\:IC è LlI1'org,lnizLlzione inlcm;l­

zionalc che ~i OCCUp.1 delle regok 
concernenti \41i scambi fra k na/loni. 
È sLlla crea l:; nel 199'), a conclusione 
dell" Un.lfl,l.tCI)I Roulld. oS,~la l'u/[iJllJ 
~erie dlll1col~lridegli Accordi Genera­
li SlIlloScamhloe .~u Ile Tarifk( GATT), 
che sono :,l;l(J inu)rpor.H1 nella nUOVd 
istituzione. Lc' compelenze ddl'OMC 
sono, però, più :u11pie' ti GATT' si 
occupava ::iolodi merci, menlre l'OMC 
copre anche i 'ierviZI e hl prorlLet.à 
intellertu:lie 

LlrtIVI[:'l ckllOMC SI basa su "ccorcli 
che prevedono lrc obieltivi principali: 
rendere quanlo più liberi possibile gli 
scambi: procedere ad un'ulteriore 
libcrali7./;lzioIJe alrraVehO Inegoziall, 
cO:->lIl\.lire uno stfU menr<) im p:l rziak di 
risolUZione ddIe dispulc. 

I prinupi che 1~[>lr:ll1o ):Hli\'i(,ì 
dell'OMC e che ~(Jno :lil:t base di un 
sistem,l di ;,c;l111blO multil:llcl.de pos­
sono CO;"I eS,~CI"e SI nterJzDlti. nd uLione 
del protel.ioni.'>l1lo. non·dls<- I il11inazio­
ne <evirare qUllKl1lratUlllenli "di t~l l'O­

re"); libero SCI Jl1\)il '. pre\edihililà del­
le polillche: fa\'()ril~ la IOl11pdizione: 
Forniture :->traol dln,1 rie per i p:\t:si meno 
svilupp,ni. 

Direttore genenk l' lkn:Ho Iluggi<:ro 
Sede: 5LI Hue dc Laus:lnne. 121 ] C(èIK'V~1 

21 - Switzerland. 
l nternCl: Imp:ljwWW.""·lo.org 

LA CONFERENZA DELL'ONU SU 

COMMERCIO E SVILUPPO - UNcrAD 
L' TCTAD (Conferenza delle Na/io­

ni Unite su Commercio e Sviluppo) è 
la costitu ita nel 1964 ed è il princip,de 

organo de)l"Onu con competenza su 
quesli temi. La conferenza si riunisce 
ogni quattro :mni: l'ultima riunione si 
è tenuta nel 1996 a lidrand, in Sud 
A.frica; nc l'annI) palle attuJlmente 188 
paesi, 105 organizzazioni 
inrergovcrnaliva: 167 Ono parlecipd­
no alla Conferènza come osservatori. 
Tra un:l sc'ssione e l'altra della Confe­
renz:l. opera un ufficio esecutivo per­
nunente e altri organismi ausiliari; 
l'intera slrUUur:1 ammini,;rr(lti\'a è illle­

gl'al;] nel Segre(,lri<110 generale 
dell'Onu. L"lncrad ha adolt:ttodirettive 
c' r.lccoiTI<lndelzioni di rikva11le porla­
t" politiCI in (ema 1.11 sviluppo, 
~Upèr,\llleilto del divario Nord-Sud, 
integrdzioile dei PVS nel commercio 
ilHern:t7.ion,l!e, sviluppo soslenibilt:. 

Suo dltuak St'grela1lo gc'llera1e è il 
hra:->ili:IIlO I{ubclb Rl("upero 
La sede è " Gìn~vra. 
l'atu, cles Nauons. 0-1-12l1 Cen.ev,1 
IO: ll'l. +4122907 1234; fax 907 0057. 

L'ORGAt'l1Z7_WONI INrrRj'iAZIONALf 

DEL LAvORO - OIL 
l"Org;lni7.l.,ILlolle Inl\:Tn,lzlon~dedd 

b\oro(OI1.ln;r,>cend 19J9:ne11946 
dive m,I un·l\gell/.I:1 speci:d izzat:l delle 
l'bzil)1l1 Lnlte :-OliO ohiellll'o è ~os[e­
nere 1'~ld()l.lonc da 1);lne degli stali 
l1lemhll (atlu;dI11t'n le 174) di poi iricbe 
di pieno impiego. !orillaziont' e tUlcla 
dei lavoratori, glll:->te condizioni eh 
iIllPI(:'go, ncoll()~cinK'llto clTellivo dci 
diriui Slncl:lc.ili. <..'qen~ionc dell,I pro­
leziolle SOCiale, luteh della vita. c:Iell:t 
sailllt' c degli ;dm <-lirini SOCiali c 
clIllur:di del IavoralOri CompilO pri· 
nUI io dell"oil <- <.:Liholare ;;l,ln<..brc:l 
\cg:Jli Sll CLlllt~edi/L;\Ieil cOIl~enso dei 
governi' le col1\ ellZl0nl pronlOS'>c 
<-Lill Oil ,>OllO finOia cirCJ IliO. Tra le 
;t1[1e, ricordiamo le C:ol.1VellZ!OIlI .sul 
lavoro IllinOlik-, Il.29 del 1<)30. ~Lllb 

lilll:'n:1 ~ind:lcale. Ii; dci J9·IH..'>ulleh­
nllll.l7.iollC delle di~nirnin.17ioni. Il 
dci 19')}),sullavoroco;1tIO, 29dell<).-)!i 
e IO,) dci 19,)7. LI composi/.ionl' degli 
organi dell'Oil prc'\c'de la r.lpple~en­
f<Lnza. oltre che dei govc'rni. .lI1chc 
delle as~()ci;t7.ionisindacali cdel d.t[OII 
di !:lvoro degli slati ml~lllhri LI Con~i­
glio di allllnini~lr:l/joncdellOil è 1'01'­

mato cl:1 56 memhri: '1 il csponcnri (li 
sindaclli: J-I rappre.~cntanli cii org,l ­
lli7.7.azioni di dalori di bl"(llO: 2H rap­
presenL:inr.i di sUli: dil'ci S[~ltl h:lnJ1o 
seggiopennallenl~: Br:l.~i'e. Cm". l'ran­
Ci:I, Germania, Giappone, lndi<l, (1;J!i:l, 
Regno Unilo, Rus~ia. St:lti (Iniri. 

Direttore gen\:'ralc: Michel Ibn:->enne. 
Seck principale: 4 Wl:' des ~ lorillons. 
CH-1211 Cene\'a 22. SwilzCrL\nd: Id 
+,11 22 799,r, I I: 1':1:\ 79S.H(,H'i 
[nlernd: Illtjl:!i\\'W\\ .ilo.org 

• 

Il 

Vertice Fao sulla 
sicurezza alimentare 

La Fao-Organizzazioneperl'ali.l11en­
razione<=: l'agricoltura- ha convoca­
toaRomadal13eJ! 17n< vembre1996 
un Vertice mondiaLe suLLa sh;urezzCt 
alimentare che ha adott.alo una 
Dichiarai'.ion - reLIt.ivo Pianocl'Azio­
ne. Il Piano, n I fondamentale inten­
to di riclurre di almeno LI metà entJO 
il 20 15 il numero attuale cii 800 milio­
ni di afLmati, individua sette impe­
gni prioritari, articolati in vari obielti ­
vi e azioni di hrev e me Iio t nnine: 
1. crearè l'ambiente favorevole allo 
sra licamemo dclla pm'c11à e alla 
pace: 2. al1uare strategie contro la 
rovel1à 'l'in 'guaglianza sociale, per 
reali7.7..are J'acces~o di tutti ad un'ali ­
mentazione suffici >nte; 3 adott:lre 
rolitiche sostenibili in campo ali­
mentare. agricolo, della pesCi. 
far 'stai J e comhattere sicci(~1 e 
d S ,rtificazione, lenen lo conto ciel 
carattere multifunzionale dell'attività 
agri 'ola: 4. instaurare un meretto 
inrernazionale equo che sostcnga la 
sicurezza a/imentlrc; 5. pre\'enire I:' 

affrontare i disastri natur:l1i e k cmer­
genzecaus<lledall'uorno: 6. orientare 
gli inves(imenl i pubi Iici c privati alb 
va lorizzazion ~ dell o risorsc ulllanc e 
a modelli sosr.enibili di aliiDCnla7.io­
ne, agricoltura, pesca. forc.qe,svilup­
po rurale; 7. ;Imlarc, mortit<>rare c 
curare i seguili ciel Piano a luni i 
livelli. 
Nonostanrc l'accOidodimassima sul· 
le nioni eia iJltraprendere tI'a le 186 
nazioni rappr senlate al Summit, 14 
paesi, [l'acuigli USA, hannoavanzato 
riserve utlici:di sul docurnenro. in 
particolare sullema dei ",.:ervi7.i 'ani­
Lari in GlIllpO riproclutlivo" e sul 
carauere sU'etlamente n~lzionale che 
rivestono, secondo gli USA., le politi ­

che di sicurezza aliment<tre.
 
Sul Vertice, il giudi/io clelle molte
 
Ong presenti non è stato clcI tutto
 
positivo: ess hanno rilevato c111'
 
ridurre clelia metà il nUllìero di affa­

mati entro il 2015 va inteso quale
 
obicttivo mjl1imo, c< )me ribadito an­

che dal Direttore generaI- della Fao.
 

Dircllore generale Fao:.la 'quc:-> Diouf 
Sede: viale delle Tenne di Caracalla, 
00 IOORollla.Tel.0657051: f:lx 570';3152. 
Intcrnet: hnp:l/\vw\\'.fao.org. .'è an­
che un l11ailservcr C'crie di con["c..:rcnl.c 
cletlroniche) informazioni: 
.Iohn.Rowcll@fao.org. 
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Il governo "informale" dell'economia internazionale 

L·intcrdq)endeni'.•1mondi:tle si è co­
qrUlla in campo economiu) .~O[[o LI 
prevalente ~lzionL' del serrore prìv,l{o: 
~ono k )Illpre~e priv:lte che comribll­
Iscono In 1.lrga mi:<ura "l nu~so eli 
mercI c denaro che leg~l (tI un ca [)O 
•dL\hro del pì;lnL'u ,~ocìel,'1 (' ~I<;[erni 

cconolnicì. Gli ~l:tti hanno ~em[)le 

meno .'ill umènli l'n guicLlre l' cO!.ldi­
7.IOJ1drC qllè;"[() processo .';t'condo 10­
gichc che non ,~iano quelle del profil­
to. IIll1l'1'~'ato I11ondì,tle, d',illlo camo, 
,~) va org,lTlin:an<io In rnodoulllfusoe 
Irregol:lre. con iInlll:Ha tr,l"p,lrenz;l e 
;1I11pi ~r'l/.I domin:!u da regimi di mo­
nopolio, ìnefficien<:'\L, privilegio. quan­
do non :<i tratL~1 di ver,1 ~ propri:1 
illeg;dil:'1. 

L't':<igL'nza di i~l'iluzioni 

~o\T:ln:ll.ion:iliche diano regole certe 
:iI nìUCII() gloh:d~' è an'c'rtila ofillai 
lb i gOVCl'll1 e dagli l I!JCr,llori L'( onOI11I­
ci più lungil11ll'.Inti. l'n potl::'re 
lcgo!ct{()le dc-l JllL'rC\lO lllOn ciI a!e , d:1 
mellel e In ;HlO ~~'l'ondo il principio di 
~us.~lcli,lrlet<Ì(cioL': livello cl1 de(l~ioll(' 

il più po~~ihilc viCino 
di\'('r~di(,jlìdo i gr:ldi e 

IL PESO DEllE fMPRESE
 
TRANSNAZIONAU
 
NELl.'ECONOM(A
 

MONDLUE
 

LI 1:lbcll:l I1ldl~' :l C'OI1­
t'mmo il fanur:ITI) di "CI1­

dila di alcune gr.mdi 1rt1­
prc,c Ir:ll1sn:lzi,'I1.lli COn 
il prodo[fo il1l~'111o IOJdo 
di :t1cul1i r<le~1 il peso 
eC0I101l11CO e qUll1dl. per 
ccrri \-t'r"i, ,ll1CI1t' di 
condizil1l1:lnlt'11[l1 sO('l;'tie 
e polilico di all'une grandi 
compagnie supcr:1 quello 
cii rnolri sl:1Ii. Seu)fldo le 
Sle'se fonli, m(:'ll{re le ve 11­

dire delle prime S 1I1Illli­
naLlolla\i raggiun~()I1()lIn,1 

cifr;l di H7l:l miliardi di 
doll;lri, il l'Il. complessivo 
dei jXlc"i a minor "'ilup­
po r:lggiunge i 76, 'j miliar­
di: CjlTcllo dell'int<::ra Asia 
del Sud 451 è quello del­
j'Africr SUb·S:lh~lrial1a si 
ferlll~1 ~I 2-'16.8 mili:lrdi. 

(Follie: Happolto ljndp 
L.:IIlO;;viluPPOUlllaI10 '1997) 

.II cin:lclini. 
i ('ulrri lkl 

MullilliLLIOIl:t1e vendi te rei Ie \'el1ll'l elel Ci d,I 
o Pae,,;; llluitinaz.ionali perLllltO Iln.1 

() Prodotto nicv.IIlI.'" in.~llfj i­
inlerno lordo (lenle ,I lerni (hL' 

Òèllo .'!aro (111 esorhl[. lI]od,1I pl (1­

llllil<lrdi di $) blellli pJÙ dll<:rl.\-
IIl don.::> Ili 174 (> 

16X K 
14<) K 

Generol r\101(JJ"' 

1'0('1 e in modo LI:! rispondere meglio 
:dle cOllcrete c<;lgen7.e <Ii ~()cklisfa7.io­
Ile e1c; hi~oglli l, richieell' cOlllunquL' 
forlllL' di l'('gola nlel1r;l/.ìol1c 
.~O\T:lJl:111()nall. 

Le ì'itltU7;OIll Illlema7.ion.tli COSrm.lll(' 
,tlloscl lP( ldioriuWlre le~~'ellepl'loritaJ'lC' 
illlll,IlU'i:1 ecolloillicl e flJlIJl/.I<lri,\ degli 
<;[,I(i (hlnc1o 11l0Ill'f:.!rio IIlICI'Il;,\ziollalc. 
Banel 1\-lollcJi;lk. L:ncwel, OMe. ecc,) 
non :Ippaiono in grado di governare ti 
IllClIld( l globalru,IIO dell'ecc)llon'lia COI1­

rel1lpor<~nea, CC )rldìzion(l() in 1l10dosem­
prc rill diretto cLI soggelli non-srawli. 
Organi~mimello formali:aatl di "gover­
no lllondi" le" de1l'econOll1i,,~onoemersi 

neglt uirimianni: in pmticobre il grup[x) 
del ~c:lte paesi piÙ industrializzati (Cl 
USA, CJennania. Francia, rt~tlia, R gno 
Ln If( l, C iapponc,CI nacll). l' >centemenle 
JOregr;\lO dalla I~ussia. ha cercalo di 
fornII c IIJc1ic,IZiollì autorevoliaimerC:lli. 
'ien7d pcraltro nu~cire ,\ proporsi ('omc 
UIl;IISliluzionc k':lderslll pi:tno globak:. 
Il G/. ini':llti. non rappresenta che i112');n 
della popolazione mondiale. e ne .)ono 
esclll~e ndzionl che sono già oggi po­
relll.l· ìlldll~tri:tli l' [18esi dalle ellormi 

pOlenzialil<Ì eco­
nomìche. cOlne 
Cll1a. Inelia, Bra.~i­

TOlale delle le. L',lgencia dci 

Turchi'l GRADUATORJA DELLA COMPETI'IlVITÀ GLOBALE 
146 I Danll11.lrel 

l \1I1.t:,rtI)ol'eFonl I ~7. I 
2 /lUi/g !<()lIg

121 ~Sud Africi .1. S!(/!! { iiill
T(I\,ora III I ·i. Ct.1I10c!O 

110.0E'Ion ') :Vlloua ZI!/allda
l ()<).1'II. Da/eh/SIi"" () \','12'Zem 
!OC).hNonegl:l 7. /(C,!!,J/O [-'m!" 

Polo11l,1 921' 8. '!tI ill'aI I 

41 () 9.. I·I{{/OF:;WPonogall0 
/0 !VortJeglun.o/HM 
11 f.1I;.sem/)}( I,!!,IJ6K ~M,t1aY~la 
1J Olc/lldu

;'\9 O Venezueld 
13 c'ile

",7 IPakiH<ln 14 (;;OPPOIII!
4'1.7U"ilel'fl' l') 11/{Jones/(1 

Nf\llé 47.X 16. "'/ollda 
SOIi\ 47 6 1/. ,'IIl"n'CII'II 

4 i.')Eglllo 
Ni .::eia 30.4 

mentL' affcrenli ,tlle economie elci l'Eu­
rop" L' e1el Nord-Alllui,:\. Del re.~l< '. i 
rclc~i in .~\i"UI)PO e le nuove pOll'IJZC 
imlll'itrìali .'iono sott()r"ppr~'sentate :111­

che negli org:lIli:<mi iSlllu/.ioll,t1i di tipo 
IllIer.~O\ern,llivo;,opr:1 ncorelali. :1 co­
rninciare elal \-'< lllc!O mOlletario. 

l'\a,cuno da uli con~lcll':,razioni le 
pr()po~te :l\',lnzate Ja pIÙ parli l'CI' la 
(osliruzlonc, 111 ~en() ,I Ile Nazion i l: Il i­
lC, di Ull forum pel'lll:llwlltè, rapprc­
SCllt,ltìvo eli tlllle le arcL' dci pi:lllela, 
con compiti di ~timolo e imliri/./.o 
rivolti alle i~liIU7.iuni ill\l'l'Iìazion:i1i l' 

[t'giolla li. e di 1'( Illll,l/iOIl\' di Cl lIlSl'IlSO 
e .)o]idaricl;'1 lr:1 I diH·I.~i pae~i sulle 
rOhliche di s\'iluppo - quello ,'Iw il 
r,lpporto dd pJ'llppO <ii csperti sul 
Gloh:t1 C;OvL'l'Il:tnce qll.lltl·ICIV<I come 
Consiglio ciJ Sicurel.7-:l h·OIlOIllIl':I. ri­
prendendo UIl':lll:rlo~:1 pr()I)O~Ll 

dell'Unclp ((.!('c/I n/Ire. Ii ,N:il. 

Un'ulterill!l' con."egul'lll.a 
dell'inlcrciJ.pendenza Jl10ndialeè il dif­
fondersi ch UIl:! cer!:l " ldl::'oiogi,1 ddla 
cOlllpelillvlt:'I". che h" portato Jiculli 
paesi :1 pl'CIllL'rC slIll':lcc(:'ler,lfore dd­
i':llri\'il:l prOdUlli\';l !I\olla :t1llleICIIO 
mOlldiale. riduccndo le pre~ui'ioni 

d<.:'1 :-'LTVil.l s()ci~t1i (sclIol,l, .~,\Ilil,'t, prc­
vidcl1LI. ,\ ~~ i~k'nl.'l. .. )~' cOllcentr~ll)(lo 

ognI I I1len·enro tirl.lnzi,j l'io dello ,<;1,110 
\'L'r~() :lllil'I(:'1 IIllIllCdi:ll:lllJenrL' pro­
dll([lvcdi reddito [n lJlolti pae;-;i, 1lll'110 

le'i[ll ,I C(;dcre sullo "~l<iro .~oci,tlc". 

CIUL· ... I.l ~illl,l/.i( lIle h~lln()lll'epOI'[;l[oad 
un II1neIllL'ntl) dell.l di"occlIp.I/.ionc. 
dlvL:Jll.lla "~li l illllr,t1c". 

• 

18 '/l'(II/(II/({/{/ )') N'il S/O/'(IU(/ 

l') !'nilont!w )(j '1f1I',hw 
.lO /)(/m!11mClI .-i7. ,llgeiilill{f 
21 ("11('0 del SI/d .18. I,/olldo 
.22 .)I.'ez/o )'J 11(t/1CI 

23 l:m1'lCia 40 /'eJ'lì 
~4. l'Jrw/e 41 ('/omh)(/ 
25 (,enl/(1}/}{f 42. l3J'ml/c 

16 .\j){,/.!!,II({ "i:i (,J()J'r)O)}}(/ 

27 /Iwll'io 4-1 ;I/i'/ca del.)lId 
28. 1(!!, il/(I 4') / ill1to 

2') C III(( 46 I 'lIghel'l(l 
~() l'w !og(.! !lo -4 -;- \ ('ne:: /ld{{ 

.) 1 J)el.!!,lo ·i8 (;ree IO 
32 /(('I)).{/)h/ICl.I C'l'CII -ii). I /('1 [V(1I1I 

),: ;\/("'SICU "i() 1'()I()i/I{{ 
34 hlijJf)lll(, 
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Le parole-chiave: globalizzazione, 
internazionalizzazione, mondializzazione 

Nel linguaggio corrente, termini quali globalizzazIone, 
imcrnazl(ma!17.I.:J7.ione, interdipendenza, mondia]lzz;lZlonl' 
vengono usati come sinonimi. Ma tali non sono. 

Globalizzazion.e sta a ..,ignificare un processo tcmlcn\e a 
fare sintt\SI Lomplessiva di più pani, il fare stdre insieme le 
palti o quanto meno il farle percepire come un insieme. 
Questo concetro, piel che la diLilazione ch uno "pazin. indica 
la ncolllposizione di pilì spazI. preceelenrcmcnte ,"eparati, in 
un'ortica complessiva che peraltro non significa di per sé' né 
armonia né pace né integraZione né perequazl()Iìe. 

L'ulternazionalizzazionc inclica la dilJ'usionc (Jl'o~J'dflCa 
di una atrivit;); per esempio, l'e.spansione del cSmn\ercio 
estero di uno stato o l'espansione gcografica della distribu­
zione di un·a,òenua. 

L'interdipendenza planetaria è qul'lLI"ltuazione dina­
mica nella qualc le realtà 50ciah. econollliche, politiche e 
culturali. interne ai vari paesi, ..,ono diretr.amente esposle 
alnnfluenz<l di fa tImi e..,terni. f,mori che il governo del paese 
ùaro non è in grado dl controllare. E' una ;,iruaLione r;Jtta di 
.squ il ibri e \lUInerabditù ,lsi111metriche, dIve l'samente dislribu­
irea second" delle condizior\i di vita l' delle ri.sorse' disponibili 
nel varj paesi. 

La nlondializzazione ,Iene dehnita COl1le quel processo 
attraverso il quale le ri.sorse '·na7ionali". pel ri..,pondcre alle 
evoluzioni del gioco della concorrenza. di,entano inlern,l­
zionalmente mobili. LI mondialiaàzionc' ;,i Inne.,tJ sui 
processi di il1lernazionalizzazione e vi introduce elemenri 
intesi a orientare, integrare c controlLne J'Vkntlt' con 
l'in,ternazlonalizzazione c'è la diffusione geogr~lfica clelLJlti­
vIta econOI11IG.I, con LI 111ondializzaziooe c'i:: l'integraZlone 
dell'attivilù econol11ica, l'integrazione dell·impl-csa. LI 
mondiali7.7.azlone riguarda la finanza. 1 l1lercdti e la concor­
renza, le ,ntività di ricerca esviluppo, gli st.il i eli vlla e i modellI 
di consUlno, legislazioni e Gunpi cii azione governativa, la 
percezione e l,l cosC.lenza elei problemi e clelle 0pP()j1unit.,ì. 

Il Cri IjJpO diUsbol1adefinisce la l1l0nclialIuazionedell'eco­
nomia come l'ilìsiem<:' elei processi che: "- rendono possibile 
concepIre, sviluppare, produrre, distribuire e consumare 
prodotti e 5ervizi su .scala globale. ulihzzando strurnenti 
organlZLali e acce,'>sihilJ sU i;-d5e: globale; - generdlìo proclotti 
~ servizi cal ibrari per .socldi.~fare mercati .sempre pieJ cliVl:'rsi­
heHI t' regobu cl" nonlle -;landard quasi universali; - t~lvon­
.,eono il din~>n.der"'l di organizz,lzioni (l'eli di imprese) che 
agIscono ,su lXl~(:' llJondldlt:, il cui Clpilak è po;,,,eduto 
sempre piel da un,ll11oltepljcH<Ì di soggetti cii diverse n,lZloni, 
la cui cultlli~l è apel1a ad un conte.sto mondiale, c che: 
perseguono vere e proprie srrategie mondLtli. 

Nell 'a nal i.sldcl Gru ppodi Lisbona (v Btlhiogl" fi,l, pp.39­
40). I "tre 1110tori" della lllonùialiv:,lLionc ,sono 1:1 

priv,llizza7.ione.la deregolamenuzione. Li liber,lli/,('1Liollc. 
In questo conresw. le imprese sono ;,ol/eciLtte, an/:i 
costrette a con'lx'lcre, fino a trasl'orm,lre la cornretitivH," 
da mezzo a tIne. Il Gruppodl Lishona 1)(11 LI di un" "Bihhia 
clelIa compctilivilil ". il CUl a<;Sllnto di ha:oe è che "le noslre 
economie e le no;,tre società sonojmpegn,tte in una gllc'ITa 
tecnologICA, Il1dllStriale ed economica a livello l1lolldi:de"· 
ne discende che "]'ohlettivo piÙ impmt,lI1tt' l' divenire 
abbaslanzd torri da ;,configgere i competitori". 

Il 011lppO cii Lhhona ipOLizza che, ..,e il cor·"o della 
monclializzazione andrà ,l\ldnti senza governo dl'1ll0Cl~ltico 
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cielI"economia, lo ,.,cena l'io sarà qudlo riasslIll to nel seguente 
riquadro: 

Ipotesi di base sullo sviluppo inconlt:oilato "",, 
deila mondializzazione economica 

1. Tn.I<.lIzz;'D:;iOl1l" (k.. 11 e<"OJ)ol1li:t Ill(JI1diah.: nl·1 Z"lltl(:''it() tll nUO\'j [lH:, t ...... l di
 
1'l{H)(]I,J liz7..:1zione
 
2. La, pUpoh1Zìone lI"londbk: nel 200-Z020 sar;ì ')<...'lllprl' PJù '>qudihl'~II.l,
 
"d0J11111:1lJ (b1l;,t panE' :l"lalica, con un' rriet "Illi,"'erahile"
 
3· L':lgcn<..la glohal~ ddla :~cicnz<.l e della tecl)ologi:<t l'orninul"rfì :Jd (','>,'>.... 1"(:
 

Ul'lt'Jll;H:l dagli intere~si Jei IXIC?~i ~\'i!upp:l(i nel COnl.e"f(}(!l ten<.i('./17(..' vef"'o [,I
 
riena priv:Hi7,z~1Z.:ione.deregol:!menta7.i0!1C (' liber:J1izz:1ZioJ)t.' ddl'eomomi.l
 
'I, L:J linea di divisione dd nlonc!u fra inlegr.-lli ed e;-:,du~j sar:Ì r<.irrUr/,l(;1
 
5. Una /lllnva rivoluzione lecnico-org.lnizz;lliv:t llll)c.lellel";ì il ,'>J:--lc'111:llnaniLlI­

lllrkro (' l'jJ)du~tri<l nd ;')uo c(Jmpksso
 
6, Lt gr;lIldi impre't.' ..;ar.Ulno progn..':'i .... i\·;ll11ente c:olle!J:ate' in l'l'ti <l in fl1:-.il'llli
 
di reti. Le piccol(~ c: m.....dil· ~,ubiranno una riorgani7/~;7iorll.' m<l.'>.'>irci,l
 
7. lln:t 11lH.l\';1 grande nndata di diSOlTUr:t:tionl' t::..,plnl!l...·r:·! "t' l'OIl[JT)U:iJlu Il' 
t l.: n<.!eTl Zt' prt:')eJ1tl 
8 .. Le lenden7.e ;"Unhi.,:·nLl!l'>lc Jll'1I'JrH.ltblfl;1 ..... 1 ra[l l W! o:.: r; liH'll > l.'nl.l'() I 11~n.1t\ ,,' l 
Vincoli Imposti (hdb cumpdil'\'ita 
~, Le c,itt:ì ~ le cill;l-n~gi()nl:' din:-Jllcrannu Ul'lC) degli ..... pa.r.1 c(;.'rtlr.dl "",II:! 
norg:H1IZZa7.10ne deJl\'cClIlOl1li,j Jll via di mon(\U!J11.. l/.I0I1(p 

lO, b,: ,"'lr"Hcgk dei go\.'ç'l'ni ()scillt~ranno fra lllù..'«()Il()mi:~ cb mert':illl c" J 
\.~l1\'C(ll1l)mia s(Jciate di tlll"!fCllr,> ('on forn1l' di prr*:/,I<.mi"'ll1o rl1()~kr,JH) ~ 

Un dalO rilevanLe della mondialtu()Lionc rigudrda proprio 
j'ill1paltocheessa hasui jJfoccssi den.,ional idi politica eslna 
e inlemazionale e, piÙ in generale, sulla governabilttà e .<.,ulla 
,sicurezza. Certamente gli stati perdono imponami len: di 
politica econ( )mica e finanziaria nonché di conrrollo SOO:l!e. 
si riduce cioè l'autonomia nazionale nel determinare e 
perseguue gli obieLlivi economici. In via generale. l'impano 
della monclializzazione .sulla governabilità nazionale ~J può 
riaSSl1l~lel'e in cinque ordioi di conseguenze: 1) la riclu7.ione 
c1ell'efticacia delle leve di governo; 2) la diminuzione dcll'jn­
tluenza dei governi SUI cittadini; 3) la crescita dell'esigenza di 
cooperazione intern,lzionale e eli devoluzione al livello 
intern:17.ionale del tradizionali compiti statuali; 4) l'esigenza 
eli integrazione .soprannionalc; S) Id crescira di ruolo delle 
organizzazioni InternazionalI, sia governarive .~ia 

nongovernarive. 

Dunque. la 1110nciJalizzazione è un processo a contelluti 
economici, ma con rilevanti liudult' poliliche e sociali 
poiché mette in dIScussione la preesistente clislnbuL!ollc l' 
ge:-.tione del potere Ilelle relaZIoni inlernazionali. Il Gruppo 
di Lisbona propOIlt' una originale e organica :-;lld[egi:1 di 
l'f1ut<lll1l'nIO ha.sau .,u qU;I(tro "contr:llli l1Ioncil,t!i" o "contratti 
per il CIl11bj,lIncnlo" secondo lo .,dK'll1d qui riprmlot(o. 

I CONTRATII PER n. c'AM8I.AMENTO 

l'--~==:T() ­IL<oNIILlno j
DEU.'/\VEM1' O'l"Il)H:AII' 

LlHlllllll)\r..:n: k: ITollv(.1I17.1 <.: 
di.'>lli-"lt.l.~[i.lrl/I ..:" di;l[O~(~ ICI l.ullun..:" 

L
 
IL COi'~R,,-'n-o DEl.L"
-_._--:-]Il.c.OI';Tll.\THI 

fEIU(.,\ 
DI:,\I(l(.R,\TlO) 

'IA<hlll.lrc..' LLIlO 
"\l.'r,>\) un g(l\\-TtV) svilt..lPP(1

,~Ii ~[ l,l [\~" [ "'(),>lenihih.:" 

DII(I,,(IONILI 11--'"-"-"-O-"-C-"-"-Il-I'-'-'P-p-.,-rtl'I1l'Il.r.;I-Aj ~~ L'l mqui"w 
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la più recente fase di negoZiall 
multilaterali :-;ugli '>c,lInbi internazionali 
r)fomo;-'>:I nell'amhlLO dell'Accordo Ge­
nel'ale .'>lI C< lmnWfciot: tariffe! GAm va 
sullO il nome di (fl'll!<ua y ROIi nd Fra i 
risulta[i aucsi perJl pCI:ioc.\() 1995-2001 vi 
sono sia vdnraggi-un<l crescita del red­
ditormxloLLO globalmente da 212a 510 
milt<l1'di di dollari-sia svantaggi. JPae:-;i 
111 via di .wl!uppo(PVS), in p,u·tlcolare. 
perderanno 60 miliardi di dolbri l'anno 
( 1.2 milbrdi per l'Ai'riu] 'iuh-S;lInriana) 
l'IÙ pen.d l77.arl sarai HìO pmprio gli 5r;1[i 
gi:ì parzl:llmellle escllI~1 dal cOllìmercio 
1110m.li:IIL·.u)ll1e i "1':leSI menos\'lluppa­
li"(LDC U j)ag.37)che,coniIIO%delia 
popobzi< lI1eglobalc, gestiscono 100.3% 
degli scambi mondi:Jli. Nord-:\rnerica, 
fUroP,1 e Clappone,ln~lel11ea ti prm'in­
cc co.qlcre cinesi, 1 iceveranno il 9OO/t> 
degli inVè.-,lirnelìll c."reri: a lulll gli altI! 
stati. con piÙ del7(f)uddla popobzJolìt' 
Jììondiale, andrà il rV.-,tante J0%. 

I princip<lli risulwti dl"J Gatt ,'>cmbrano 
smentir'e il luogo comune secondo cui 
l' Un.ljSlI({)· ROU1Zd<lvrd)be ridoll()eqll,l­
mente le harriere alltbew sc.llìlbio. 

Tal'!lfe sulle impurtazioni. Le merci 
pmvenienri dai P~ICS) induSrrJalizzati 
hanno hcneficiato d, riduzioni [ariffarie 
PLLI forti n~petto,IJ PV~. 4')%conllod 20­
25%. J p~lesi LDC. inoltre, e,-portando 
prodotti ;Igricoli, te,~ili e pelle. devono 
Llr fronte a tariffe in medIa 'iupenori al 
')0%, COl1lro una media gencralt' del 
LO% sopportata d;li I>VS. Barrwrl? non­
t{{rij((,{rie I paesI indu:-,trialiZ/...lti rie< )1'1'0­

n()(lbirualtnente a h:llTlere non-!:llitlarie. 
qUOIC dI produzione, JnIS\Hc anu­
dumping, resuiZloni "volonl,lrie" alle 
l'~lx)r1a/i')l)i. L'JOudenza di quc.'>tc tììl­
"U re. che r:lggiungev,J i11S°tl.dd le' cspor­
t:lòoni del P"S pflma degli :lccoldl, 
dovrehbe calare al <>,5%. Misure anti­
dumping. Sono volle ad o:'Lacolare gli 
eSpOllaturi che praticano pn:lzi note­
volmente bassi osollOCOSlO per'>piaLZd­
l'e la concorrenza e imra<.iroIlIL"i di un 
IllcrCllo. Uno srll(lio dell"Olse rivela. 
però. che il 90% delle misure dml­
dumping adort<l\e da lISAe UEcolpisct' 
beni che Irì realtù non costituiscono 
alcuna seria mina eia per le industrie 
nazionali, Prodolll lessili. R'lppreselìl.l­
no il 2'-1% delle esrortazioni dellAfriCi 
suh-Sah:i1lana, il 140/;) di quelle delL\si.l 
c IB% delle esporLlzioni di AmeriGl 
Latina e Caraibi. Per ~angl;Jde~h e 5>ri 
Lanka, '-I supera II '50%.c Gli Accordi 
ridurranno, in 10 anni, le tariffe sull'im­
rOrLaZi<>ne esistenti nel seuore al 12'yk 
livello comunque tre volte superiore d 

Il commercio internazionale: 
i risultati del1"'Unlguay Round" 

quello previsto rer i heni e'l'orlati cbl 
paesi tnùusuializz.lti. Agricoltura. Uno 
studio rileva che se I paesi indlNrialil­
7.<lti riducessero le proprie sovvenzionI 
al settore agricolo ciel solo 30%, i PV:, 
guadagnerebbero circa 45 lIìiljarch di 
dollari l'an.no. L' (!ruguay Ruund com­
porterft una riduzIC )Ile del 21 % alle sov­
venzioni sulle esportazioni, (on(inuan­
do pt:rò ad autorizzare sosLegni agli 
agricoltori. Dirttli di proprietà intellet­
tuali. E' stata e~lesa e rinforzata la 
pro[czione cii bro:'vdti e altri diritti di 
propriet:'\ ime Jlettua le, aUIlìl'llt;1ndocosì 
l COSll dei trasferimenti di Iccnologi~1 

verso i VVS. 

Ricordiamo. infine, che l'lIndp nel '92 
'[1111,\\';1 In 500 llìlliardi di dollari b 
perdita inf1ilLa ai PVSdall'ini(IUOaCCesso 
"J COlììmercio. al mercato del lavoro 
intern:1I.1on<tle e a quello tìn;mziario: lO 
volte qu,] mo tali p,lesi ricevono a titolo 
di <1":'I"I<.:nza imel nazJOnale. 
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COMMERCIO r~TERNAZIONAll
 

E"CLAUSOLA SOCIALE":
 

LA P}{OPOSTA DI CARTA SOCIALE
 

MONDIALE DEU'Oll.
 

L'Organizzazione [nternazionaled ,I 
Lavoro (OIL). nel 1995 ha lanciato 
lIna C'\l1lpagn;l internazionale in i'a­
vore di una carta sociale mondiale 
che includa la ratifica universale 
entro il 2000 delle convenzioni fon­
damentali dell'OIL. ullappeto \'ic­
n dunque posto il problema dci 
risv( lltosociale delle regole del COIll­
m~rcio internazionale. 
Sul piano immediatamenteattuativo. 
un primo pa so verso l'attuazione 
dclla calta sociale mondiale po­
[['ebbe consistere nel far rispettar' 
le norme cOl1lenute nelle Conven­
zioni internazi nali sul lavoro; altro 
punto discusso riguarda l'adozione 
di una ·c1ausola sociale- che impe­
diSCI che la manodopera \'enga 
utilizzata in dispregio dc Ile più ele­
mentari norm 'sui clirilli dei lavora­
tori a fini di c/limpillp, sociale. Le 
prorosteel1lcrsedal diball ilOSUlali 
du • punti possono essere così sin­
tctizzate: a) conferire all'OIL un 
mandato di controllo. con la 
pr disposizione di l'apponi sulle 
situ'lzioni interne agli stati e il pote­
H:' cii ,uggerire agli stati memhri 
misure di ritorsione con pae i ina­
dempienti, come la cessazione di 
concessioni commercia li: b) IOgl ic­
re le restrizioni alle importazjoni 
clai paesi in via di sviluppo che 
rispettino effettivamente le norme 
sull:llutela dci la\"oralori; c) intro­
duzione di una .c1ausola sociale­
per permenereai pae 'i imponatori 
di as -umere misure unilalerali con­
tro chi viola indiscutihilmente le 
nonne sul lavoro. Tale .c1ausola 
sociale-, fU n'oggi in discus ione, 
potrehbe essere inte. a anche in 
enso positivo ossia di Irattamenti 

prder nziali p l' quei paesi che 
l'i, p !tino le convenzi ni interna­
zionali sul lavoro; cl) introduzione 
cii un comitato consultivo dell'OIL 
composto da diversi partner sociali 
che. in caso di violazioni, adisca la 
Cane internazionale di Giustizia 
clell'Aja. 
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Economia e ambiente 

L'attuazione dell'Agenda 21 
Le ,questioni ;lll1hient<\li SOllO quelle 

che torse più di altre hanno COl1lribuito 
adiffolldere la cOllsapevoleu.a dell'u ni­
t,ì cii de~rino dei pO[1oli del mondo 
contemporaneo. Le pro..:;perrivc dram­
matiche legare al collas;,o ecologiCO del 
pIaneta hanno ormai spinto i governi c 
l'opinione puhblica l1loncli,lle a condivi­
dere l'idea che lo svilu[1po economico 
deve essere·:"o:-.tenihile'· dal punto di 
vista ambiclltale. I,'annlJdi svulra che ha 
consacrato la nozione di suiluj)j)() soste­
nibile è "Uto il 1992, COIl il SUllìll1il 
mondiale stilla Terra. convocato a Rio 
dall\:' N'al.ioni Unite. Il Summil ba pOlta­
lO ,t!Lldozione di un import3nte clocu­
lllemo, J Agenda 21, che fissa le sU'ate­
gJe di hreve e medio termine che i vari 
aUmi mOf1di;Jli (governi, organismi in­
ternnjOll<1 li , comunirà loecdl, impre;,e. 
Ong.. ) dovrehbem Inrrar>rendere pel 
concili" re snJuppo e ,,,alv;lguardi;\ della 
natura, intendendo la dire,~.l all1hicnt;l!c 
come condiòoJ"ll' c'~senLlalc pcr hL :-.Ll'.;-'­
sa pro:-.perit;'\ econOI1lJGI. 

Un recentc' r,lppo/tO redatto dal Pro­
gr<llllma delle NaLioni UnilL' [1er 1"A1l1­
bitllte (UNEP), il Gl()/)a! Elluim1"lmenl 
Out!ookc\d 1991 ( (rJjO-1 NUjJ011: il testo 
è ,;-,L1 lnrenwr ;lll"lndiritlo hlLp./,/ 
www.grid.unep.ch/geo l), lIldividtl:1 
,t!cune tendenze (ond;llllcnuli che 1lli­
lì,ICCUll() l'equilibrio e<-olo0l("() planera­

. . ~ b 
1"10 pre:;enre e tuturo: 

• lo ~fruttall1entodelle rN)hL' iutLlr;t!i 
- tel'r,l, forcste, :I.Cc[U.I. aria, riserve di 
Iw:-.ce - ;l\'I'IClìC orm;li .l ritmi 
insostenihil i a caus;\ deU·aUJJ1Cl1ll)(.IclLl 
popolazione COIKcnlr"la III aree ill{en­
"amen{(:' urhal1il,%,lte; • In p,uli('oldre, 
nono;,r;1I1rc gli sforzi delle legi.;-,Inioni 
n,liion,,1i e intema7illnali hi veda pcr 
<:':-.empio Ll COnVen7.lorìe quadJo ~ul 

camhiamenlo c1illl,Hico), non dill1lnui­
:-.cono le enHssion i respon:;<lhili deU·et­
feItoserra: • re;-,pan~ione dell':lgncoltu­
l'a t· delle clrJ<~1 riduce le drcc.' nJtlH;t!i e 
la ]:mxliversit,'I, • la diffusiollc c I"u;,o 
generai i7.7.<Jtoch Pl'Oc\O\ tidlimici i'Clli;-,J 

ell graVi prohlemi di inqull1amcnlo; • i .. 
lJ.l()delii cl! produL.lol1c e consumo (li 
ellergia ."0110 ecologiclmclllc 
in;,(htenjhjli: j'llìLlI'h:ll1leoro 
incontrolLl[o, sl)c:cie lungo k: co;,te. 
compromette gli ecosistellli pill COJl)­

pks."ievltait pLTI L10Jl10,· l'illi<'t.lziollC 
tr;11 uch naturali c: I knolneni proLio[r] 
(\all"uolTlo produce a li\ ell<) gloh.I1e 
cOIì~eg\.\enze poco nole c :-.pe;,,;,() del 
lLltto impre\'edil>ili: cambl:lll\("nri c1i­

marici, acidij"ic,u:iol1l' dell'acqua, 
de~erLifica7.ione, diminuzione della 
hiodiversi\,'l, ecc· nonostame il COIll­
plt..~~ivo ,IUJ1J('n(o della riccheu.a, cre­
sce il divario tra paesi ricchi e pdcsi 
poveri, da cui derivano anche conse­
guen:/t' negative suJJ'ambienle: i territon 
pill esposti ,li ri~(hi arnbiemali sono 
quelli che di~pong()nodi minori risorse 
per f,lIvj fronte, ciò che rafforza la 
sf1iralc perversa degrado ;Imbiemale­
illlpO\ferimenlo--LIlreriorc degrado del­
l'ambiente;· infine,ildegradoambien­
lakcl'inquin3mentochirnico, nucleare, 
ecc., contJibu iscono amerrere in [1erico­
lo la salLile di individui e popolazlorli. 

Azioni necessarie e Lll"genti che gl i stati 
egli alLri att<)ri internazionali-inprimo 
luogo imprese c Ong - dovrebbero 
intraprendere, ancl~e U1 attuazione 
dellAgl:'lUla 21, riguardano penanro: 

• l'appliGll.ione su scala Rlohale di 
tecllologic' chc' consentano ~lHla mao -

t'I' '"glore e Klel17a energelica e l'lI11pieo o 
di lonti di energia rinnov,lbilJ; • l'ilTlp~­
go in ruHl i Glllìpi e su scala mondicdedi 
lecnologie che ri,~pe[{ino !'dmbiente, 
:;pcci,llmcntc nell'indu:-.tria. nell'agricol­
rura, Ilei tra:-,polti endle infrasrrutrure; • 
l'attuazione di politIChe coorJm,lte e 
ded:-.c per proleggere e in(:L"erneOt,lre le 
ri:-.erve di :.lcqua: LI ,~C.ll>lt;ì di acqua 
pol.lbtle e per l"irrigallllne ("osUlUI:-.ce il 
Jn{lgglOI o.~t;Jcoj() ,J1I·dulchufficienZ;l ali­
menUre delk popol,lzloni; • infine, un 
gr;lllde s!orz.oèdovuto pel rrlJgliorare la 
("( mo:-.cen l.l e il111oniloraggio dei feno­
meni llatul~lJi e :-,oll;J1i che pO.~S()lllJ 

compromettere l'equilibrio dl.l1hienule, 
a livello IUCllc COJlK' ."ul piano gloh;t1e 

li Ge()-l Nej)()11,"I conclude ricordanLiu 
(he fonda rnenl;t Il pr( )s~res:'>i per fmnleg­
gidrc d degrddo amblenule potte!>1 KTO 

e~~ere consl'guili COIl Ull Inve~tjmento 

flI1anziario t'cluivalenre ,J12-.-)%del pro­
dOllo lordo globale. Jn gnJ c<\~o, \. d[lU;I­
L.loncddLI regola proposta d;dl" A/{,l.:'llrio 
21 deIJo 0.1 '01 del plodol\o tIllerno dei 
~ingoji pdt':'>l indu;,tri,t117.1,;Irl da de~lin,l­
It' ,dl';lluro allo ~viluppo dei paç:'>1 pill 
pov('1'1., dovrebbe es"ere C< )n"lder;Ho un 
prert'ql1J.siro pel qualunque ,lziolle c11t' 
vOgil,l .;-,orure efretti anchc nel c,llnpo 
delb proteLloJlc' delLunbientè. 

I trattati Onu sull'ambiente 
Li Conrerell7.a di Rio ha re;,o pos~lhile 

la condLhillile di tre imponanll conven­
7iolli mrernaz\on,di. sul Ccllnhi,IIlWIlL<) 
cJillLltico, .~ulb biodlver"ilù ('~ulJa 

d<.:'iertificuicll1c: e.,,~<.: fi.";-,aJlo regole su 
,l!cuni punti-chiave delb 'itr,ll<.:gia COI11­
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plessiv<I proposta neII" Agenda 21. Olrrc 
agli SttLI menti normalivi, in GlmpO Hlter­
nazionale sono state intrapre;,j negli 
ultimi anni numerosi programmi specJ­
flGlmenre indirizzati a promuovere po­
litiche di sviluppo sostenibile 11 tema L' 
stato incorporato nell'attivItà delle prin­
u[1ali organizzazioni internazionali, a 
cominciare dall<.: Nazioni Unite. L'Onu 
oltre a COnVOGlre conferenze intema~ 
zion~di su temi speciJiu (,l pane le 
Conf"erenze sull'ambiente, ,',i ricorùi no 
almeno Habitalll, lstambul 1996, sugli 
insedi<llTlentl umani e hl COnrCJ"l'nL;,1 
sullo sviluppo sostenibile degli 'itari 
costilLI iti dapiccole isole,Barhados 199''Ì), 
ha istituillJ un Dip,utimento per il coor­
din~lmento e lo svilupo "oslenibile 
(DPCS[») e il Pmgramm:.l pel l Arnblt'n­
te (UNEn, mentre prc;,so l'Ecosoc ope­
ra <-bi 1993 la COlllmissione.' :,>lll)O svilu p­
po sostenihile. COllslderevole attenzio­
ne ai problemi ambientali è prc~ura da 
organismi cOl11e l'OMe.:, la FAO, l'UNE­
SCO, L'OIL, la B;lnci l\flondiale. 

Sono :"tatl inoltre ,~perin)l'J1{ati ."tru­
menti finanziari ad hoc per lo ;,viluppo 
sostenIbile: dal .1991 il C;loh'.1l 
Environlllenr Facilirv (GEFl tinall7.ia ol­
tre 100 [1rogctti di ,~\;i)LlppO sostenlbi!t.-, 
con moclaltL:l che assiCLlrdno LlIl'equ,1 
nparll7.I()JledJ poteredecisi(H)a le ai P,IC,1 
industrializzali (' l'VSche l(),~osteJlgono. 

l'edl "VerllU! de/lo "lèrn.I +5", jJ(J,~ 1J 

• 
ALCUNE CONVENZIONI
 

INTERNAZIONALI SUI,L'AMBlliNTE
 

(La dal(/ de//'adoziolll? èsegll ila da (flle/­
/0 del/'elllmla iII uiRore: 1m parelliesi il 
IIl/mero degli slaliparle) 

• Convenzione ~ul cOIlUllcrcio intcrn,l­
ZiOIl<lle c1is[)ecie in pericolo cii animali c 
pianle, 197.3 - 1975 (53) 
• Convcnzion suli'inqllin,llllc:nto 
lransfrontalierodell'ari:l, 1979-1983 (42) 
• Convenzioncsullespccicsclvarichedi 
animali migratori, 1979 - '1 )lb:3 lSI) 
• Convezione delle Nazioni Unile sul 
diritl.Odelmare. 1982 -199..\ (119) 
• ConvenzionecliViennasull'ozol1o, 19b5 
-1988 (164), e • PrOlocollo cii ìvlonrréal. 
19B7 - J 989 (163) 

Convcnzione: sui movilnenli 
Ha nsfromaIieri di riJiuli pericolosi, ] 989­
/9')2(114) 
• Convenzione .sulla diversirà biologica. 
1992 - 1993 (169) 
• C:onvenzione quadro sul cambiamento 
cl iIllatico. 1992 - 19940(7) 
• Convenzione per combarrere la 
desenificazioné, 1994 - 1990 ( 107) 
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L'Onu per la giustizia econontica mondiale: 

i decenni per lo sviluppo 

Per f;IIC luce -;ull.l l'claL10ile tra svi­
luppo l' <ilnltl ununi è necessario 
pas-;,LI<.' in breve r,lssegna le linee­
guida l:'bhorate nel corso degli anni 
c.1.1l1.\ lolllUL1ir~1 inl<.:rnazjonale in [em;l 
di svtluppo, Privilegiata ;1 rea di osser­
vazionc è c1ata d~1 i Decenni per lo 
sviluppo, lanci;lll dall'Onu a partirl' 
dagil ~Inni 60. 

"La pro!llozionL' di un progrt'SSo so­
ciale <.' di una migliol'L' qu:t1iL;'1 dcll:1 
\'iu in un .I111biLo di maggiori Ilherl:ì,,' 
(.' qUl"[() ti prinCIpio all'il1sq.,:na dci 
quale I ;\~,~emhle,1 Gener;\lc procl:t­
111:1. Ilcl 11,>6J, Il Primo Decennio 
delle Nazioni Unite per lo Sviluppo 
rRisoluZlone cieli' A".~emblt-:, Cenerale 
17 JO>-.rVJ 1961], collocando nel mede­
,~iLl1O ordi ne di pl'ioril:ì crescita econo­
miele Il Ilertà dell 'uomo, Ci:L nl"11957, 
1'.A.s.~eL11hlL-:, genl'l',de avcva ricono­
.'C.illlO !'inICI'Clipencknz;l lr:] lo s\'ilup­
l'O ecollomico cd il m:Lll[cnimcn{o 
delb IXLLC: "UIlO :->\'iluppo CL'OLlOLllico (' 
sociak' L'qudihr:tto c Integrato contrihu­
ISce;1 f;\\'orire e ill:Lntener<:' la 1);l('e e I:i 
~icur<:;i'.Z:1. il progre,-;sosocia!L' e la ele\ :1­
1.IOJl<.' dl'l livelli III vll:l, co~ì collle il 
L'iCOLlO-;l illl<:'nto l' ti rispetto dci ciiI i\[1 
dell\lOLllo l:' clelle liht'Ll;ì fond:lJnentali" 
IHis.1 J(j L 12 del 26 1]l 19571 L:t pace l', 
dUIlC[ue. prercqu i~ito per u il adegu<l(() 
sviluppo economic.o c, nc'] conLempo, 
n:HUl ,] IL' (:()n~<:';.;uen/.a di un ,LI <. 1'<;:':oCluro 
hene~"L'lc CCO~()Lll1( o 

Il riconosciment<) e:-.plicilodelb con­
nessioL1c Ira tute!;, dei dirilll umani (' 
S\'J!u PP() l'C. 0\)()11) Icovicnl~aperr:llncn­
re ",mOLO. nel 196"i, con l'approvazio­
ne di un:1 I isolui'i( )ne da p:llle dell'As­
semhlc:1 (',ener,J!e (IZisolu/.iunc 2027 
XX 196')] c, nel 1<)()}{, In occasi()l'iL' 
della ConferenZ:1 inrernal.ionalc d<..'l 
diritti dell'uol1)o dL Teheuil. <Inravel­
,~() [';ldoi:ione di un:l riSOIULIOL1é il cui 
preamh< )10 dice ,,[ . ] il godllllento <.b 
diritti poi itici e l'Lvi Ii deve Iì<.TL'SS;l1 L;I­
mente C,~S('fe leg:llo:J! gochmento clt'l 
diritli econOlllici e <;OCi,l1l, L' [ .. 1vi c' 
una correlazione tL'a il goc.limenro dCI 
c.liritli dl'll'uomo e lo S\'i1uppo econo­
mico... Viene inoltre ricOn(J~CLllta Uil,1 
l'espolb;l!,i1ità collcLllva, "incomhent<' 
-;ulla comunità iil l<: I n<lzion,t!c, di ;h"l­
curale .Id ogni lX'r"oila nell11ondo il 
livello di \'It;l minlL no n('CL'~sariol'CI' Il 
god iLllcnto dei d i l'iLI Idell' uomo l' dcliL' 
libèn:l fO!ld:ll11cillali" rni:-"XVJl del 12 
nugglo 19681. dando così luogo ;tlLI 
,st.!ru il il lI1e di un dovere reci proco che 
lI1ve~lc di una nuova respons<lbilll:'1 

giurichcl i memhri delb COI11Unil:'! 111­

rcrnai:ionale. 

Sul l'in ire degli Anlll Se.~sJL1ta, venuta 
meno la convin/,ione che u Ll aumenlo 
clelia L icdlCZL;l Pj'()<.!otu nel paesi In­
duStL'l;L liZZ;lri avrebbe cOlllpona(() dd­
le ricadure positive, in (ermini dlSLri­
butivi, ~ul pi<lllO interno e dèterm inaLo 
un "l'fretto di tr;lsc.inamenro" nei con­
frunli dclk: <.'COLl(>mle SOlLoS\ ilupp;lle 
,-;lIl pi:1 no intertì~IZLon:lle, in breve che 
l:l (rL'<;ciu t'eon( lmiCirappresènti I'u ni­
co I Lmedio :dLt poveriù. ~I forma un 
creseenre COLben'i() inLorno alla ne­
cesstl.l (Ii el:Jbor~1re qrategie di svilll p­
po che ('(mteJt1pcrino lIn',Lclegu(lla 
tllll'l" dei diri[[i socio-economici. LI 
Comnll,~,-';IOn(' dei c!intLi dell'uollìo 
,lc!orl;l. ,L confel'm;1 di Lalcorienramelì­
lO, una nsolu/.i<.)ne in cui si afferma 
che il ~()(Iimcnt() di tutti i dirmi econo­
mici ,~~)(I~tlj e culturali, proclamati n I­
la ])1( hiarazione uruversale, dipende, 
in gl''' Il parre, dallo svilu l'l'o economL-

CO e ~ociale dCI p:tesi in \'ia di svilup­
po, in cui vivl' più delLI l11el:) dclla 
popol.lzione n)(.H1dialc, e che ogLli 
sfor;::o Lendenle: a promuovere lo ,-;vi­
luppo economiL'o deve a\'erc come 
obiettivo fillai<:'lo S\'iluppo ~()ci;lk dei 
popoli [Risoluzionc 1') (XÀ'''') <.Ici 13 
marzo 1969 <Jck)((ata cb Ila Co Ll1 111 issin­
ne ,~ui dirinL umani). Nessulla tnt'Il/.io­
ne viene f<ltra al dirit[i L'h'ili c polilici 
che, tuttavia, verr:lnno~lIL'cèssiv:llnen­
re nchiamali, ndla ri~oJu7.ione adotta­
ta c.bll'As,,,etnhlca Generale [[{isolll­
zione 2586 (XXIV) dci 15 dicelnhre 
19691 in prepar;tZiOI'lL' al Secondo 
Decennio delle Nazioni Unite per 
lo Sviluppo, ljl I<il i obictli\'i cL! pl'l'se­
guire~t1 pari <.ki c.iIrillI soci:lli in un'o[­
tici di sviluppo econOlllico, L'Asscll1­
ble;l rtc()no~ce, ,tirre"i. dl(' progre,~so 

e Sviluppo devollo fondarsi sul rispet­
ro <.Iella dignir;:1 e dci \'~dor(' <.Iella 
per~ol1:lu[)):,!I1a e, nel L'()I1t<,;mpo, :Issi­
cu r.t L'e la pJ'()m( l'<:: iOlle <-!L'i <.l i ri ti i li m;1 ni 

AGGnJS1AME~10 STRUTIlJRALE :E DEBITO ._- ...._.[ 

Il prohlem<L dci rimborso del del1L(O 
rappresenta. tLLLtC)f<l, una glave !l'O­
teca ,sulle possihilit~l di progresso 
soci:llc dei p:ll'si in vLI cil sviluppo 
assorbendo, in molti CL~i. da un 
terzo ad un C1u:Lrto c1dk già limit;ILC 
cnLr:ILe puhbliclw (n 4 dci :>2 p.l<':SI 
a ha,",-;o reddito m:lggI<)['Jllente 111(1<:­

hil;lli - GULnc.\L \:)i,~"u, Mauriuni:l. 
ZairL', Zamhi:l-II Sel'VL/IO ~ul dehi, 
«) :1 Lll 1110nl.LV,1 , l'(:'C eJ1(C mc !l té'. a un:L 
quoL:L pari \';1 rL:L hl le <.b [J e a sei volrL' 
1:1 p.ltLl:' di ,pc'oa puhhlLL':1 destill~ILa 
;d)'L~Llu/ionc' Su) piano cL'onomico, 
un debilo L'slUO e!ev:llo ~l"OI',I,-:"ia 
glL LLlveslirnenLi pnv<LLi ~rr:lnie'L;"" l' 

~piL1ge dll'esplll'lazione dei risp<lrmi 
imcL ni. compromenendogl d\-('lllCllle 
le p< ,ssihilil;.1 di crescita economica e 
ch ~villlppO unl,lno, 
Qu,Jiche passo è:: ,.,t:][O f,,({o in lempi 
re<.t'Lltl rei èl{L\'d Lllentt' ,II prohlem;L 
elel debito, I.SLILUZLOL1L multtlarer,dl e 
<'\Ol1d[ori htl;Hl'rali hanno sostenu to 
progrdmml di riduzione del dehlLo 
L'omnh,.'rciale.l creditori IlITiciali(puh­
hlili) hJnno ullcell.lru le garanzie 
~1I1 del)ito dovute dal dehitori, I 
credilori governativi si sono accor­
(bli per {LIla seric cii misure cono­
scillte come i termini di Toron\o, I 

termini di Trinidacl c, nel 199'5. L 

tel mLn,l. dL ~,L PO,~l ~ehhcne quc~: I 
nll~UIl: ,lhhuno 1.1\ 01 LrO \J IlduL!one 
del dehlto, moltL paesI meno svllup­
paLI gr:lvemellLC llldehll,LtL "ono Jn­
cor~l aIle prt'~c con Il gr<h,~O del loro 
delllto,. ., ' 
n,Cl"L'LHI ,1i1~tlL.'1 ,~UL d,ILI della UJL1C,1 
MOLldL.lle ha n nu mostr:l[() che dlK Iw 
,'c Lutte le ml~UIC elL nsoJlevamenlO 
del dehilo lo~~cro :lppltLILC. 2.1 dei 
31 p:tc'si del gruppo (,'il;tLO e 4 jXLL'si 
ugua Imente indebilat i :1 \Tehhero an­
cor.! un clIico!ns()stenihi)eCconULla 
prol:oL7.IOlle Ir:L d \'alore m:Llo del 
dehlLo prc-;enLc nsp<.'[[o:t1lcesporu­
Z.iOI)1 eccedente il 200-210%,), Que­
<;10 gruppo Includev~1 paesi C[u<lli 
AL1gol:L, Bu rumh, E~I(JI~I:I,. G~I Jrlca­
BIS.S;IU, ~len d l.eone. ,')olll:lIla, Sud:Ln. 
T:lfll.;lI1ia, Ug,lnda, Yenwn l' Z;llnhi;\. 
~ono~tate pruposte solui:LOL1L al pro­
hlcma c.!el dd'I10 [eCl1K,llJlenll' pos~ 
slhllI. L JJlìplcLllenuLlone [urt:II'L,l c 
in l'iLi l'do. SI:lI1do:11 l'I LL LL'Cc' III i c:llcoii, 
solo 7millardi c.h dolbri del dehilo 
dcii AfrIca ~uh-S~d'laJ'l;lna sono Sl:ltl 
cc:ncloI~atl. n1<.'l1[re rJlll;lngonn :Iltn 
1)0 Irllll~li'<.h. App:llOIlO, pet1anto, 
urgenti al.Loni 1l1tern,II.IOnalI per I 
gal <lL1tire un;L slltliClellLc c durevole 
solUZione <lI prohlemi diJll1<.!L-hiramCLH() 
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C dc' ILI ()IU~li7iJ ,nei,lie [l~i:o>oluzione 

2»12 \:"''\1\ J96<)] ~ulUL'Jllloco,~ìche il 
termine ~\ i1uppo, ngu"rciando Illolle­
pllc'l dOlllll1i delLt \'il,l Individuale e 
~o, I~tle, non PU() e,~~<::'re a~~lllliLilo 
c~<.'lu~i"allleme:1 ue~ciu t'Conol11ic~1 

Il !4 ottobre 1970. nel cor~o della 
:o>c'~:-ione commemorati\',l del 25- an­
ni\ er~ario dell'elltrara in \'igore del.b 
Clrt:t delle- )i,lziuni Lnile, L-'\~~e1l1ble<l 

GL'ner:de, prochlll,' il Secondo De, 
cennio per lo sviluppo e adolta un,I 
Str:llq:(i:1 i ntl.'rn~l/i( )J1~t1\." che Cl llK,'!'I1l' 

quc"lioni quali b rcgoLI7,iol1<.' clelLI 
ne:-CIL,1 dC'lllOgl ~tf iLI, i I n 1i\..t1 i( Jr,llllt'n­
lO delle ~l:l[i~tidK' rigu~li'(l;lnri la In~l­
Ilodopn,l. l'attual,ionc' di progl<11ìì1ìì1 
dlln~ ... gn.llllenl\) <" eli (onn,tZlone pru, 
fl'~'lori:ll<::-, LI creJLlOne di in!r,\,lrU((U­
l't' ',lI1it.lrle, il Illlgliol':lnwnlo degli 
.tllo""1 e cll'l sel'\'l/i COlielli\'i c()nne,'~1 

c l'I~~n~ll'icni()I1l.' d<.:'\..di ~for;:i dc"ll­
n:l{I .1 ponc' fillc' ,d ck'gr,ldo d ... II'.\l11­
hic'll1e [ Hi:-, 262() (,\",,\\') dL'12--1 (lllohrL' 
19'"'0]. • 

L':lpprocL'io ~i110 s\'ilul'l'o che si \',1 

cu~i deline:lndo in ,ll11bilO ì'\,lzionl 
linilc Llciliu LtfTennazione di 11liOv<'> 
concezioni lemiche dello s\'ilupp~), 

espre~se cb IL! [t,:'mia dt.'i hisogni u m~l­
ni fOl1lbnwm,tli ( 8os/(' ,V<oeds) [Dichi~!­
!':lzione di COCC)\':IL' dci 19--1. ll, 
Doc A C 1. :29.2 d~'I19- J1 e cbll:llèori:1 
dell() Si'J!II!)j)o dil'i!I\() (o ({!It'I'IIC7fil'o) 
Cond,It;!, LJlIesl'tillin1:l, :">ui conct'lli cii 
sci{l'e!/o!lu>, di ccn-(/C/'('/U!)lIlC'lIf L' di 
/N/Si( -1Ii!ui, 1I1]() '\ ì1l1l'l'o nn~t1iZl.:llo 

Jllc per~( llW c' Ilon :Igli :-l~lri o ~i1I:1 

produziolll: 11I,llc'ri:I1L', 

l 1'~ll',i in \'i~! di ~\ i1uppo \ 1)\':-;) 
Irt)\ ,lilO, in qUL','IO rillllO\'~11o dinu, 
I 1(lli\ o di k'l..?,illim:lziol1l' :l!lc loro ri­
,I I<.':">[e di Ill~~g!-,iore equi[;'l è giU,'II(,i:1 
nei r;ll'Jlorli tr:l gli ~r:l(i - nok'l'olc 
ill1p0rl:tn/.1 <l~~Ul11ono, ,I Ljll<:~to ri­
l!,u~lI'Llo, I<::- Coni'L-rL'n!c' UNCTAD dd 
l')(H e l <)()0 -"hc' ,Io( 1,1!10 Iwl PI()­
gr:ll11n1:l['ll.'r un Illl(;\ () ()rLiil1\.' ,'eOIì<l­
mi( () inkrtl,lzi()ll.lil' ( NOFIl. ì\cl l ~r 1, 
L-\~~emhk,:t Cl'IW(';lk dedil':I- Pl'l 1:1 
prim<l \ o!l.I-un,1 ~t,:'~"iolìt:' <.,.:">dll~i\':I­

ml'll[e ;llIc' qUC~1 ioni L'\.'onomidK' ;'01­
ic\':lle d:li l'V:-;, che ~i concludc' con 
!'.IdoziO)lC' cii clue 1I~(()riché''' ri:,oluzio­
!'lI l,I Dichiarazione e il Program­
ma d'azione per l'instaurazione di. 
un nuovo ordine economico inter­
nazionale [1{I~olliLlone dell As~elll­
hl<.-: I <';L'!1L'r.lk ,..;..'O! l' 5202 ~-\I <id 
l,') l'r J1el:i Carta dei diritti e dovc­

ri economici degliStati[I{L~olu710I1C 

clell'Assemblea Generale ,')201 - XXI'\ 
cleI121219ì-f!, 

"I proct?~si cii :">vilupl'o del'ono ,J~~i­
cm:lre il rispetlOdelb dignll;1 LI I11d !1.1 e 
CIC') è possibile se ve!1gono l'inaliL,lati 
<il bené's~ere clelia pOpobzlone inlèra 
LI qU<1k de\'e senrirsi panecipc degli 
sres~i processi ecl accedere acl una 
rilxlnizione eCJu~1 elei hL'nefici cleri\',ln­
ti' La panecipa7,ioI1c, clu!1CJue, è il filo 
L'onclutl()['e dell:t Srr;tle,v.id per il Terzo 
Decennio delle Nazioni Unite per 
lo sviluppo [l\l,o!lI/i()lk' dL'iI'\:-~L'Ill­
hlL';l CeneraI<::- '\') ')() ciel') dicemhrl' 
'l)00], lel11a dw :ll'r~' LI "tl.lLi,1 ,tlLldu­
Ilune, "~'Illpl e CI.I p,ll t<.' ddl'A~sL'I11­

hle,l Geller:tI\:', cklb J)lChiarnlQne sul 
Dirilto ~"Io Sl'ilul'l'o Il{j,~olul.ioned<:'l­
1':~ssel11hlea Cl'llet':lk -'Il 12H dci -'I 
dl( elllhr~1 l <)H61 il ,'\Ii primo ,lnicplo 
Ic'UC1: "II diritto allo ,wiluppo ;:: \l1l 

dll'lrro Ilu\ien:lhde III I inù cld <.]lI,lle 
()~lli l'eL,oll,1 \1111<11'1.1 c'ogni popolo 
sono i<:glllllll~lll :1 l'a Il c'c! l',1 l'L' e ;1 COIl­
trihuir\:' ;illo, c' d IWndl~'i~t,.e clello, 
~\'iluppo eL'o!1()l11i,o 'OCI:Ilc, c'ultllr~l­
k' e polilic'o, nel CJu:tle tUlti i <iirirti 
u1l1~ll1i c i<::' lihen:\ fomLIlllenuli l'()S~.I­
no piL'Il:lme.'nIL' rc':t1iI.ZJI 'il", l'1CC)J10­
scendo, in l1l(lLlodel'illitil'(),I'cSlsrenLI 
di un r:lppo!'lO di cOrrd~II.IOlìe IU 

dtrini ulll:ll1i e ~\'tluppo, 

Ll Dichiarazione'sui Diritto allo 
sviluppo rapprest'nl:1 il riCOIlOSClI1ll'n­
lo, Qll;U)[Oll1CIlO sul plano nOI 111,1[11 o, 
di lln~1 Ilozione cOI11I,k':,s;t C'LI oli,'licl 
di s\'ilul'l'o ,'h,' pOllc' in rilic\'() i 11101­

l"'l'lici:I~I!ètri,klb p<.'l'''OI1~I, ['n primo 
[U)[:lli\'u, \ OllP J Llilll()~lr:lrl' 1.\ pp:-'i­
hi l i1:\ di l r;ldll l'l'L' prugr,II11I11.llic:lllwlìte 
il prilKil,io L'!l\.' ,1~~l',~ll:1 un:1 L't.'mr:ilil'\ 
.ilLi pel"'CH)Jlllll:m,1 ill,,\:'nO:li proc~'~~i 

di sl'iluppo,;" r:lpprl'~L'nl:l[o~1:111:1 Sl" 
,'pnd;1 COI1 t'CrL:I17.<i ci<::' Ile [\;<1 l.ion i l' n itl' 
.'lIi 1',1,':">i 11l,'no '\'il\lpp~lli lA 
COì'\F, I ,- ,\Ii,~',<), ,kl l') ,'i<c'([(;:'lnhl'<::' 
l C)<)O, Li Cllllf<.'J'L'IlZ:1 ~i ,"'ulgL' ~l l':lrigi 
Jl<.'1 ~<:'rtL'I11hr~' 10<)()1. nl11dll~~I.,i ,'on 
l'indi, idu;lzion~' di ,'illCllIL' :lr<.'",' di in­
I<:r\'c'nro prioril.lric LiJ <..'on:-ider,lr~' il1 
wde cl i L'Llhor:17,i0I1<" ddk l'()lilÌ<,'ll<' di 
,l'i Ili l'l'o e di C'( lO!X'r:l/ioIlC, Ix ci nquc 
.1 l'c't' "0110 ,'o:-ì ~inrcli/'::lhili: (Il inll':l­
pt'c'llllcrc' POjill<..'IH:' m:lno\:....ollomich<:' 
<.'Ile IUll..?,:lno ,'OIì[O ddb ,,,itl1:l1i< Jlle 
dvi gnlj~l'i pill \ ultkl':I11ili dell;l pupo­
1:ll.iol1c: l)~ ,'I illlpp<ll'e le ri~or,";t: 11111<1­
11<::', con,~ ickr:1 ndo la popoLI ;:ione, 1I0­

111 i 11 i <~ cl, )JlIW, ;I((ori l' hend'i,'i:1 l'i dL'llo 
"\ ill1ppo, ilei I1.'1 K'll o dei dII Jlli UI1l.lIlÌ 

c' <.IdLI <'llI~(I/I.1 sO<'I,dè: c') 111\ \:'1 tlll' ti 
pl OCl',~~~) d1 degr:ldo :lJl)illcnt:li ... : il) 
pl'OrnuO\ el e poi [{ielle.' integralt.' d i ~ \'1­
Ilippo rur,ile dIrette :dla prOClll/,}()Il<." 
,tllI11L'nl:lre: e) ,s\'ill1l'pare un:l proc!u­
I.IOnL' di\'er~i(iclU h~I:o>,ll:1 ,'li l'inizi,lli­
\ a l'ril':lla,I'il1lpres,1 puhhlic<I dfici\:'n­
le, 1<1 L'oop<..'r'lziunL' rq~ionai<::', il1n<:'­
menl,lndo I .I l""c';' "0 .11111L'rCltIII1tL'rn,l­
zion,i11 e j',L!,IO!1e intern.l/ioll,liL' nel 
e,llllpo del /Jeni urili, 

Ll Srr,llegl<l per il Quarto Decennio 
1:\/--1) H49 r\c1c1,2 ripon~lJ1tela l~i~,-I) 

199 "Slralegi:1 lnt<.'rnaziol1<1k dello 
,\'ilupl'o l'~r il qll,II'tO de\.'cnnio (Ielle 
'\:Izioni Lnilc' pL'r lo ,'i\'illippo", :ldOI­
t:II:1 d;III'~\~'L'lllhk,1 CrL'nL'I',l!e ,c'nZ,1 
\ oro il 21 clil'c'mhr~' 19<.)oj ,1f(rollr:1 
tL'mi ddb crc~ciu L','onol1lic';] 11 c' i l'<l­
esi in \'i~1 di ~\'illippo e clell:1 eoop<::'r;l­
zion<;' inrern:lzion,l!e, in UIÙJllicl di 
llìiglic)J'<lmento gel1c'1'<lk delle ulI\\.ll­
%ioni di vil<! dt'1k popol:tzionl, di 
riduzione c1cllo SClrto lr:l J1~ll'~1 P')\ tè) 1 
e l'a I.:c',s i ricchi e di ~oddi;,b('imenrctCicl 
hisogni sen/a cOll1pr()l11i~siolK' <le!­
l'ambic'nte c.' ric01TL'n io ~dle chi:1 \'1 di 
lenu 1.1 ,\ fkl'ln,1 IL' cL" n li U\ o ~I ppl'o"cio 
:illo :,\'tluppo 1I11lall0 cil\:' ,'I \',1 del me­
~U1c1o, '111~I1J p,lrte\.lp;l'iIOI1<::', llllc-t:1 dCI 
dirini \l1lla Il i, ."i,) Lwili ~. polill<.l (lì\:' 

l'COnOll1 ici, ~0l'1,11t c' cui rLI r: il i, ~1I111l1 i tl i­
~II',IZione dclLl glll~tlZiJ c, ~<lh'<lgll:\r­
di,l :1J11hlt'nl:i1e, '\-~'ll~~s:lrio, jX'r \.1 re­
,J!iZI,IZJOIW cii (jll<:"li fini, il 
per~<:',~lIiI111:'1110 di ~l'i ohiettil'i, cile 
r:lpprc"c'nt:l{1(l I ,J.~,(' pOrt:lnll' dclLi 
qll~1I'l~1 Slr:ilL'gi:l: 

(Il lItl;! dil1:tlllin,:l/lol1e clcllJ l1~"cil,1 

~'con< )Illici Iwi 1"\ ,', l)) UI1 PI'(lL'C'''() d! 
,'\'iilll'PO ,ld,IIIO.l1 hl'ogn, 'ClL'Uil, 1111­
t':1 11 IL' ~Id li n ':11 [e Illl:l/ic )J1L' :">c'tlsihi!c' delb 
PO\'L'I'l',Ì ~'~lrc'{11J, cllc' h\'ori'cl l:i 
1':i1ori/,7.'IZioIK' c' l'lIlili7,7:lljcl('le Lldll:' 
l'i~or:-e c'lklk :Htillidini UllUllL'~' c!lc' 
~i,1 "c'llL'r<llOrl' ~li lIILiCf<:"l'il,1 dUt'~'\'()­
i<:' l"~l cTolo~icameJ1lc' r:\%io{1<lk: cl lIn 
l11igl i< )r~1 Il1~lll' )ciel ,iSl,'I11,1 111O!1<::' LIl'io 
l'in~ln/,i:lrio c' ('Olllll1L'rl'i~11<.- illl(;;'rIl.lzio­
11.11<::', Lile d;t ~o~lL'{1cre il prç)('c',,~o di 
,~\'i1LlPJì(): cf) U{1'L','p{1()l11i~1 l11ol1di~d~,:t 

,'1I<l \'oiu c1in;Jl11icl 111:1 ndLi sul)i1iL\ 
<,'d un:1 ('OITL'lt:1 g~,,~ti()l1<.' I1UnO-el'O­
nomi,'J :Ii li\'clli l1.1ziol1;i1c' ~' i{1lc'rn:l­
l.lon~i1,', e) lIt1 r:1f'(oIZ,ll1lc'l1l0 l11.lrCHo 
LklLt ,'oop<:rJlJOnl'lnlcrn,1 /joIl"lk pel 
lo <;\'i1l1PpO, /l UI" ),loPO ~I!\:'L 1.11c' pl'l' 
ri'()h elc' 1 plOhil'llll del p"t'~1 Inl'IlO 
,\\'<lI1I.:lll 
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I diritti umani nelle teorie sullo sviluppo: 
da "ostacolo" a "obiettivo ultimo" 

I diritti umaTli 
"ostacolo" allo sviluppo? 

L'opinioll'C che ''l'c,cll'I<'io lkl d" 11(1 urn,l­
Ili, sia é'COnOlllicl 'Oll:i1ll' cuIIL,r:i11. "i" (Ivrir 
<:' polilici il1lt.'rfcn,l'~' o I<lllcnl:1 1:1 t'!'~"LJI,1 

economicl I >IO"'l1uppo" l' ;.(:lIa 1:lr,L::llllenle 
condivi':1 1'1'.1 i leOJ'l( I c l, r!,an!fi, ,lIori dello 
"\'iluppo cconOllllCO l'd l' ,"1,1[:1 ('oll\'enzio­
n:i1mellll' ~','pre"".1 d,I tre tipi di Ic-LI<.ioll~' 
im'èl><l ( /rode-rd!) (l,I dlrmllllYJ:llìl~'~\'il\Jp­
po elonomllO Inl~"o lomc (l'C'l'Il'! dd 
prudono, 

lln prilllo /rthle-o/./ru,oddi,l:l/.Jollc lkl 
In,ogni lllllalli prim:11 i l' <I duppo plcnlk In 

con,,,idl'l':l'~i(}nelo ,'vrill ppo eeOll1 >mil'o nt'l­
1.1 'u:] LI 'l' Illlòalé', qU<lndoè lleceS~<Iri;l un:1 
l1'I:]1,iIll17,/.,I>éione degli inveslimentl. 1livelli 
rcbuv:llllelUe elcv:1I1 di POVCI1:ì dI qlJe~I:1 

pril1l;l l:l"c ,;;Irèhbero l'OllJpèll"ali dai ~lI~'­
Cl'S"IVI h~'Il~'hl i dt:I'iv:lllli d,lgli illVe,,,ril1lellll, 
l in "t'londo /r(/de-"!/~'il,! ':\10 ~llll' I/)()/esi di 
Auzl1et,\, ~l'condo cui l'inL:rb,)O dell'econu­
lilla nellc) sl<ldioclelb moeÌC'rnil:ì riL'hiuk'llll 
Illt remcTllo cldl'ineguaglìan%:l I l'a ~d.lori 

,oci:rii, inq.\lIagli'II1/,a ch,' ~coll1p~lrir.ì llll,l 
V< )lla che ,',ll':lnnO :Icqllbili livdl i di ~villlppo 
It.'1,ni\':lIIlt.'lllt' aIli, filtT7.0 /I{./d('-c!lrpo~sihik 

l quelli) 11',1 dirini civili~' polilici l' "ilurp" l 
l'u)nOlllit'o. per cui la SosrWl'lsiollt' ddiL 
lihen;', PUÙ l'sset'e richiesLI pCI garantlr~' 

qtldl'(m/ill('cl1e m:lssi,nizzi l'dTlclt:'nlae~o­
lìtlmici ndb b,'e di decollo e ,;\')Itlppo 

')010,1 jXlrtil'l' dagli ,1I)1l1 70, le ~'spenell/e 

~'d J fa 11 IIlK'11l i delle polJlidle di 'iv1lurpO nel 
P,It'SI (hl' lcm:lvano l\hcil<1 cLII "JlloWllup­
!'lo h:UlIl(I COm'll'llo ddL! parzÌ;liit:'1 eli r:t1i 
,I~,'un?.l()ni" Nel \\"()dd nei i!lo/mlell/ /(e/)()i'/ 
dd 1991 ruiJhIIGHod,llI<I El,lI1l'r/'.-ioIlIKde'l 
lL'gg~''';1 "I dmITle il, IrIX'rt;'llivrii e polrliCI 
non ,;ono, lOlllr:lrt.Ul1enK' ,Id un 'oplllione 
l;llg,lmenl~'diffu':1 ,I ,'iUt) r~'mpo, incol11p:ni­
bilI Cùll LI ,'l'~''''Cil;1 cconomiUt", 

l.a VhlOl1e occKlcnl';lIe dello wiluppo è 
~lpp"r',1 pel lungo l~'mpo illlI incrt.'nll' ,II 
liJnllllllllanlllì gent:'r,lic l'ai e1irini ~'conolnj­
cO-'iociaii in p.lI'ricoiart', sulb h:I'it' deli'a,"­
~llIlLil mc ~ he il rrogr~',so,', (')Il< 'l1l1~O '!\'Teh­
IK' P0rI:IIO l on sé le IlilcrlÙ puilrll ht: e civllr 
~' Ull ,lulolll:lliL';1 :rJTermaziolk' dci sociui 
l!elJruC' r(!!,h/s (),,~i:l I diritri l"tollomici l' 

~O(I,r11 

11n Irmle-'1J<ld In/o lipo, 1.1'" dir;ni Civili 
c poli l" I ~' SVIluppo l'" onOllllt'o, è slato 
,h'llIlIO ('Olnl' l',,belo ne'Ile p<.)llIiehe 1.1111';1­
pre1e d:l lì lol!! P:leSl del ~ud dd monc1o 
"opr::.rulll[t) dove prl'v,r1eva I i"piraz.ionc ;I 

mo<lelil p(llilici fonLi,lti Su un e,ectltlVO 
.Il cenlr:lloe facellll pemo 1l111a pl.lnlficlzio­
Ile III ('«)n()mi,1 Ln,l 'l'e1W dle ;I\'t'\',1 ,Iiver­
-;c UL:IOIlI, non .,010 di ~':'ral\ere Ideologie" 
Inna~irull", "i tr<iU<lV<i 'pe~~() dI f.,~j , pos/­
~OIOIìI,r11 in lui le sot'll'l:l er;H)(} fortemente 
di,.;gr"g;Ill' e' diffcrcn<.i,He E' il' l'<.on01lìle 
lroppo dl:boli per :Iffrolìlare la (OI'lCOfrcnza 
II1lern,l/10J1"lc, LI "Ic"sa lllal1l',1Il1a di OIllO­
gl'neit.'1 nl'l ,et(Ofe t:"t'onomico, prc;elllando 
quesle' 'lX'I<.'I,ì un:1 (ell1t'lenden7,a "lduallslìì') 

con COlllpr<:senz:1 di ,'L'nori :lI'1'L"Ir:lli :lCeli)lo 
;1 setrnri :I\'anzati, indllCe\";lle l'1i/f'spolilicite 
.1 prd<-'I"lrfo' quelle lorll1e di l'nllr,tiluazior1l' 
che pOl'O '1'J:]7.io 1."li,l\ :J,no ,II l'I'<:'Ct'rl' di 
una cultura clei dmlllli\'ili oitrl'litt' polilici, 
i\c1 CI:-O pOi dclb dI >llnn:1 nl:ll '''1.1 dcllo 
s\'illiPpO, pllr st'mrre imern,l:ld lIn:ll()nl~'­
zione t'voluzionistici ddlo.wiluppo, I dlnl!' 
Livili c pollrlci \'Cnll';lno visrl l'OJllt' e,'rJ'(:"'­
"ion~' ckll'it!eologi:\ borghese e come 1;i11 
l'ifiul:lli o comunq!le suhordin:.iIi:li valol'l di 
cgu€lglian7a c giu:-'li/ia ::,ocialc. 

Nel C.ISO deIl; I le'Ori.1 dd];1 dependell(.f((, 
un,l L!c:ilc obiezioni l'h.: le è 5t:1\,,[ :"'<1nZ"la è 
1'C'$';tTl.' lroppo l'CO) ornici$(iCI, nel $l'n~O 

che le c1as~i socdi, lo St:HO, l;l polirica l:: 

l'ideologia nOll hanno ricevulo la (\OHIl:I 
<lllem:iolle, Lo "Io!o jìcrijàic(J, l'he PUt) Sll­
perare 1:1 propria condizione di :lJ'I'err:llC'ZZ:1 
solo ';I;ll'l':l!1do~i (bi cell/I'U, \'l'niv:! l'biO 
con'l<' lln tUlfoillL!itklt'nzi"I<lllove nemflìe­
lìO IL' 1l1.I."e POP( ,Liri er:\lìO dl~lllllé' J,1110 
"Ialo, l.:t IlC'CCSSIl:'llll 1110~tr,\lr c[lesione IìCl 

confronti dl'il'e.'ldno faCl.'\',! P:!.',':lre in .'l'­
condo pi:lllO hl di,'lin7.ionl' (1':1 ,"ocict:l civile 
é' pOldC poiiliLo lIl'ce,"S.1J i.1 :t1I':1([uaziolll.' 
dei dinlll t' dl'lk IlIler1:ì lll'ili, L'jpok':-i 
,.!ipeilt!VJì/i~'-Ia t: l r:lI nOIlt:ll<f COI l il cre"ccTl' 
ddl'illtl'rdipelllkll/,:1 ecolìomiCI rilìl:ln~'n­

do cOllrilì.H:! "d t"perien7l' di chiu,'ur:1 
.llll,lrLilll,I, cO!l1unque pOlO r.lpprt"CIì!.lli' 
\"l' delle ll'l >1'lZLtI.H II)) prnpl"ll' ettl!.l ,v ll()1.1 
LllilH l:llìll'l'Il '(11,1 

l1n-" forln" 1ll<;IlO aClenrual:l di trade-o/!, 
Il'a "VIluppo e dlrHli Civili ~ politici è SI,II,I' 
;1(' <l'I r: lI.! p,'1 li lì Iungo periodo "l ~eno agi i 
or~,lI'1l."l)l lòconomici intel'lld/,JOIl,tll quali LI 
BaIll'.l.\·lcllldialc. Sl ,11)Ilt'! Wt)!/d Del 'elojJl1I(') l/ 
NejJorl 1990 <I~',hl,IIO ;dL] pO\'L'n,ì l..1 B:Il'le;1 
MOIlCh,lk ha ri~cll:II.II() !Il 111:lIìlt'l'a t'ill:ILl 
que~l<l :1~"tIlìli("ne llìl,iJl,lndll nella jJ{.fI'/(:u­
/)uzitJlle unu degli del11ellll ilTilìunci:lhiil 
perlo:-viluppoc'l',H)( '111'('0,1..:.1 ,r:lhilizzazilJJ)c 
<:'COIlOlìli<.:l non p,I",IV;), quilldi, pill ;1\[1',1­
vt.'r,o 1.1 Ill1lil,17Ion~ llella 1IIl,ldin;\Il/;l Il,1 
prl','o, iil\'t:C", corpo i:l tt'nllL'll/,a OPPO,'I.I. 
per cui b IXlflecir:1/,IOlìe 1'1L'lll' :ld e~"t'rc 

rilcnul.\ clt'llll'!110 lfll'limin:lhde per lo <;\'1­
lupro, ,1Ilch~ e'COIlOllllCO, di UIl,! colieltivl(;1. 
L'ekJl)~'I1to dd!.1 p"rt~'l'ip;IZI()lle pOIiIIC.1 :11­

liv,\ qU:11c fallO re n, 'Il t'conolllil'()J1e(t'''~:ll"Ill 

allo ~vjJuppo hJ apCrlo la {~'()ri:l (.'conOlllicl 
,dia l'CHll,II'J'IInJ7,iolle di alrre dhciplin(' po­
nt'ndo le ha"i" quel ,'onnol.llo di ('omplc.,­
SII;Ì ch~' 01'a Viene l'in mOScilll( >.11 conC(.'IlOl Il 
SI illippO, 

L'inlegrazione dei cliri/li umaTii 
nella teoria: lo sviluppo umano 

L':lfferm:lr;;I, COIl LI pllbhlIclZIOIlC llel Har­
porlLl Br:Jnclt. di urLi Ii?uriu 
del! i ll!enlIpenc!eIlZU :lnd1e reI' lo w ilupro 
eCOIlO1'nICO ha amplialO Il campo dclle 
~oggl'llllaiilà illlt.TIì:lzionali, CI iobblighi dcllo 
Sr:lIO-n;l7.ionc nun sono slati più esdu~i\':I­
menle il1k'rni,m;l ,ll1chcdi Clr:lI1cre inlcnl:J­
zionJk, La cooper;llione 1l1rC'rnazionalé re­
$,lSi n~'le~,;,aria ,111,1 luce dell';lvvenuUl con­
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Slal:ll.iOlle ckll'inll'!dipemlen~a h:] c!crermi­
n:Ilo nuove soggetlualil:'1 t.i":ili le :Ig~'n/.ie 

il1lt'J'\.(1 ,vCrn;\ljvl' inlL'rnazion;d i, ma :\I)l'l lt' e 
~opr:llIutlo gli l lrg:ll1ismi n<lngovern,llil'i, 
lhe <'tJll il progrc~,il'o ricolloscim<:nro dt.'l 
ruolo cb es"j ~\'()It(], ,i ~ono rrop0.'iti ([u,di 
l'apprl''enlall(j d,:lk iSraI17.l' popol:tri, 

I diritti umani" 'IH l l'l1tr;\li, inv~'n', a pien" 
litolll llcl h:lg:lglio It'orico dcll:t dOllrilla 
e1ello sl'illlpp~J (ìil'C'l'su ((I (/ltC'!'II(//il'u) <: Ill' si 
fondal'a sui COllt'dli di sei/l'elio !Ice, di ec()­
di!cel()jJrnenll' di basic-need.,', La Cl lIìcc/,io­
ne di "viluppo IlIUI,IVa, in quesIO C:I>O, 
~oslan7.ialllll'nle rispcllo ;db teoria cI'olu­
zjoni~(iC:l, tant,> che lo sviluppo ,lpp:lI'i\'a, 
secondo la e1efinil.i<>ne datlnt da/,C:illllng: 
"sviluppo pergl i l',,~~'l'; um;l ni ~'IlOli svillu PP() 
c1egli sl:!ti, dell;1 prodllziolìl~ In:ilt'ri:t1e, ,kll:1 
loro distrihuzitllll' nel .;i,';!l'm:1 'vci:!k l l 1;\ 
[r:I.,j'ormnion~' delle Slnlllm\', Qtle~ri po­
trehllL'I'O apparin' "OlllL' i fini, m;! nOIl ,k\'()­
no e~,'il're c()nfu~i con il fin~', che l' lIuL'ilo 
dell( )~vilupplldell\·,,~ereUI11:1])ocdi lUI ti gli 
e:,st..:ri li 111(1 n ili. \ 

L:1 rossibilit:ì di :lulode'lerlllln:l7,iolll:' ilì"ira 
nell:l sel;:reliaJ'/cc e la soddi,..;1'dzic)lìl' dei 
bi,~oglìi 'prim:lri lIlateriali e non l]1:itui:i1i 
COlllL' :ilknll:11o lbIla !>(/sic-!lt'cr/s Ih('ull' 
prl"UI'ponev~lnoil godimenro d~'i dirilli ,i:i 
civili~' polilk'i ~Ì;I dci sociol 1('e1j(.II"(, 1'~r;h's,l.e 

due c:ilegoril' di diriUi \'enivano, Ix'n:ll1lo, 
prop""le in eh i:l\'~' di ilìterdipl'n,1em~:1e cii 
illdil'i:-ihiiil:ì, l'ull:lcondi/lolll' delLllrr:1. un 
doppiO leg,l\l1C ( he ~t t:~prlJn~'I':ì poi Illila 
,,'i!l/eSI op~'ral:1 <I: il dJrl[[o ,ilio "'Iluppo ~'ll:i i 
daHti di [('fL" g~'llL'r,lliont' plil in gcnLT,i1è, 

InfìllL', "i", potulo cOn"r:lI,lr,' 1':,lfflCrlll~lr"i, 
'Opr.IIIUtlO in ,'l'no ;t1I'{ JI'<l)J'~' :11I'~iNIClJ:, 

di Ull IIlIowappn >l'l'ioallo~I'ilurp(),ddilli­
l'} suilllf!f!() 1111'/(,1110, dìe bceva s:lh'i i prillci­
pi li 'J1dalll,ì lo sviluppo "diI t'l'SO" l: che 
pon~'I':r come l'iiL'I':!T11i, prohlemi quali iJ 
rilev:l/ionc ,lei pn.lgrc~~j cllmpillli e \'uriliz­
;on di :lppropri;lIi indi~'i ch~' k'llL'';St'l"O COllio 
l!L'II'ilnplelìlclll:I/.ione cii quci dirini UI));lllì 
rirenl\ri es~cnzi:t1i :t1lo syilliPPO delle pL'rso­
Ile' e degli Sl;lli In (,({iCI s"iluppo UIll;!T1O, si 
l'o]lol';\Va la propel.'la tl'oficl di A, S~'Il, I.e 
poi ilichl' t'conomiche avrehhcro dovuto 
rendcre ad un ,lllllll'llW ddk ctlpuhi!i!ies 
llt'lk pl:'r~one, "il proces"o di S\"j]uppo t'l'0­
llol1)icc) può e~,'~.,.e \';SlO Cl lml' Ull proCl"SO 
reso:1l1 espandere la caj!({/)ilitiesdelb pelpo­
!:JzionE''', dove il ('(inCelte) di capahili!iesnol1 
e incenlr:rlo slllh disponibilil:l cii ricdll'7.7.3, 
lll;) slIlla possihilit;] dell;l per"ona di svilup­
parl' quelle capacil;1 e abilir:'lche la 1lìL'!lono 
in gr:lclo Ji e,",'l'l'e decisore ciel rn 'prio 
fUluro, \.:1 ,lef'ini/.io1ìt' eli sviluppo lIlllallO 
non ~'I':I cla COL1~idL'l':I1~i ;1J1!ilL'lica;1 qlllClLI di 
sviluppo ecolloillico, quanto riUlIOSIO lo 
"sviluppo UIlì:IIlO è da inrl'Il(ler~i come 
ohicii iVl) ultime) dello ~vilu ppneconc)lnico", 
differendo andlt' dal COIKUlO di sviltlpro 
dil'l.'r"o, propo:-to COJ1K' lIi/eri/atilVi <Ilio 
sviluppo econollìico Ir;Klizionak, 

G,l' 
• 
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Conferenze tDondiali e sviluppo UtDano: 

il Sumntit sullo sviluppo sociale di Copenhagen 

Il Summit mondiale sullo Sviluppo Sociale 

Dal6,il 12 marzo '9':; '-,[ "ono incontrati a Copenhagen Cipl 
di ~overno, raprre~ent<lnlldi ,Igenz.ie intern<llion~di, di Ong, 
cii ImpreSe' per di~cutere di "sviluppo ,,<wiak" e, nello 
;,pccifico, di trc que'-,tioni ti:>n<llInentali' riduzione della 
povel1,ì: ued7ioIlt' di occlIpazlolK' pl()c1utliv:l: Jlln"Iz.<InK'J1[O 
dell'1I1tegrazione "ou,ile, Ciii obiettivi cile il SlIl11mit SI 
plefiggcv,1 posè>ono cosi essere ri~L"sllnli a) prol1111()\'erc glt 
OhlL'ttivi delLI Carla dcll'ONU in nldferi,1 dl giustizia sociale: 
b) POI1C i hi~ogl1i ddle jXTSOIK' ,ti cenlro dello ,',Viluppo e 
delLi coopcrazione llllerna/ioIlalc; c) stimolare 1<1 coopcra­
lione inrern'l/.ion,lic; d) fol1llul,1!:e ~lratcgle L' politici Il' di 
di,.,tribuzlonc della ricchezz'.l, con !"IITicolare ,l([enzione elile 
neces,it<ì dei pàesi meno wiluppari: (') Cel'GIIL' UIl 
hiL!ncial1lento [l'a etTi, ieIlzel economica e giusriz.l<l soci;tle e 
pl 0111 U()\'t'1 l' uno svi luppo equo e "o,.,tenibile tenendo conto 
deIll' prioril:1 definite n;ll.ionahnenle, IJ cOJliugare la fu nzione 
,ociale delJo ,"tllo conle l'i .,P( l'le eh merC\lO peLlffrunrarl' le 
dOl1ldllClc ~ociali e gli il11pl.:'r,ltlvl dello sviluppo sO'''(enihile~ 

,~) pIOl1luo\'erL' l'inlegra/,ione dei gruppi marg1l1,tli e 
sv,tnl~lggl,\l) nell,I ;,oelet;ì, hl plOl11UOI'ell" progr,1I1)11)[ che 
J '''ICllnno proleLiol1L' It~g,ile, bvoriscano un welf,lrl' dreni­
l'O, inn,t1zlf1o l'educlz)onl' e l'lstl'lILionl' dei difrerenti gruppi 
In ogni '-,ocit't,ì. .I) ll1ohili7.7are le rlsor"e per lo sviluppo 
sociale ,\ livello locale, nazionale, regIonale e internazionale, 

rI Sumrnic convocatO chlll'Assemhlea ddlc Nazioni l'nile, 
nel dicembrL' 1992, ha segnato Il punto di arrivo di un 
PC! co/'~o c()~ldlalo di incontli dibattici, ,rudi e ricerche, che 
11,Hìno v Isl<) coinvolle i~tituJ.;iolli governali l'e e organi17;lZio­
111 imt:rnazi( )Ila li ,a~~ociazioni di L<I( )per~v:ionccdl volonldrblo 
,~oc iak li SlIl1lillil ,i l' condlho con l'adozione ch un,l 
DIChiarazione c di un Programma d ,17.lone. QUt,;,ti k prinCI­
pali IndlCuio!li conlenutt' nella DlclJi,n<ll.ionc: 

• TJ progré's,<o ;,oLl,de viene ddil)110 come "il rt,'<pt'l!o dl'lb 
dignJl;'t d] ogni e~scrt' Ul1lano c'd il rh\X'irO dello wiluppo 
ll1a[en~de l' spirituale di ogni cOl11Llnic't Um,II1,L in \ 111 ,lInhilo 
di ~olicbri('tà tr"l<.: diverse IlJ/.ioni e i divcr.,l gruppi "oci;ili" 
La '<o]ic!,l1 iet:l è un lI11pcrat!\ () nlo/',dc, • Il piu10 Impiego L' 

ohiel"ll\'o prinupalc delle politiche puhhlicllt' L' ,1,'»X'llo 
rik-I,II*: cld le ,ti ;ilcgk' ddle imprc"t', • L'inlegrazione 
"oc i"lt" o'~la la c.l j"XtCJl;ì delle persone cl i \'11'<:'1'<::' insiellle 
.l111101110~,11))<.:ntc,<:- pre,<cnl.\u CO!11e la questionc' m.lggjore 
dd nO"ll"O tempo • L'elllnina/,Ionc dci LI poven:ì l'i, 'l1e po~u 

( ()Ille li 11 ()hiL'trlvO cl1t' Il' IlJl.i( >Il i cle\'()J1ocon.,cgllil\:emn) un 
orlzzonle temporale Ix'n de'finilo, • l<e'>ponsJhdIL:I, ltlX'rlà, 
;,olicbriclÙ sono i vetlori c.hi;ll'C pe'r Li rin"'('ll" ,,11',dhl dc-! XXI 
'>ecolo 

Il Progr;ll1l1lU d <lziol1L' ha t,r"dot[o in UIl 11ingot'cLlITico!alO 
elenco di ,>lr"tq~ie ed iIllpegn i per i g< )VL'rni <)uL'1I1 che c'L1I10 
gli ohlcltl\'i concreri del :,ummH Ci llmni:lIl\o qUI" l'i" II darL' 
gli II1renli generali reIJllvi :dl:! crca7.iO!ìe di un ,1I11hienk' 
t~I\'Ol'<:'I'oJe ad un dpproccio comple,"~I\ o <II problemi dellet 
P0\'(:'lt:1. dcllJ di,.,oCClIpdL10nL' e dell'lJ)legra/lone -:oci,ile' 

Crc(/.Z!() I I(' di /111 Cl iJI!?!cJ'//c cCii/10m icofm '())'('l 'l!le-\ I ,1I11ilC: 

• 1',ilTI)rl.;l11wnlo del!.l ut',;citl cUJl)olnicl c' dello wiluppo 
,>o,;wlllbi!c ~u "cd,\ l11onc.kil,': • riclU/iol1t' dellc PloW/.ioni 

doganali;· riconversione soci<llc ciel servi7:io sul debiw: • 
definizione dei programmi c.I'aggilistamelìlo stwltur,lle sulla 
hasec.lellc spccil'iclw nazion<lli, valutandole po:-,slhdi alterna­
tive reI acquisire la slabilit<ì econoll1iGI e gli dklti ,ui diversi 
gl'llppi sociolL • aUJ11cntodell" produziolwdi ciboatlr:1vc'rSO 
uno svilurpo agricolo sostenibile; • prol)1ozl(me dci U)()l­
dinamento delle p()litiche macroeconomlche; • pr< )H1oLione 
delle c<lpacità Ji OUlosviluppo nei Paesi alricani e nei [XleSI 
l11eno :wiluppati;· miglioramenlO del\'<lssbrenl.J leCnlGl t: 
Ci nanziaria; • abbanc!ono dei conSumi insustenil )iJl cl]t' l'L! n­
neggiano rambienle e incrementano la poven;'I: • lina 
distribuzione maggiormente equJ dei frutti della crc'scild~ • 
jnnalZ311ìento dell'alUto allo sviluppo allo 0,7% dci PNL 

Creazionr! di Uri umbwnté' politicofauorevole tram.ite. 

• aStenslone Li:! misure unilaterali conlrasranti con la Cm,l 
delle Nazioni Unile~ • gli 5l:lti dovrei )hero sl'()lgerc un ruolo 
l'h "guardiani" clell'lnteres,'e U)!1ìune: • uJOdi\'isl( mcdi valori 
uniI cTsdli, r;llifica delle convenzioni sui (lirini um;mi: • 
p,mecipazione e (oinvolgilJwnlO della .,ociet;Ì civile: 
raftorzaJ11cmo del ruolo della ('amigli,L 

Ciascuno ciel pumi Cil,I[I, uniurnente .I quelli qUI non 
ncorclau, sono slati poi singolarmente c1"'aggrq~;ll) con 
rinclivic.luazione di apposite stralcgie, 

~ - ------ -- -­

SVILUPPO DEU'AFrocA E GWBAllZZAZIONE ECONOMICA I 
/(1/)Or//(.Jn10 /111 brel'e "Iru/uo /rallo &tu /III (lrl/( % ,'c l'il/o &tu 
}(:!/rC?v Sc/cbs, eC()l1o/1l,islo Jìle,',w i (/JJll't'JSi/(ì di / !orcard !il 
CUI vierie cnlicata la ,'car,'o /ìrOjJé'lls!O)1I' del j){te"1 ncchi (/ I 
(.onlnbuire ac/ UI/O 'l'I!II/)/)() e(.Ol!omiUI C'/lt'/I/I'u dellxle"i 
c/!?!/ 'Aji'ica Sll !:J-SlI/)m"w 1/((, /ell<!l/!io CUli/O del/(' !(lm 1'('0([ 
cocaZ/Oli1 proc/IiI!Ii'(! cbi', /1/ 1111 'euJi!urnra p,!O/Xr!I2:Z(l/Of, l/ai1-1 
1'10 11('/ SC'IISO c/e/io /'l'Oc/U.ZWI/(' di III('/ili//((III, lmil/();'!o cbe 
/:I!IVI la pl'OduzI(Jiìe (I,f.lrlco!a 

',L'JtllI,dc poirllCI dei 1',1<:\'1 liLchi·-tulnllc ;IIU(I hn.lll7.I,111 <II 

1';1(:,,1 tnlplC,l!l ddl'Affic,1 L'nel, 01llL'111pO '[H)l1l"W le OPPOI­
lllnil~ì dell ,\rlll.l di L:."P()iT,1J'(: P,()r!11111 II.' ",rI I, l JV,illilt rwl­
kllnk t' ,dt!1 heni ;11.1 ,tila 1I"l1<.'l1"II,ì di ]~I"OI()-polrl'hhc' 

l'i\l'LtI'si pvggio ,11(' unlL" l'(llrcIJIK' 11]f,lrt1 llìdeh()llre 111 

modo dd111i[1\ o le, klJlcc~ di ,,\'duppo CI OI)OIl)IUJ dl'1 p~lt'" 

;11'r-iCI Il i l I LJ p"hPClli\'a di s\'iluppo rur,lk lil!L'gLllo [Pl'l I 
pae,j di'II ,itl"lL,1 MII)-S,lirariaJ)a] PII(') app,ll'Jl(' e'lll,l L' l'ell:ol­
l'Jhik, 111;1 Il,Llll'' dll'''('Il' dlu;,on,1 Sc' l' ICro I.]l(' l1laLHIIL' 
('lll!L-mlchL', p0\'l:n:l de'I 'lioi i lrrego!J Ie' Icgimc ddle plOggL' 
t'pldellw' l' ,illl) d",I;~1 leg,\[l ,di,l pO'l/IOilL' gCI)gl·,lrll.ll.'{)l]l· 
prOJnL'IlI)llll gl,llcI1lenll'le collllli' "gnu Ile IIUPILdir 11"1 gl,lll 
pane dci J\I'I"I(',I ,dl\11<1 l.l pll()JJl,\ II1L'gll ;Ilun 1J1[,'IIì,lI(OJ)~ilJ/ 

dO\J'chbl' ,llìd,lIL' ,i1k lonL' con \OL.li.HH1l' II1du,uI,ile eli 
porri ,ilk Intr,"lrtll1l1llè di ,'WL'( ,1"g10 L' (\"lnhu7.I\)J1L' C ,i\1e­
,illrc' 1](', L'"n:1 di Ull P,IL"l' l'hl' L"P')l'[,.1 llulìuLml L ,llll{o 
II)IL'I J).I/lo11,tie ,II I),ll.',i U(JpIL ,r! i 111Jl) dOI I t:hhc' l'n'I II lIbl'ILTe 
geJ)L'J'1(,IJ]]UllL' II) ;,' hlegni ,d] l'quilJhrro delLI hd,II]U~' d<:'1 
p'lgal11t'Iì(l, m~1 Ilìdll·iLI.:lr~i ,\ p10lll1101 L'I" Ull ht'1l l'ICI ,111lj)j(1 

sror;o II1\t'rll:lziull;ilL' p':'I"I.OmiJ,IIICI'l'IL' l11,d,ltrll' Iropi' ,III L' 111 
gl'l1l'r:ilL' la ,:IlUI(' l'li hhlic,.l Le '<lIl"t' ]X'I b I j(,(:'1 CI ,'u Ill,ilarlle 
lipiche' delle 1.()llt' 1,'lllpn;I[\' del lll(Hld(l '0110 helllll;lgglOf! 
di quelle- \1t:'III1,lll' ,I I!1d,lg,ll(, 'ullc 1ll,iI,l(lI'" IlopI"i\i" 
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I problelui dello sviluppo 
secondo l'ottica dei diritti uluani 

I Rapporti sullo sviluppo 
umano dell'UNDP 

L'esigenzJ cii Ull r,[PP()r(o cht, bCLi;) 
luce sullo s\'iluppo ,~OCJ,lle ,'d CLono­
mico insit'll\e ~ :IILI11,[;,e clelia puhhJi­
CILIOlle, ne'I 199(1, .,u i lìi;ti,lti\J eli 
lllì'AgèlìLld ckll'O\jt ti Pl'OgLIJllm:\ 
delle nlLlOlli 1. 11l1tL' pe'r Jo ;-;\ iluppo, 
l'l\OP, dd l'I ime) f((/PPUI'/(} slI/lu sl'i­
IlIpjJo liiiWi/O PUlllO dJ lXlnt'l1Ld (-' ti 
COI)Ct'rto eli ;,\ tluppo Ulll,lno qu:dl' 
O/ni'I/[/li/cil/o (ielle /}(),'Sli)t!I/{( cl! ,'cel/o 
per /e /h'I'.\(J/ ie. 1107 ione l'hL' un gl'li l'l'O 

di e,~pel'lÌ ,lpp()~IUnlL'lìle' 111Cll'ICHi 
dallT0JI)P 1'1:1 riebborCll(l e'Sjxi!1lencio\;l 
llì rermini di pend,iari str,ltegle di ~\ ilup­
POUJ1l:I!ìO L'di;\p po"iti 1llc!lciqualìlir:l Li\ i 
che perlllt'n,llìO di stendere Ulì~l l1Uo\:1 
(' p<::'rceni \'chi inecliu gradu:ltori:l c!t'IJo 
,\ i1uppo, 

T:tle b\oro mc([e subito IJl luce c!Je 
pel'comprt'l1c1ere ,Ippieno l:ll1(lliolleclt 
~\'illiPPO UJl1:1I10 è l1eces~ario pOITe ,Ir­
renzione alle "clp:Kir:ì" O:-,~id :1 quelle 
li;,or~è ecl ambiti cIeli;] \ IU pcr~ol1,ile t:' 
sClci:l\el'he pOl1gonnull II1c1i\ Jdul)nelle 
cOllc!izÌ( mi di compiere le.;celtL' ngll,li­
d:lnri il proprio fllruro ;-;e lo S\JJuppo 
UIl1:1110 è piella L' liber:1 re:llizL:\2,lOI)(:' 
c1elLt per.,olì:1. si cOl11pr,-:nLie. dUlìque, 
pnché 1:1 l11i,'iura ddlo ,~\ tluppo Ul1nno 
(t;'l('!JI (II pre,~L'nI.trL' 1l01l UP.I LIt~jJ(llìlhl­
IJ[J llledia (iJ Illt'ZLi. come :1\'\ ICllC (()Il 
il lellclito pIO L.ipm', l11a lLlll Id,llI\ i 
,di j<:.U1l710I1e, ld :-,Illl\,ì, l ,(l'lt'S';O ,11 ~el­
\'IL!, e co"i \'LI, elementi Lhe r,lfforzdllo 
iL' "L,qYll'lr:ì" Lielk pCL~Ol1e Lit coglicR' le 
OppOLnlll it,\ pe'r~on:lIL t'colìomlcllL', l'I Cl­

k~~1(1I1,IIt, poitlic1H:' e ~o, I:dl 

L.I LleftlllZiolìC di s\iluppo 1I11ì,IIlO 
come :lmpll,llneJ1[ocielle pos,~lhilJ[,ì cli 
sC'el(.\ pet 1<::' !)L'l ,on<::', hend1l' pO'~,1 

:1 PP'\) ire esst'PLi,de e ~i IHt'ric,i, I isull:i, 
nel p:IIKlI',lm:i cldle C0!1l:e710lìl dO\))I­
n,lnri dello S\'i!uppu, fOLTt'I1ìL'Jìle 
iilnO\ :iliv,i, Illlp!ild lic\O, (I) il p:\;,S:lg­
gl() d,) lllì,1 nO.(l()lìt:' dello S\'tluppo 
h,l'.Il:1 "ull'oficn:1 di 111t'7.zi -l,I plO­
dUi Ione di hl.'lìi e ~è'lyjll- ,le! un ide:l 
dl s\ iltlppo ill1pel~nL,\[;l ,UI fini: Ix)':,I­
hJlir:ì offene :tlle SIngole pelYJné' cii 
r~ln()17,!I'e ed utillLL,\ll' Il' proprie CI­
P,ILlt:ì. I)) il LltTolL.llllel")[o clclLI ci)­
IIlL'n;,IOIW i.)luliuli\',1 dello S\ tluppo 
Il'IX'([O ;1 q,uelb qU:lIlw:!ri\:1 t1l10 :1 

pochi :Innl LIUI1lL,ll'clol1l11untt', () 1.\ 
l't'\ I;,iolle dCi Cl lTeI~i c.\1 I11IS11r,\L10Ile 
dello ,~\'tlupP(): dJ un<l mlm ,l cielll1!-

LiOlìe, in Lonsegue'Il;;:l del prL'Ccdenn 
pumi, clelLl rL'l:lLione ,~\'t1uppO-~()[[()­
sviluppo, precede!lft'meiHe 11l1POSl:l[,1 
sul eli ffe re ny.l,lIe di J l'dd(ro e ~Oprd[([l l­
(() ~ullldeJì[ifJcdzione simholtc.1 dello 
s\ ,duppo con uno ~lile di \'lt:1 h'[;',IW 
"ull'opllienu 

Rapporto sullo
 
sviluppo umano
 
1997
 

L'indicatore di 
sviluppo umano (ISU) 

D,IILl kmlLI cid pi'I 1110 /(Opp()li() del 
lC)')Cl, ,i desuJììl' che ti nJllCt.'[[o eli 
:il dllPI)(i UI11,1I10 non t' :lI1tltclic() a 
quello di (lt'"ci[,1 el'()ll()1l11( a (uno 
degli HìcliCatorl LlIC compongono l'in­
dicc I.IL ~yil\lppo L1111:1Il0 - 1Se -t: l'W 

:i1.'ll1pl'e r:lpprt:'.~cnl,Lro I.!:t I reddllo pm 
L,lpiw) 111,11lt'Il1,I,nL'no t'''so il eI:llJllen­
c.\L'1:i1 quale «()II.~eglleilzCldelLI ut',ci­
U t'lO Il0l11l(cl Viene, ll1LllL I, l'i Il1t'SS,l 
in dhcllSSHl!ìe I C~i,reI11<l Lh un ri-.;ic.\o 
ne'~o Cl u;"lk l 1',1 CI e~cir;1 economi'cl e 
"'tiuppo Ul11ano, in Qll:ll1iO nel ROjJ­
pUI il»t cl tlllO'tl',ll he LI ll'e';l i l<l, in UIl:1 
~I\uatione eli fOrlCiJ1Jl.juir,ì Lii~lTiiJurl­
\ ,I, I1ml derenllm;1 un ir1(l'emt'l1to di 
~\'iluppoUJ1l,ll1()l'.pel (onrro, >;Jgnd'l­
C,IlI\ I J1llg1ioJ':1l11C'1i(1 nello WJluppo 
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LlllLlIì() P0é>S01ìO eS,'L're cOI1~e'gul[i ~ln­

l.'he tn ,\S~t:'117,1 LiI Cr<'-'."I.ILI econolllici. 
"I ('() miI l:: [OJle, penì, cbl.' \ i~1 ~i,t Un:! 
~pt''',L puhblj(,1 ht'1l ~lIuLlUIJU ,'c.\ indi­
1'17.;1,11.1 :tI ~()lJ:de \'L'CItL'l\\O, conside­
1':\1)(10 1eL!J,llone j 9')() dL'i f«(/!J/)(JrIO, 
(hl' tr,1 ne'LI l'.! t'l ()llonlJCI t' ,\ tlllppO 
UI1),I])() e'l,~[(:', pill C!lL~ Ulì:1 l't'i:tziolle 
lIni\oc\ elI (,!li.;;liilÙ, U]) kg:l:ne cii 
illlt'I(IIj)cJ]cit'1ì7,:L eS,';L'mlo i due pro­
('t'~s, IlL'CCS~,Hi l'uno ,lil';t!tro, 

'\)Oll l..',~sendo sufficicnte iJ l'edelito 
pro capile ;1 da, ('()I)l'O dL'!k din"rse 
dimt'l1s\on Idi CJuesu nU()\~:l :1 cct'7ione 
dello s\~iluppo, n -NDP si~dl'erm:l in 
Cjut'sto primo 11(.1/)/ )(J/'Iu su i po,';'; ihili 
crileri dì mi,,,ur:l dello >\ iluppo \101:1­

IìO, Viene propQ~I(), in :lllcrn:lli\:\ :Igii 
indicatori più COlì()SCiUli, un indice 
composito, l' III(lice (Ii :'>l'illli'Pu r -1/1(/­

IIn, costruito lenendo conte) di rre 
:lspelli: longl'\'it:'l. ,'coLtriL'1 iJL'lh:'s,;,~re 

economico, 11 clicolo ,l''''lelì<::' Indl\'I­
clU:II1c!O per cia~cuno dL'l [Il' domini 
un :IPP(bilO inc!ict(ort' - \ i~IWr[i\';I­
m e n l e , ~ Pt' 1':1 n 7.,1 d J l'i 1:1. 

:llf:lbetii:zJi:ione, l'et\( Itlo pro Cl pÌlo'­
che esprimo' lo 'Uli J (Iclk L'(l"e in 
quell'ambito L'indll.:HolC ,IS"Ulllc' un 
1-:ll()recompJl'~o(J',lOe I, IL'IJlllllicht' 
r:lppresem:lIio ti ìl\'ello 11ìtJ:11\lì() ed il 
li\~ello m:h';UllO che ,'t po,,~()n() :I\'er,' 
111 quelLl ,1"-'1 d 01"'1.\ t1Clo , ljLlJt1Cli, UIl:I 
~el11ph( L' lllcdi.! dei lIe c!all, SI 0((1 e Il t' 
I illd\ce di ,~\ i:uppout11Jt1o,l'iù il "tlo­
Ie "I ,1\'\ICII1<I ,Id I, 1l1,1ggiol'llleJì(e il 
Vlhe è pr()grt'lll[() ;,ulLI ';lLld,1 clt'llo 
~\'llllppOUm,ll1() 

Investire nello sviluppo 
Il J((fPJ!O)/(J del 1991. re.;o .Ici ,lppl0­

t'one.illL' h Ilo/iont' dl;,\ illl[iJiO \\))),\110 

CO!1lC ,,\'j IUI)PO delle pCJ ,Ol)e, ,llLd Izza 
le lI11pIJC1Zi(1111 del flI1ali/!,II11t'lìro cle'­
gli il1lC'l\'enn e clelle "[lJlt'gie cii" i­
luppo utn;lno contenn,liido, in [,dc 
,,('eILI. 1.1 \ ololìt:ì deJJ llNDP cii lI:lclur­
l't' LI nozione clt ~\iJuppo ill inc.1JCIl::IO­
n1 cLtJ GILmere toncnwll[c' 0IX'Lltj\ o, 
Come 'o~lenuto nel Rtlp/J(lr/oin l'MO­
Li, LI JI~1I1i nUr,ll\OJ1t' de i htl;llìC1 Il:i LIO­
n,di L'lk11'.1I\ IlO 1l1tCl Il;\zion,t1e pmreh­
hl' !Jhc l,Ile Jì( '1('\ ol!, Jl;,ur~t' cb II1dmz­
7.llC \'el~O pmgr:lIlìllli eli ,~\ tlupplJ 
UI11,II1(), lli ,dm [LT11llill, L111 utili,un 
ckJl:t ;:'pl'~,l 'OL'l,liL- c dell ,lIU10 imer­
n:lZl()li,\Ie Ont'I1LHO \'erso LI soddisfJ­
lione dCi Iw'>ognl li 111,\Iì I pnOII[;l11 fa­
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l'Orll ehhc 11t1 ~llllp!l~lllle1ltO delle op­
pOlTunit,ì di .~cL'i{.t delle per<;oJle, fel"­
111<) l"eSUndo<..!IL'1 pnK l'.~~1 ciI ~nluppo 

UIl1;1 no. nel lungo periodo, de\'ono 
porer uml.lll' sullt' I"i~ol"se fin,1n7.<Irie 
lit-m ,ln{1 elall.l cre~cita eC0!10I11Ka. 

Cond i:doni neCl'ssa rie per l'au.' PIl'<\(" 
II~iIU[lUI";1L10nl' dei bilaIìci nazionali 
-;0110. cl" Ull '\'\[0. I:i riclu zione della 
fug,1 lh l'.lpir.lli. l'diminazioIìt' dell:! 
lOI IU';IOnt' l' h I J!orll1~1 delk illlprCSL' 
pubhlilll\:' ,'. d,III,dlro, l'illLTl'l11l'J1LO 
del 1.1 Pt'llcl11u,llc di '~IX'~~I cll'.~tllJ,I(,1 

,Ilio ~I Iluppo Ul11,lJ10 FunLlon,i1e ~II 

Jkl~eglllmt'nio dlLJUL'~lUhll11oOiJlt'\­
t1\'0 li ~ lllLL Il co 111 l'olio dcIl ,md.1l11en to 
di qll,trrro LI.~~1 l'.~CIllp!lrILtrl\I delle 
n1(ld,tlll:1 dI utiliLLoddl,1 rl.~or:-c hn,l!1­
/I.IIIL' lil lI.l~cuno ~l.llO: d U."~() di 
~pC~:1 puhhltl,l. L';ticoLlll) :-ul prodorto 
Inlt:-rno [oldo. ilu"o di ,~pe:-,I.~O( I.de. 
(l~~i.l 1.1 1K'!CL'J1111,tle clclLI :-P''.~,1 puh­
hilel dl'.~tin~Il~I.li ~lT\'ILi ~(\llJll. d I,I"~O 

di PIIOIII:I ~oci~lk. I ~\k .1 dire 1.\ pn­
le\l[U,1 k dI '1l\.'~'1 ~(Il'J,l k', (1I1~.lcr,1l.I ,II 
hl~o~nl um;lnl pmHil,l!l c. Infine', ti 
l.b~O lh -.,pe:-a pCI lo ~\ Ilu ppo UI11,IJ10. 
espre~:-IOI1è' ddi;; pcre<>nlu.tk dd rcd­
dito na<:lOn;lle dcst!l1~Ho .II hisognl 
li 111.1 n II·OIXl.l J))el1[,il i, (lI te nu to daI pro­
dono ,lei II '-' r.t~~i pre(elil-nlelllel1le 
,;t!col:l[1 L'I1,llil~,I~~l'e~,ILiol1e:111~"()­

~;I Pll() e:-sele cOI~~lou'~! ~uj l1u:--:-i di 
:ill1tl.ll lo s\· t1u ppo Illl('II1,1.; iOIl,tl i. ~illn­
gnìllo ~l!L\ detell11lll:I/!O(ll' di un t.1'~O 

di ,IIU[(I rntel 1'1,1 (l (ll1,de Pl'L lo,\ Il.UPPO 
llllldl10 

Le indH.',11I0l1i rebll\'e ,IiLI COjìt-rtur;1 
de\le ne('e,,,~ir,l fil),\I)l.I,lI·ie dl hl l'I e 
periodo per gli inr(:'lyenri di .~I iluppo 
umano '>ollolIl1,'~100 Il plofilo !()rl\.'­
IJll'n IL' ~trdll'gIC() cièl secondo !?tlPP{)ì'­
lo de\llli\DI'. Il Clii ql\ll1l0 l.lpito!o. 
dedicl[o ,dl'ideal.lol1c.:' e ))logr.ll11n',i­
Lionc de11e nforlne eCOIlOI11 Il' he'. I;i p­
pre:-l'llu Ull imporranre e.~<:'l11plO IwlLI 
ciJrcLlonc di un eC0l10mi:l nOI m,H!1 ,\ 

non fin,I1izz.tld .11 -;UPPOI'[O del pro­
gl<1Lll!1ìi di .Iggl11sumenlo ~tl utrur,11l'. 
ma dedll',ì ~I mohilizzare energie e 
IISOI.,;e pel lo :'ofddictlnento della po­
\ en,ì. 

Pel' qUdnro l'OIKt'rne l',lffin;\lììenlo 
(kl ctkolo dell'rSt!, la scoLHit,ì ­
precedenrCllll'11lC cOlììpurara ~Ot[() COf­

m.l di ;l!f:ìhelizzaziollt' l11ecil,1 - "Jl'ne 
(ll'a nfenta. o]trl' che;t Il \llfahelinai IOlle 
clegll adulti (con un peso di 2/3). ,1I\.ì 
melkl degli aon J ~\.()I,I,<;tj('1 (COlì un 

pe~ocli [. ..n Successivamente:'. <juòto 
,"'econdo d:lto è St~l[O ,,,o~liruit() dalle 
i~crlziolli ,11Ie scuole prim,l rie. ~t'con­
(1:\1 le e ter/i~ìlN . .\ fodiflche sono inoJ­
ti e ;lppOfl<ìte ;li critcrio di dett'rJ11111,1­
zione del rt'ddllo, or,l din'r.~amènr(' 

\',t!utaro ,l :;ecOl1da dw es~o sia Infe­
rioreosu periore alta soglia di povert:ì. 
l'urilit;ì del reddito a fini lh svIluppo 
u 111:\ no 2: pien~l per j v:llori Inferiori al 
Iil'ello di pO\'t:'rr~ì, mentre è decrescen­
te m:ln mano che il l'ce\(lito aUJl1ellla 

Le [.Ihelle ~L\lL:;iLl he del 1991 COI1l­
Ixelì<!ono ,lI1l!le 1 ctllj rl'!ati\'i :ld un 
Indl(',lT()re di ìlhen.ì lIman:1 (HFll co­
"mll[O "ulb h;l:--e di ~oJi du\.' pl.lI1\i­
"lo'. rI ,l o:'osi,1 "lIl:'l h,l~e delle risposte 

._-- --·-------·-'-1 

L'INOICATORE DI 

POVERTÀ UVIA 'A 

Il N0III)udr) SII!iOSI'IIII/J/')I !II/I/(! 110 1997 
prl·~l'lll.I Ull OllO\ o IlìlhL~llore, '[ndi­
('t'cii PO\'t'l1 J l i m, \11:\ ( Il) L l. che mi.~u­
1',1 la pOI t'n.ì lh Clp:tt'lr,l o,<; ... i:1 \:l 
depri\ "ZIOIll' di lrc l'Ìl'lllC'nti e~."el1­
ziali al\:l vit.I li m,ln,1 gi:1 l'I esenti Ilella 
lk'rl'rmin,ILiol1e dell [ndicedi S\ilup­
po -m:trlo (l''L·)· )(JIlg,'Vil:l, cono­
'\.·eJlLe l' '1,Ill<L\rll ~\cct>tt,lhjlé' di l'j(;) 
UPl prendL'. LJuindl. ll1 conslcier·<.t­
I.ione trt' tipi di deprll',ILlolle 11<:'11.\ 
;Iree food:llllentalt per:a vIta U!11:lI1;ì 
11 primo tipo di depri\ ,lziolle è reb­
11\'0 .t11.1 sopI·;I\ì'i\·enLl. oS:'oJ.t b nri­
11 c' l';t htl 11:'1 ,\1 ri.'"ili Il)orrali ilei pril111 
.111/11 di \ It,1. ed i:: Llppre~t'llt,LIO 

nell'lPt! d,llLI peru'llru;)le (il illdi\'i­
dUI LI Cll\ ,\llC:-,1 dI I IU L' Interrore.ll 
:10 anll\. 
LI ~l'COnd,l dl111t'Il,~I()Ilet' nferiu .lile 
n m(bCen7C,(b,.;j;l,11.:1 l1ndJ\-KI~I!e:'odu <;i 
cbllllondo delLI l~mlr;1 e dell'infol­
ll1:ìÒOllC, l'di:.' lììi,~lIr.i[;I ctril" pelcen­
tu,rit' cii ,Idultl ;lI1,ril,lhctl. 
Il lerzo ,1,-.,pc:'tlO i:' rel:l[l\'o ;ld lino 
't:II11l.lId cii v!l,l ,ICC<;'tt.lhtJ<:" IO P.llTI­
coi:lre t':lppn)\ ì'lgion.lInento ecol1o­
Il lico compk,~'<;l\o. 1',1 ppre:--e nr~HO. ,I 
:'oll.1 l'olra, d,ìllulllone di lrt' \·~lri.ihIll· 

,ìCles'>o ,li sc'lyizl ,<;:iI11taJ'l, ;ICC<:'S'-;O 

:llr;ICCJìI~1 porabUc L' pt'r,t'ntll~ri(:' di 
h;1111bll1i al di ,.;otr( )dt'i ),\J1nj dcnlllrilJ 
[ tre tipi di dcpm·azloni. una \dt,1 
e~pl'essi Hl tennini numerici. pcnnet­
tOllodl otteIle l'e li lì Inellce pCL'celllll~l­
le che r~lpprl\~t'nld un IncliCllore del­
LI pm e 11:-1 cl l Cd p~ICJl.ì Ile I P,Ll'''C ll)ll­
~ldcr~110 

:lffcrnl~ltil'('o lleg,lri\'e ~dle I11edesime 
d0I11.11)lle T,Ile' llli"'IIL\, però. è S{,lt:1 
~ucce,~~!v.lml'nlL' ahh,llldon.il,1 pel­
ché ~judil.ll.I lJ1soddi..,(ICel1[e ~O[[(J il 
proC!lo ,~t:tli~tICO. 

La globalizzazione e le
 
istituzioni economiche
 

internazionali
 
per lo sviluppo umano
 

Stando ;11 Rappol'to del [992. lo S\ 1­
Ilippo Ul1l~1Il0dC\'(' condllrre. in primo 
luogo. allo o:;radiClnK' 110 dclb pm·\.T­
1:1. sl'col1do il principIO l'hl' lo ~\ ilup­
po 1I111,lllO dn,' rr,ldllr-.,i in .~\ iluppo 
!WI' iL' per'l1l1l' 

Sul pJ,ItlO pl.lLICO. {']<) significi rJ\ ('­

dere le le,~1 rJ / iOlll i Iìlp< ):,te ,II t.1 Clrcol.l­
llOI1C' delle I11erCI protiotre dai p~le<;J 

dd ~llli. :-opr,lltullo pe:'r quelle' merci 
do\ e ! P\.'S P0.-,,'<;011 o \,:Inure qu~i1c11t' 

\-~ll1l<1ggi(J prOdUlli\'o' -;i :--til11.\. inhtri. 
che IL- rl'Slrizionl unlfli'l<::' pell,IIt7.1InO 
i P\,S dci 2()1l1l ciel loro pl odono 101 do. 
os,<;i~( sei \'olte lI11dlllO spel1dono J1e1 le 
priorir:ì 1I111:lIle 1..1 (!t'boien.l e«JI'l()­
miCI dci p:lè,~1 111 l'I~1 di ~\'iluppo, 

spc.-;,<;o :Iggr:l\'.lra cLllln pe~;111te llt'hi­
lO ,-',"tl'IO, '<;1111,1I1I1,>l,L 1l111Iire.Ilell·in­
,"IP.lCll:1 di dtll'dlTt:' C,llllUIt ~tl,llliell e 
l1l'1 «!llcl.izlon.lI11t'ntl den\'~lllrl, d~1 Ull 
laro lLIlI,1 fll~.I de~1t s,'leI17i,lli e ciel 
Ll\ or~llon ql;.l! i r'lt :;Ii. (1:llr,llrro. cblle' 
pes,llìtl rt',~tnllonl ilìlpo:-te ,tlb lLhel,1 
LIl'lol,I7.IOlìe dei hl OI',1[Ol'i non qu,tlt­
CiUII 

bllcrgl" dunque. COI1 for7,L I c''';lgel1­
.(:1 di l'q.;o 1.1 re rI funzion.llìlento Jel 
111t'1 CHi ,mr,l\ er,(' [·illlpO.'>IZlone cll 
nOI 111<:'. 1;1 lie,l';IOlle di \.'liluziolli t' 
l'iJJ!pleI11CJ1l.lZl0I1e di politldw \'olle ,\ 
g,ll,lntirc l hl' \.1 \ Il,1 é.'CO Ilo 111 11.',1 <iI un,I 
~ou('t.ì dl\ cnli fUD7101l.lle alLL piell,1 
rC:llilz.izionl;:' dI;:' Ile pèr,,,o Ile e non pro­
ducI. 111\ ccc. illoj'o ,bSt']\'1I1lc'llto:t1le 
c~igenL(' del I11t'rC.lto Ohierri\'o 
deU'l':,\ DP ('. dunque, <jueJlo d i l'J<'h I~l­
l11art' I ,lltCllLiollC "u!lc nuo\ t' dl11:1l11i­
che j'e).llIOI1;rJi indolte d:II1.1 
gloh,tiLGL.ILlolle llt:i !11erl,Il!. ri\):ldt>n­
do \:1 nt:'l'c~~J[;1 di un "i.~lelll,1 ciI -;ICU­
rez<:,l :'ooli,t1c l11011di:t1e t'I il11portan7.:1 
d l COJ1le.,lll.tlJu,lfc lo ;-.\'iluppo 11 111.11l0 
iIl un contt:','to p IaIlera l'io t' 11011 sol t:I n­
tO naLion,lk 
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Sviluppo umano 
e partecipazione 

I )efirillo lo ;',viluppo dellc pl'rsone e 
/)C''' le p<:'I'SOlle e rihadil.I, col1le 
iJH:ludlhile cd inl'lll1liluhile, l,I 
cenLralll:1 del LI pl.'l'.'iOlla nel p ruce'i,S i di 
s\'Jluppo UI1UIlO, n ;ì\-'J)P presel1!,l. 
1lL'i 'iUO quarto NajJjJorlo, ~\pparso ilei 
1')9), un t'S;IIlle ddlo S\ iluppo (,fIlm· 

('<.'1:\0 iL- IK'l'.SOlll· OSSI,I dello SCi/Ii/1/Hi 

/mrlec.ijJaliuo: "I.a p~lrtecip:l/i()ne del­
le persolle SL~I di\'enL.llldo una qlle­
,->IH)jlL' lenlrale dd Iìo'->tro Il'I11pO I... J 

Le IX'I'->Olll' sl'nlono. oggi. l'urgenza 
( .. I di l"sere p,ln:ecipi degli e\'enti e 
dCI prOU:'SSI che modellano le ]uro 
\ Hl'" 

I. 'eS'->C" I C pan<:l'1 pl dl:'1 procl'"SI di '->VI­
luppo non 2' :lsllL'[[O cile J.Ilvl\'->le so!­
umo LI dll1H:'lìslol1e civile o poli[ ica 
ddlo '->Viluppo, ma 1I11pliGI profolldi 
C1l1lbi:IIllel'!l1 :111 (11 e 111 :d(n ~llllbllj, In 
qudlol'conolllico, iiln~lIlzi(lJllO.I~1p~lr­
le( ipa,(,ione V,I rifel il:1 ,d!.1 po,'->sihdll,'1 
di ,Illl'dcre cd opel~llc ilei Illt'I'(';lli, 
Nl'ceS,"',1 rie. ~I r:d Ilne, ,"CUlle 
prn ondl/.loni quali: l'II1Ue\l1cniO de­
gli inve'lil'llel'lll ndllSlrU,(,lonl' l' ncll.l 
S;I nit;ì: l'l'qua di,I ribLIi' Il me ddl'alce'i ­

I.a glo!Ja IiU.. II.IOIlL' lì!< >dllCl' ,t1llll'IìO 
dlll' l" IIl,'ie~lll'n/,CI r~1 loro l<)(')1 (,1sl.:lllti: 
,11I1lll:'llld I~' OpportUIlII:'1 t' pOlle nuove 

I	 IIJln;ll'l'l' alLi <.'iU:ldill~1I1Z~1. IIl f:ll II , ,->e, 
lh un !.ilo, LI lilllT;Lliu;IL.i(llll' l'l'<)Jl()­
miei e k- l'i,'->lrUllliu/ioni "ill:llì'('I,lrie 
Illin:lIl0 I diriui l'COJlOi1ìICl t' >1)( uli 
degli Ind,vidlllll1lll< )11 i IX1l',->j, d.lil',til 1'0, 

LI dt'IlH Jl] :1 l1/.1.. lL,J( lllL'. 1'l','->pJn.slolle 
ddLI .'->Ol'll'l:ì ll\'ik l'il r,dYoUJIllL'lliO 
dci lll< )\'illlcnt i ~(lci:d i ,.'( l Il,>;( )lida b ('l 'Iì­
'->:'Pl'\'ok'zZ~1 dci propri diritti ci\'ili <::' 

poji(I"i, IllLlu<;o Ull nuovo gruppo di 
diritti :l»oci: li i :dk dOIlIlL' , :Ii h,lI11hilll. 
,Ii COI1>uIlU[(lri, :11l':llllhJ~·llle. 

Cl l l'()I'i,lIno. (IU ill( li, di l'" IJlLe ,Id un" 
"gloh~dii',7.al:iolì<:'d,di :d[o" dlt' pll\'i1e­
~i:l un\'lilt' p1:lnerall,I, LOl1lpll'nSl\',1 di 
:Igelìti eC<)Iì()mill. l'Olj)(lr;\i'J( )nj 
I.r:,1I1sn: 1/.ioll:l[ i l'd i,->IIIUZIOJ)IIIIl;1 n/,I~lnl' 

l'lle gU;lrd;lI1l) ,tll 'e( ollOmi,ll.li llle\( ,Ilo 
l'onll' :Id un [l'l're 110 di COllqui,'->f;\: l' :Id 
UJJ:I "gl()lxdil.z~ll:i()lll'l.LtllJ;lss()" che 

,'->0 al creditoe I:dla tl'lllologi;l: l'acc(:',,->so 
,dl'in(Ol'lll;IZlolle. 1:1 pn,>dL'->po,'->lzion<: di 
illfl'aSlrutturt· ,Idegu.lfe: l'eli1l1ina71one 
delle h.IITierc :tll'ellli:lla nell'ottiCI di un 
wgillll' (Ii lihcJ'.ll'onCOrren7.J A.!fretlan­
lo rilev,[Jlti >ono le (ondi7.ionl che COl1­
,'cnlOllo agli opc:ralori di permanele nei 
merCII!. SI,lhillt,ì del prezzi, g:Hanl,i~1 cb 
Interv e111 i g(lvcmativi :lrhiILln. istituzio­
ne di IIn Jdq..;u,lto sistema l'I,,cdt, 

In hreve, il concetto di p:lrtecip;ltio­
ne, in Jl11hllo economi( o. ilJlplica 
<;ostcnihil ir;'1 :lI11bienl:t1 e SO( ialé' della 
cresCil;! econoillica (' dello sviluppo 
limano: l'/chle(/e un,I nUO\'"l 
pal'tn~r,'ihip lr.1 ;',UlO e l11l'rc!lo onde 
frOl1leggi:II'\..' i pmhlcmi pmdotli dalla 
lllondializZ:1zIOnl.' dell'economia (SI 
Vl'lb, ,Id l'selllpio, il fenomeno della 
lTCSClt:I e(onomicl senz:1 corrispon­
deme ;lllll1l'lllo l.kll'occu p~lzione): si­
,~!llji({,/ a~ire per comprendere 
l'inCorlllalia,;I7-ioIle delle l'lononlle e 
dl'lle ,;ociet:ì nel Sud del mondo, inco­
r:lggi:lll' le recnologle ad ,t1u intcn,~if:1 

di lavoro, alJront;lrl' il tem:1 del 1:J\ori 
>ocialillel1IC ulili, ridefinlrl' ruolo, clu­
Ula e' importano dd 1:II'Oro nella 
>ocier.'! COnlelllpor:lne:1. 

GLonAUZZAZIONE E CITTADINANZA 

dilTOlllle Li UlI1sJpe\'okZZ:1 intcma­
I.ionale dci diritli l' bcilil.a l'alli\'i,'->Illo 
dei l1lOvimenti sociali, delle reti di 
Il é'J'>OIIl: ~()ci:lllllt'nll' illlp<.:~nate,<;U Sl':L­
I:i gloh:i1e, nell:l pro;',IX'11 ì\':\ di un:1 
"l:'conoJlli:1 ,<;oci:t!e di nh:'I\',110", 

?\( l\l( ),'->ranle l':IU Illl'nut;l pl'l's>i( J1lL' d~1 

IXlrl.L' dl'!la sociel:'l ci\·jlt: inll'l'll:Ii',ion:l ­
iL: t' gli i Illen'(' ilii (klk org~lllia;Jzi()l1e 

inrergo\'ern:tLive l'l'I' un ;tlllpli:lilll'J1to 
dello >pellro di dirini :ISS0(i;lli ;tUa 
(·il[,ll."n,lI1l.~1. ,'->1 (OIlS[:\[~1 come i'inlk' ­
holllllenlo delle Slrutture delllo sUl.o 
~lhhl:1 COll1pIUIl1t'.'->SO, in molti p:lesi.1:t 
1!0'islhlli\;ì (Ì! un':lpplicI7,ionl.' di 
..,und,1 rd glul >ali, l'no de'i temi uucial i 
Ile! di!Jallilo sulla gloh:lIiu<l7.ionl.' ri­
,~u;tr(b, pl'rl:irHO, LI possihilit~1 di UI1 
si~1l.'m;J di diritti l' obblig:ll.ioni chI:' 
g:1r:l111 i,SCI lIn minimo di pror,,'zionl:' 
>oci;,k l.' di p:lrlecip:tl.ioll(: polilic, su 
,->Cl!,1 Illondi:tlc T~lk Si.,'iil'ma - che 
pOfi ,:hllL' l'~<;l'r(' lk-Ilo di "cinadin:t nZ~1 
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In campo htilu/,iOl1a1l' c poliLico, b 
parrecip;I/,ioIle rtlhicde un;! de­
centralizzaziol1e dell't:scrcizio cit'} po­
tere politico e ,arnminislr:.lti\'o c IlLIO­
ve f(JJ me cii govefllo 1],IZlonak l' mon­
diale, La pa rlecip<i /,lonl' ( i,'1Il' l'Coml1­
)1ilari~l, infine, si <;ost<Jn/.ia nel ruolo 
svolto cblle org:ln izza zion I nl ll1 go­
vernalive Lile c1ivent:! lTlIciak leiali ­
va illente a li uesfiol]i qu ;ill la prcssiolll: 
poliLica, ht diksa dei dirilti dei gruppi 
marginali privi cii potere deciSionale. 
la previsione di forme di ;1.'i~iS\l'nZa t 

sostegno. 

L'atlenzione cost:! ote volt:1 ~I m iglio­
L'e progressivamente l'indice di ,,->\'ilup­
po UJrlano, nel (<:,lll:lli\'(l di I1lisurmc 
una l'l'a!t<Ì estrern:lll1el1lc com ples.'->:! , 
conduce Ill'/ 1'y.J3 ;ill'cl;t!)Or:lZjOJ1e, 
relativ:ltncnte a cinque p:lt'~i. di un 
indice d isaggreg:ll') l'a pP( )n:llO:1 i prin­
cipali gruppi etnici e sociali ('()mpo­
nenti la POPOLiI.IOl1l' L·l ....[ l.O-;Ì 
di,~aggreg~IL() coslltui'ice UI]O '->lrum~'n­
lo lIlile per individuar...' le Len~ioni e'd 
I conflitli sociali l'I.! gruppI diI usi di 
popolazione, sopratlu([o la<.kIOH: le 
difTerl'nze l.'lniclll'. l1:li'.ion:lli o d'allro 
upo ~ta110 panicolarml'llIl' rik\·anti. 

gloldl'" -('si.~te giù. in JXII'll', \'i,..,ihik 
llell~1 prt'>l'llI.:J deliL- i,'->liluzioni delk 
Nazioni [illit(' il1ll)l'i-i,n:lll' a coslruire 
lIn() ,->i:1I1l1:1rd di g~lr:lI1/.il' glohak', ~: 
pur \'l'l'O, Pl·I'(). dle un 1:Ik' SiS[l'IIl;1 di 
Cill:I(lin:lJ1Z:t glPluk- non potd :I\';\n­
7.:1 l'l' a meno di ri!<:\':lIlli progrl'><;i in 
alcune :\n:l' lIU;di: migliorl' coortlin;l ­
mUllO del I" :ltti\ iL:'Il' ril'orilla l'in:lIlzi~l­
ria t1dle N:li'ioni [ 'Ililt': m~lggiorl' 1','­

spoJ1>ahilit:'! delle isriflli'.ioni fill:ilì/.Ì;I ­
l'il' l' del cOllllllt,'I'l'i () itlt <:J'rl~lzion:1k: 
1ll:lggi( lrc reSpl)l]>:lbilir,'1 slJciall'l'd :1111­

hiel1l:t1e da pal1<..' ddk corpor:li'.ioni 
lransnazioll:tli: l1LlllVe risorse fin:lI11.i:l­
rie perLliul()inlemazioll~t1(:':un:1 ~tTLlL­
[m;1 leg:t1c illtcm:lziol1:lk pro\'\ i,'l:1 di 
d'll.'tl i\'il;'l: l', sopr:lllLltt(), maggi, )rc dl.'­
I1ll1LT;làl" tlllli i li\'c11i. Su qUl'sli te'mi 
si l: rl'Cl'lll.l'll1l'nll.' l'.-;lxl·-;s:l l'l\~seJll­

[11e:1 gl.'!1erJk' (kll'Olìu. ~ILli'~i\'er>() I 
1'/\gl'lld:J Pl')' lo s\'iluPP,l 19l)"' ( l'. iII 
queslo U()!!e/lill(), /l. l)), 
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Sviluppo umano e sicurezza 
~ Jltim.Ha la triacledi RajJjJOrlivolla ad 

<lmplLlre II concetto cii sviluppo uma­
no nelle accezioni eli ;,viluppo delle, 
jJer e attruverso le persone, l'UNDP 
~posta la propria ,Ittenzione sulla no­
zione stessa eli persona umana, i1lu­
'Métndone, rispettivamente nei Rap­
porl/clcl! ()l)4 c dc'1199'S, k conclizioni 
di ,;,icurezz.l ecl 1 Lermini rcLlllvi ;11­

1'Llgll.lg!Llllza di genere. 

LI nUOV.1 realt;1 politica, e<.onolTlicl e 
sociale momiLilL' Dige il pa,~saggjod.\ 

una concezione dclb sicurL'zz,1 Icrri­
loridle dci una concezione clella ~ICU­
reZZ.l clL'.i1c p('I';,onc, dalla sicurezza 
mililare .dlo wiluppo SOStenibile. L;1 

que~tionc sicurezza, pertanto. non può 
l'ili L''>~C'l'e lett;1 esci usivanK'J1[e In un 'Ol­
tica di ciIfc,'>a mililare c di ordine 
puhhlico, riguardando, CSS,I, l1lo!Lc­

plici a,spelli c1d.l.l Vl(;1 so(j;lk ed 11,c1i­
yidualc. LI:-pCllO L'conornico. allJnen­
Lire, ~anilario. ,unhicnr,tlc, persojule, 
delle singole comunit:!. 

La chiave di lettura del conCé'tto eh 
sicurezza non può rim,lnere esclusiva­

mente confinata nel1'idea di Interesse 
nazionale, l11a deve necessa riarnente 
implicare una dimensione eli globalità 
rif(uardando, le minacce a Ila sicu rezza 
- si pensi a quelle derivanti dal 
degrado ambientale - tanto degli 
;lbitami del PVS quanto cii quelli dei 
paesi industrializzati. Di particolare 
utilità si rivelerebbe, J tal pmpoilito, 
l'elaborazjone di indicatori cbe se !,! ll<1­

lino j Cl0i in cui la sicurezza cÌ~lIe 
pnsonc e dell'ambienle viene ll1cri­
ndt;r ossia quando i conflilo umani e/ 
o i p l'oce 'i<' I econO.mici sono tali d~t 

llll'flL'l'C in pCI'icolo la sostelllbilitù 
sociak l'cl ,1Jllhicnlalc. 

A.l fint' di g:lI';lJltil e maggiore sicurez­
za pt'l rutti. l'LiNDP auspica l'avvento 
di un'era cii l1UO\ é' relaZlODJe cii nuove 
ronne <.li cooper,I<:lone Cl livello mler­
nazionale, fOlfwndo l'lJlciJcazione cli 
alcuni possihili perco'si configurantI 
una chiara proposta di istituzione, a 
li\'ello glohale, cii Ulla rete cii sicurezza 
ca pacè, analoga mente;l qtlélnto avve­
nuto con l'espel ié'l1Z;l dello stalo so­
ciale, di assiclIl'al'e il conseguimento 
cii ~llCtllll obieuivi minlllìl di 

recli,~(ribtl.(.ione clelle riSOlse e cii g,l­
ranl),l cii ,sopl<lvvivenza, 

T.'approfondimenlO del TeI11J deJb 
sicurezz:l sOCiale cOJlìCJde con la coo­
voc.I.(ione del SUJllJllil mOI1Cli,lie sullo 
sviluppo,';( )ci:lle, inclettoa Copenh<lgen 
nel marzo 199') '" cal fine, 1'(iNDP 
illustra, nel RajìjJ!J1'to, ;t1cune proposte 
da ripoJlare in ,sucJelella sede redigere 
una carra sociale mondiale, slIpulMt' 
un accorcio 20/20 che COIl5Cnr;\ di 
finanzi,lre losviluppo Lll1la no; recupe­
rare, sempre a fini cii sviluppo umano, 
i dlvldelleil per la pace: valutare l'op­
fl0rtUllll,'1 <.il crea re un f( >Il do Illondia le 
l'n la s\curezz;\ uillana finanziahile 
Jl1che «>IlI ['lI ovenl I clCI iv.mt! cla1l'hti­
[UZIOJ1l' di l,l,,~e internazionali sUl>di 
scunbJ CJJ),lDLJal'l e sulle emlssi(;;lt 
jn4ujnanli. Qut''>[O l'omlo c la reVisio­
ne ciel 'il:,lem,\ l'Ii d IUlOC cooperazione 
ll1(emazionale Jichieclollo Ulla g<.>I,io­
ne "o\Tanazlol);dc possjhile ,>()ltan(o 
nell'ipmesl che le N;lzionl lInlte SI 

dolino cii (lJ g;UlISJllJ ad boe. In Id le 
plOspeUlva, "i colioci la proPOS(,l di 
Jstituire un o)1'/5i811 o per la sicu rezza 
economica 

Le "classifiche" dello sviluppo unumo 
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/ILa parte delle donne Il 
Il tel11,1 ckll ugu.l\~ilanza o, 111L'0lio 

clelia ùiSUgU:lgli;IIl/·.1 cii gel1LTt'. c~I t', 
de'llic.Ho Il /({(Ppor/o dd J l)<.)') , I ielle' 
.lftrOI1(;llo iIl Idd zie >1ìè ai ....t'gUl'ntl ohlet­
!iI'I: ,,1);11 i JCCc':-;~O :li ~e]\ iZI .,oci.LiI di 
basc', compre,'l' istruzione e ;',I!1ir.'1. I)an 
OppOI1Ulllt,\ di p,lI1eclp.lziolll' .li pro­
ce,--j dl'Ci.,ioll.d i in polil ica e III <:'CoI10­
1111.1 1':11'1 lelrthLI/I\H1(.' pel lo '1c''';;,O 
1:I\'oro, 1'.lri[:1 di ILllc·la gluridlcd, J::limi­
Il.l/Ione cii Oglll [OII\l.lllJ disu 11\1111:1/,10­
ne ;,c';"L1:dt' c' di I lok:'nl:l IK'I cOl1fronti 
dt:lk dOIl n<:, , P.ll it:\ di dll'lltl dèl cilt<lùlJ11 
in ogni (',unpo, :--1<1 pubblico, quale 
Lunhlto lh bVOIO, :;ia priv:llo. quale 
1':tlllhiw f.lIniliare., 

Ld !e'Iur:1 dC'lla disuguagli:llll.\ di ge­
Ilnl' Jn termini di ohic'nil'i da cOIl,";t'~uirc' 

n.I'\ e d:llb ('( Hl:,t:II:IZioIlC' cii UIl:I dirrLI.";;I 
.'11 U:17il I Il\.' cii di;-;p:lrit:\ nd Ic' 0ppol1Unìt'l 
...ul pI.ln<) IlHlIlcii:Lie :'< )[[olillc'.IU, 11L'\ 

J(o/)/)Ol'/Il, cb un:1 aCcural:1 di.'<lmin;l 
dello :,Ufo di tuteLI cI<:'1 c!inltj e ddll' 
~:II'.lIlZIl· rif<:'rttl dist inunlL'\l[c' ;111.1 P( )1'0­

1.17101ll· I11J:,d lile e .dl:t pOpO\,I/IOIlc' 
r'llll11iIllIt..' Il' rik-I'.17iI1il1 :--1:lfi.,tllile 11­
pol1.1te d.dl l ,[\iDI' mèflOllO 111 IUl l' gli 
.1I11hlll Il ... ·1 qu;t1i 1.1 dì,'1I~1l.lgli.1Il/ .. 1 (Ii 
oppol1 li 11 Il:1 ~..'!:I1.l rl(ll >tu - lome 
l'I,[nIZIOI1(:' Cc' 1.1 :--:ll1ll.ì - c' ",II .Imhlli in 
CII i k dillc:n:' Il l,c' I il1l.1I1gI lIl;l ,ICCl'llt Il.Hc' 
- \jlldlo èU)IlUlnl( () le r...·triiluI.IOIlI 
ck-Ik dollne 0.0110, :1 P,II'I[:I <-li prt':--l.l/io­
Ili. I nc·dl.l m,'l1tc' il1kri()11. le' 0pp0!1 unit:'1 
di <"IITIC'I',1 '0110 ;In< Ol.I 11ll1iutc - e 
qu...·llo P< ,]ì[ì('1 l. 0\ ...·Ie liJrkrl'Il/,C n~lIlu­
nl l .llh. \ lI.I m.lcTlbn 'pI( he c·"c·ll<..i< l le 
d( lllile 'l >ttor:1 p prv:--c'11l.i I,' odk;'('lil p.lI ­

1.1II1c·lll.J I i l' di gO\'lT110 LI di"'ugU.I~II.II1· 

7:1 cii ~l·lll·r ...·, infil1'·' è.: ,lg~I.l\.Il.! d:1I
 
m.I~l,:l;)J pt'fi( (llo l' d,dlc' l~l:I"I,:IOrì ill..;i­

<!ic,'.I' lui .'OIlO '01 0l)(l.'l\', PI:'~'IClllWI~(l:'
 
III ogni p:l1'fL' dC'1 pI.l1lL'l; l. le' dOI1 lle,
 
I Jllim,' lh 'OPIU'I C' \ i(llèl1/.1 dlL' Ilc'
 
mlll,lno 1.1 .'ll lIre/./,l pl'l',..;()n:llc'l' 1.1 pO:'­

:'Ihllit:ì (h pi1'l1.l <:' ]J!l(')':1 1't':t!i;Z:17ipl1t',
 

11 /({f/)/)()11() clt'i IS'S''i non m<l IlCI cii 
IOL!iCIZìl)\ìi "~I r:lt ...·gldw l'i f.....nl C' :Iì pi:mi 
IJltCrI1.II,IOIl:dc'. Jl,l/.lOn:lle' l' 1X:'r...;illo b­
111tlJ.Lrc'. m.I, 1'.I:--pl'IIO più .'.dlc'OI ...· ­
Ildl'.IIlIlO dvll.l CUlllell'IlL.I II1E,TIl.IZill­
Il: il l' .'lI II. I dl H1tl.1 dll','chiIlO-l-I'el:ihl) ­
r:!/lollL'cll Ull lill/i<.'<, c/i Sl'Ill1/)/)() II/II01/1l 

,!I.!..!.('!I('rC"( l"(~) Ile:iÌ\'<'ioddl'l.";C ,'i:--,r­
1;1. inf.lt\1. ,' ... 11 i intl·l·e"'o..lllli lle'r qll:lrHO 
(OllL'c'IO< J! r:i1f!Oll[Cll'olll hl 1l0Im:lk:. 
1.llllOIlCI p.J("llllLlll ... tn;tllzi,.lli \ju:lnlo in 
Cjll ...·lli 111 \'i,1 di .'l'iluppo. I11c'l[,'lldo ill 

luce l'Ile l'uguagliaIlz.t di gc:nere Ilon t· 
lìc'Ce~:':lri,llnellle legala ad lilla m:lggi(l ­
re riccllezza ecl opulenza economiCI. 
l11.tdirendesoplatHlllodallipocii IX)II­
{Iche socialieculturah arcuale nel paes<::, 
rI f(op/xn1o del J995 presenta. ino1rrc, 
Ull tt'l'LO interes::.ante Indice ;[([O:l mi.... ll­
rare l C'/!/p()ll'erl1/elll di genere (!\fEG l. 
co;,tl1llto lenendo l'onta della pre:,eni:l 
fcl1lll1ìll11e 111 parl:\llJenro. ddla p<oTC~Il­
[U.lle di dOllne in proressioni l1l:lllage­
rt:tll o profes.~ionali. delh IXll1ecipazlo­
Ile' auiv.1 della donna nella forz.;\ I.lV'oro 
e del conseguente con(rihuto ,dia for­
mazione dellecklilo ll.lziolì:t1e. 

Sviluppo umano
 
e crescita ecol1omica
 

Il Rr/f!p0l'fIiSlIllosl'illl/po 1/llIm/o 1996 
:iIl:di7.l..1 k molte dil11c'nslol1i clelLI l'et:l­
1I0lll' 11'.1 Cll'.'lIl.i ....l·oi1oI11ic.l e.-..I t111pro 
Ul\1:lIlU .1 p:ll1irc' c1.d pIC~UPP(hto dlè 
nOIl ,·...hte .dcun .nlfoIll.llì:'ll1() l'hl:' le~;l 

I due proces.'i. ì\on l'l'I dC'I'", J;,PL'!l,lI~. 
in .drn termini. elle la Cle~C1l.1 ecol1omi­
C.l ... ( ril'c'rhcTI1l1L·CC.1I11C.II11CllIl:' In 111:1"­

gjore Iwne.......ell· l' :'1 iluppp della 'oci~­
[:1 I.c· rl'ia7101li che'leg~ 1110 Idue procè:--:,ì 
III lil ,"(lIlo, infJtli .ll1l011l.tlì\ he l11a .'u";:'i­
'I\)J10.1 p]'(:( J:--c' CC)ll(II/lonl det<:·!'lllllì.lle 
cI:t1 U lmpOI1.1lllC'lll( ldellc ì:--I il u?il lil i.det:1i 
l IllL'LliO!'i t..'c OllC)I 11 ICI. delle h mig] il'. d~'l' 
l,I :'[(::.";~,l '<l( i<o·[:'1 cII'il<:, 

Il /<rI/)/}()I'/(I dd lS'l)() l'!a\1ora :'lr:I(l'gic' 
<:' pIOpO:'[C' O!X'lll;l[c' .Id \111:1 rt'ciprol':1 
"luI1110n:t1II:'I" Il;1 crt':--Ut:l economiCI c' 
o. I iIuppo u m;IIlO in I11odo cl C' Lt l'l c'sul:l 
Cl0J1011lìc.1 ,i Ir;lclul':I ìll sl'i1up\,o unu­
ilO, iu .'1 ilupp() u 1l.\no Lltlor/I.:1 "'U.I 

I , 11[.1, produrII\' 11.'1 l' li c·"CIl.1 c'L'( 1I101l1ll ,I 

Il RO/!/)(JI'/(ilOlllll·Jll'. dUllquc', unJ pn l, 
POST,I di POII[il'~1 cU)J11 lInll,l llld 11'1 17:11.1 

.1.,1 :rhh.llll·re crudlo .'11'''' CliO llll'. Ildl.l 
gr:ln p:ll'tl' ddb Ic·ori,ll·l'OnOlllic·J. Llil 1­
ck lo "IX'c:tlkn c'l'OllllIllICl' dallo ";I)c'l'i, 
fi('():,( IU.lk', IK(lIl(l~lc'IKlo .,i .1 c:i:I"CUIlI) 
lki duc' :!n\ilili proprie Il:'ggi di fUllZiol1:l­
llle[)[o e di acc:ILlirnelllo, Illa suborcli ­
Il:ll1llo - pC'r il IUllgp pCTìodo - " 
progrcss(lddl'ulloall:l rilN'ila c1dl'a!rnl 
c' l·jcc'I'er.,,;a. Il J({/pf!()r/ojnl·,,'iTè. P<:'['[;[I1­
[o. 1.1 rC'l;violle' clì subordilll' clellu 
."'ìluppo :,oci~tle ri.~peltn :l !ju<:,110 
...'colloI11i...·0. rl'!:I/jolle .Kcolta iII primi." 

ndle' P( )lilicl1L' di .lggill:--t:llnenro '1Il.lIlU­
r:ill', SOftO (juc"IC) pmfilo. la :'lr:ttegi:1 
;,\'ilujlp< )\IIlUlìc) clpprc·.';èlll:lllll'org:lni ­
CI pn 'pn,";I:l di P' 11itic.ll·U.l110l11iCl alrc'r­
IUlìl '.1.1 'lut..'11.1 lr.ldizioll:li..." di :lggiuSI:I­

IL PADO 20:20 

SaLì po.'sibile. 111 rUIUrO, ,;mlil<:' 
form;Ji1l1enr<:, c d.lIl:' ('OI1Ci't'r',I.lppll­
G17lon<:, :Id Ull ;I(cordu l11ol1c1i:de 
che impollg.1 LI de.";linaziollt' :Icl 
illizi,\I!1 l:' ciI .,,;\'iluppo ununo dd 
20% dei hilanci clci p.ll·;.i III l'id di 
sl'iluppo e del 20",) degli .liuti (ic'i 
pae~i industrialin:njl Ttli risol,e 
cOIl:,enrlrebhero clì p<::r;,eguire i ;,l', 
guenlj (lhìellil' i: .Icce:'.'o pc'!' lufU 
:dl'ìstruzionc priJll:lri:l. ;lù·e;,.'o p,'I' 
lutti alle cure l\1edidw lh ha;'l'. 
all':tcqll:l pO!;lbik e J londìziollì 
jgic'llicllL'soddi~f:lce\l[l:I .ICl ill.l7,ioni 
per IUlli i b:llllbilli; c.Iil11<.'Zi'.:11llt'1l10 
dell:t l11orlatit;'\ pC'r P:lr[O;:t( Cl":--;-.l).11 

selYìzi di pi:lllificlZìollc bl11ili;lrc: 
clil11èzz:ll1lcnlO dc'ILlllu.t1e 1.1.";:--0 di 
:ln:tlbbclisl1lo c1t'",li :ldulti: elil11ill:l­
zi,one dell;) clC'l1l·lIri7.iolw ~ra\· ..... " 
dilllezz:lll1elllo eli quelb 11l1\,lc-r.II.\; 
e::.lellsione dl:'l nec!illl ai pO\ c'I'i; 
st:1 hilizz;lziolle ddla popol:i /.ìOlll' :\ 
'.:) Illili:treli di pl'l':;onè [wl 20 l 'i. 
Tale propo.'la. aì:IIl7.:Il.! per 1:\ pri ­
1ll:1 l'OIi.l cI:1 nrg,lI1ill.17ionì non 
go\'em:ltil'c c'd illll'I,!-~ol'ern,lIil'l' in 
OCCI;,IOlk lkl.-;u!l1lllir \ Il lndu iL'lwr 
10:)1 ilupp0;"()L 1:lkdiCopenll.lgc·n. 
Iwl J9l)'i. ,'d 1\ 1.lppn 1\ .tU. Jnch .... 'l' 
.";l·n/a IIn Impegno forl11:1k in l:t1e 
:--c'n'o (, ,Lll.! I i<ii,cu.,.... 1 llc'li·.lpriit' 
l ()<)(l . .ld 0.--1, '. .,u inl'ifo di \JoIY<:'gia 
" 1'.1(';'1 11:l"'''I, cbi r:lpprl.'.'C:IlI.lI1li di 
-lU pJl'.'I, d<.'iiL· :tgl'nziL' lk'II'O\li. 
ddk 1'lllLlZi<JI1i (Ii I)1,'!I01l \\'<)()ei:--c' 

di org.llli/i'..I/.ìolll Ilon gol'c l'i1:1fll',', 
L'illUlllllO di 0,10 h.l Pl'll1lL·."1l di 
st.lhiliIC' L!lL' .111 u.t1 11 lL' I1tl' LI rei ti 
15",' d .... 1 hil.lnci IUl](lll;di .... Il III " 
ck,~lì :lluti illiL·I'i1,I/.IOIl.dl :--0110 de' 
:-- in.lfi ,dI.I /Ol'i1l1UI.l eli ;,cTl'iZI dI 
\1:I.'C', 1~llOllO'Cc'lldo l 1111 pOl'l.1llì'.l 
lkll':lllll:IZioll<:' cii un l.ik :l<:c'ordo 
sono .";I:\[I CO.'-IIILlltl un <..~ruppo 

Cpl1sultilo ..... Ull 'l':II'ol:I l\otonLiJ 
c!lc' stud ie ,'.I 11110 i! 111 oclo cl i l'i I è< k'I',' 
le dil'l'c";l' :t110(';I/.ìoni fin:Lllzi:trie 
,II \'ieill:lndok .1 qu.tnio ";1 'U""l'n­
,'l't..' ...·on l'ìni/,i:l[il:1 20:2(), "'''' 

menlo --trutru r: ilc, "Oll ~oll l: Il( 'Il ,-j l: I1l:1ì 
tt'on/.?::llo, prilll.l c1·or:\. dll' LI riu.' ...·it:\ 
ddl.l nc·:--c'ìl.l c'l'( llH 'il1iCI dipelld:t:lnd1<::' 
lbllo .'I·iluppo ,,(ll'i.ile Cl, 111L'glio. cl.t110 
'l'iluppl) \Iil1,IIHl di Lln:l U ,il1l1lli!:'\ l l di 
un p,Il"'l·. il cllc' l" lnfe'l'i.,Ce' origin.ilir;ì 
It'orici :t11:t pr"jlo'l.l ill p:lld.1. 
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Sradicare la povertà	 dell'istruZIone cii hase e della CHen1.a rimcnto, la rl edisposizione l'Ii strate­
eli accesso alle risorse pubbliche (' gie nv,iol1aii e regionali, il ,O()l'Chnd­L'ottavo Happor105Ullosl)iluppo uma­
private, a significtrl' che nella mentO tr,1 I governi e, SOPl:HtUttO,no, publ)llcato nel ]997, affronta un 
prospettiv:! dello svilu ppo umano po­ l'a..,sllnliolH:: dci]..l riduzione della po­tema Cl uciale perle strategie disvilup­
vertà o,ignifica negazione delle rossi­ verl,ì ,) priorit;ì PO!Jtild ed economica

rO umano: lo sraelJcamento della ro­
hdità di ~celta e ma nel lO ~lCcesso alle tanto nei p,le;,i del Sud che dci 0Jord

vert:') In primo luogo, così come era 
opportunlt,ì per una vita dignitosa. del pI;meta, ~uJlo sfondo, VI <: la COll­

avvenuto per lo sviluppo umano. la vinzione che !otU ,ill.! poven,'1 non
povenà viene ridefll1i(;l da carenza di Gli estemmi del Rapporto, lungi dal 

sigl1Jfica '>o'itegno ad II1tervcmi
reddiro e mancanL.! di capacir"ì. Trd­ ripieg:\Isi ..,ul pe,..,simisrno motivato 

assistenzlali~rici,ma implemt:nt;17,lone 
miEe ) IndlCllOI(' lii l'overt:l Urn:lna dalla gravità ciel dati, lanciano una 

di politiche e strategie \'olte a far sì che
([l'LI) qui plOposlO, la poven:'l viene sfid;l: lo ..,radi.ca 111ento della povertà 

siano i roveri stessi a sottrarsientro il pnmo decennio del XXI seco­mlSu r,lla, il1vece che d:t1le traciiLionali definitivamente alla povert;ì, croniC,1lo, Un obiettivo all:1 portat;1 delJ'LIma­..,oglie lii reddito, nelle dimensionI () temporanea che sia. nit.'i, dicono, il cui raggiungilllt::'ntoh;1Sibri per lo wiluppo umano, Si 
(, 'j'rid1iede, oltre ad lIn'~lttent:\ an;ilisirratla lii un:\ vil:1 !) re\'(; ,del LI manca nza •delle C<llIo,e l'be deten11Jna no imrove­

r-'-'	 ---'--- "--1 
ClUMINALITÀ TRAt~SNAZIONALE E TRAFFICI ILLEClTI 

I 
La Conkl l'n;.:; I lì10rKliJk delll' nll.ioni Unile sul crimine und::.pecid!cstruttura, la Task Force perl a/loneinumro 

org,j['lill.aIO, woltd,"'1 ,I N,lpoll nel novembre del )994. finanziario, che -;orvegiJa l'azione elci goV(:.'rru in lllatnJ,1 
I clescri\ l'va con proFonci.1 preoccupnione J'esplo;'lune del- dI 10rta al ncicbggio e plOponc t've ntlldli 11111t'di comro
 

le organll.ZJzioni criminali tCH1~nazion;,J1i, Negli ullimi i pae::.i cl le non adottano IDNlft' aclegu;lte, Tr,1 j pae:-.i
 
decenni infatti le orgafllzz,IZiol1l cii tipO I1l<1tloso, strlllturart' magglormenle a rischio, per carenze' legl"blive o opera-

in [onne' Ì111prenditoriali, hanno dllargato le proprie attivit.ì tive', fientrano J<ussia, Turchia, T;lil:tnllia (in questo r;le..,e
 
criminosealld dimensione inte'rnazjonale, lTclndo I.ln,lfC'll' '>I stinn che Sl;lno riciclati ognI ,mno oltre 2H milioni cii
 
di é>oggetti illegah rnoito variegdla, in crescita sorratturto dolbri, il 15%c1dJ'intero prodotto interl10 IOido 11,ILI0I1,I­
nelle ,!Lee del mondo Ln Lui il Il1cruI(() econornico e le), Nigeria, Me;;sico, Colombia, P,m,lma, k Antille
 
fll1anzi,lrio non è adeguaumel1tt' rl'gobto dallo stalo di olandesi. CJpro, ecc.Jn qucstè' l1l;ltel'lC ikol1fim:trd legale
 
dilltto, In rea It:'! , rllolLi f,ltti fanno pel1..,are l'be j';lllu;lle fa..,e e illegaleè abbastanl.:1 1'luiclo: volumi che spiegano come
 
di glohahzzJLi<.medd! economia ch mercato presenri caCll- evitare le' tasse ,lprcl1do comi in qUl"ti p;ll'<\,iIsi fJ,..,ciIi
 
tt'n che in alcul1l CISI pos..,0l10 rj\'ebr.~i CrIminogeni: la sono pubbhClZZ,l(i nelle pill diffuse riviste internal.iolì<lli
 
Iiheralia:.ll.l(lne degli ..,Clmbl e le politichedi "aggiusrarnen- I)a notare che ,>pes"o ! offertd eh Cjl lesle opporlunit<ì ch
 
to ..,tl urtura!e" r,l( co 111;lIldare elagii (Irg,.l nìsll11 fì l1anzia l'i "rÌC'ici aggIo" aopera lon economil isenz::1 SCIlJ l'ohè legata
 
il1Lern~,zi()n,lli; il j'onnarsi cii un'ingenre m,Issa di upiwli :llie I1ccessità l'h sopra\'Vivel1za eC0l10miCl di pacsi a
 
spcclliativ i (oltre mille m ili:! l'di di dol!:u i quoridianamenle cconomia dehole o..,t l'ango!:l\a cla l dehJlo inremd z10nak
 
in circolal.ione tra I mercati, alla ricnca cii \.1110 ~hocco l'be acl est'mpjO, le St'ychelll':-' ,"'0\0 rl'C(:;ntemcnle hanno
 
prodUCI immcdidt.i gu,lcbgnl); l.'incessamc afferma I si di abrog;llo una legge che assiclII'ava l'illlmullitJ. penale a
 
nuovi srrumenli Cinanziari che sfuggono al controllo chi depo..,irava in banche dell'arcipelago ,ilmel1o lO
 
della legislazione degli stati è dc'gll organismi finanl.ìari milioni eh dolLll'Ì.. Ulteriori chftkolt,l sorgono a causa del
 
inrclnaziondli, sono :licune cause di una prcoccupante crescentc ricorso, m.:lle transaLloni inlcnla7.ionali, ,I stru­
dinall1il::1 di kg,llizzaziolle dell'economia lTll1111ldJe e menti di moneta detrfOnica, tra,~knlllenti finanziari Jl1
 

cnmlll,r1 il.ldLione ddJ't:,conomia lega!e , qualullque panc ciel mondo possonoes,..,ETc ordinali per
 
Ogni anno gli ,..,clll1hi mondiali legati al tr,lffico cii drog.l via lelematicl oattivancJo un chip conlcnuro in una carta 

raggiungono, :-.econdo recenti SUI11t', i '100 Imliardi di di credilu, 
dollan; altro denaro ci rco!., 1eg,IIO "l lllel cato delle al'mi, Diil'ontt: aquesia situ:l zione, il rnmora ~,~oda comp iere, 
della plostituzione, ecc. A "ricìclarl'" (Utto questo denaro secondo le sresscorganizzazioni fin,-IIlzane intt'rnazioJla­
(varie centinaia di miliardi dI dollari aILlllllO), rendendolo li, è quello di adotUrc: un accordo intcrnazionale che 
dispontbile per investnnt'mi leciti l'illeciti, pensano baJl- cOl1tengd degli ,',t:lJxlard minimi anti-ricicbggio. Una 
che, Istituti finan7.iari, compagnie assicucilive, ecc, spe,"'so propo:>ta controverS;J ma avanza t;] da più pani riguarda 
operanli JI1 "paraclisifi~cah", lemtori (mdi troppo lonranidai la depenaJiuaz,onc di alcuni ripi cii droga, IVb rlOhahil ­
ct'nlfi finanziari "ufficiali" negli Stati Uniti, ll1 Europa 0, più mente solo uml profoncLl revisione clell'atlu,l!e processo 
recel1temenle, in A~ia), dove la legìsbzione non prevede cii liberismo incol1tro!!aro, imperniato esclusivamente 
controlli <lpprofondiri ,~ull" pro\enlenza elei tlu~si fin;lIìzi.l- sui dogmi del profirto t' della cornpetitività, pold 
n. :-\kunl pae:-.i membri dell'OCSE (Organiuazione per la comhattc're efficacemente il (hffondel'.~i cieli 'economia 

coopera zione e lo,sviluppo ecOnO_f_l1_iC_'<_))_l_la 1_11_1(_)_d_a_lo v~_t:_"_lc_l 11_1_'1_[I()~'_l_t1_.a_n_Sn_J_71_0_n_d Ie _~__ j 
~ " . '" 'I l
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Attoti e proposte per le riforme 
del sistema economico internazionale 

I soggetti attIvi dello [a110 Li n:llllr;l, i dati dd <,olto.willippO, LI conoscenl.:;1 delle 

sviluppo umano sostenibile Impre~e i CUI prodotl'J non SOIHJ ollenllli :Illr:lverso lo 
sfruttJmentodei LlvOI:llori o proce"sì inquinanti--edi quelle

NegllllitJlJ11 ,Innl..,i sono :lffermati nel panorama Imerna­ che IIwece non pO,<,,,ono fOl'Oirt: lln simile "marchio di
I.:ion:ile nuovi :lllOrI politici ed economici che st:1Ono qllalit;Ì"-, ecc, Il "( )<,lcgno dCI Inas,<' media :1 queste camlxl­
"ttll:lIlLlo slr:ltegie cliversificile ma coerenti cii sviluppo 

gne L' Jnil.:i:lfivc dc\'(:' "cmpI" essere faticosamente conq\ Iista­
1IJ11:1I10 ,"o~tenihilc, conSULllO "etico', lU! ~I;I cl '\l'(1mhieorl'. 

tll e moltc organJl.zdzloni ~'Cologi"lc o per i diritti uJn;lI1i ~I
Impegno contro la povertà e la raLlle, ,ono ,"pe( lalii'.7.<l[~' Iwl nc.'r~' CIrcuiti di C0ll1UniC1ZionL' di 

Le 01lg e la cooperazione allo svilu.ppo 1ll:1SS:1 capaci di !"(lITe llììp"rro '''lIl puhhlico 

La l'OOper,17,ione :illo ~\'JllIppo "dl':\ sClnpl'~' meno lIn.1 Le associazioni professionali e sindacali
que:.,llolll:: cii :1 iUl i cb g(1\ l'I no ;! gO\'CI ilO C,<'Clllpi e più un 

Anche: le lladli'l(ln:t!1 :lssocial-iol11 eli lavOl',1 l<.lI'I , di
fenomeno complc,,~() di C()OPCI;lziolle 'den.'nllata", <.b 

pmkssion:11Isrt. di imprenditori, fed(~rate in org:l n i,'l'l'l I 
orgalli~ll1l di solid:lrlct;'1 Illfel Il,tZlon:i1c elci mondo s"tlup­

nllngovernarivi il1[el'l1.ll.ion:t!i. <,l:lnll() cominci~ll1c1o :ld
P:\[O:I so~;gl'lri omologlll ciel LllOlldo meno S\'JllIpp.110 l 

acqul'lre un.l <:Oll":lp~'\'ok'7./,1 l'il) :lltenU delle propri~'
mori\' i eh (llIL'''la eVOlll7.iolll' S( >no cvidel1u: cri ~t l'i l1<1n I.laru 
dc') gO\-t'1111 Jon"lon, uc~cJ[;r eli lap"­
ci l:ì opera livc dell'as.~()ci,lzion isrno pl j­
1'.1 \(), modeIl i cl i inte l've oro chc con ~e 11­

lono ll1ag~i()r<:' i lller:1 7.io 11 e tr:l ,"~' [orL' 
jJr()jìl <.: :lrel del Iwn-jJr(J!II, U<:,"ClI:1 
delle "li'UllUre eli sociu:I ( IVtil' e cielI;; 
p:lrleupdLiol1c pUj10bre 11elk :Ir~'e In 
l'l,I di sviluppo, E' la pro"petliv;1 della 
, ,'oope 1':1%1(1)(' ckcenrr::ll:I ", Cl[XIl't' di 
(( JI1WO!gL'l't' in progetti di solicbriel:\ 
Ilon piÙ nicchie :JltiVL' cii POPOI:I/,iol1l' 
"cllslhtic,rn:l interecoJ1)unjr:'I]oclii, l.~' 

Ong h:\l1no Ull ruolo essenzi:lk nel 
CI~'<1J~' k nlnclizioni culturali e suci,lii 
IWITIJ0 l:i 1<:' rOrI)):1 di ('oopcr:rziolll' 
PO",,;I lk'<-'ollare ~' n~'II'\.'lahoralc gli 
"tlllLlll'llli per la su:\ ,L(l'~li(llK 

Le Ong e gli organismi di (J((.se 
per la partecipazione popolare 
allo sviluppo 

In lulll i p:I<:'SI ,~J suno S\'i1l1PP:II(' 
strutture (Ong, gruppi inrormali, co­
munit:'l, associ:lziolli, ccc) che, l'spri­
nll'ndo in \';Iri I))odi k ~..~ig~'ni'.c cll'!1:J 
so~'iel:'1 civiir:-, U 'ili riiJui<,conu a COl1­
sl'mirl' !:l\Xlrl(:cip;LZiolw popobr~' :t1k 
h,,,i dl,llo s\'iluppt> in ;Inlhiro polilico, 
<" lci,t1c, luln.!1 :tk 1,;1 ~'I'eScit;l, pur difli­
colto<,:t, di ,~i1Ylili strutturc' :lJlchc nei 
IXt~'si in ~\'illlPJìO, "[X's<,,) in dirL'lto 
collq.;:l mento nll'J ()J'g:lllislll i ;lvellli <,c<.k 
nc,1 ;\t>rd,kt contribuilO in modo rOl1d:l­
JlK'nulc :1 far 11l:tlur:lre LI ('o~ci~'I1I." 

dell'inlcrdipemi<:'nl.a pl,ll1c'l.ll'I.!, 

Le campagne per la giltstizia 
economica 

l :Inf(lrnn/i( )IW ('lln,) strumenlo t()JK!:t­
llll'nl:LIc pl" qualsi:lsi politica lli s\'ilup­
po, Al1clll' lo ,,,\'iluppo U1l1:1110 ,~osl<:'nibi­

le si alimel1ta :il[r:IVCISO la diffusiollL' di 
inl'ollll:lzi()Jj i <,u a1').;0 IJ1~'1l! i (IUal i: l' impat­
to :11 Il hienl:t!e ddk ,Lui\'ir:ì plOdulllI'l', k 
('<lI IlI\.' di l'I( ,cillZiol1e .lgricol.i che ri"p~'l­

nuo\~' re~pol1~ahdiL'1 in un l11ond{) e('()I1omic.ltllc'l1fc 

Leproposte dellVNDPper ungoverno globale dell'economia 
lIna /({"S(/ slI,!!,11 scamhl lnICi'nflZfc)/w/1 di l'a/lira CL:'! l)t'l l (r:-;,.J.llll~" 'I ohill, 
dw nel 1()Hl ha ricevulo il preilHO l\loiJcl per l'economi.!, a\ :Il)/:I\'a 1:1 
jJ\opoqa di i,"liluirr.:, In assenza di ulla munda uniCI mondiale, un:t U<,,"" 
illlem:rliol1ak ,~ulle tr:ll1sazioni in valuta, comprese le tr:lJh;lzionl ~u ji 1111 re,\ 
cd 01>lIOlli, LI propo,,,u è sUI:t ril:tnci:lt'<l nd l\appoflo sullo sviluppo um:lllO 
del J<)<)S~' ripOilal:l :t1 SUrJlIllil sullo s\'iluppo sociale di Copen!l:ty,<:'ll, 
l!n;1 pnnu molli d/,iollC cile spingl' ;dl':lppliCizionc' di sifhtt<l l:l~S:1 uniforllle 
è il lll:lggioi' pe"<) lbto :Igli in\'estinl<:'l11 i di IUl1go 1~'l'llline rispetto ..dl:1 
slx'cul:tziont', [111:, seconlb imporl:lnlc n)oti\',lziol1c~'d1l' la l:i~S:! pernll'ut'­
rehhe un:1 m;lggior~' autol1omi:1 ddk poJiridw l1lolWl:Iric' n;17i( >n<lii, r~'Il<.kn­
do po,~sihile u n:1 pi li am pi:1 difkrcTlziazionc fr:1 gli II1rl'rC~~1 :1 hll'\'e Ill'j dl\ 'er'J 
pal'<'i, lln,l llli,~lIr:1 indiClIil':1 di t:lk l:IS~:1 llo(I~'hh~' e"<'lT~' lo O,S%, (l,,~i:1 di 
\',li( lr~' <:'nl1l:ì t l'< lPI'o pJ<.'colo pcr ekpri mer~' il nlcr~': Iro lilla 11i'.I:1 l'io InlcriUZIO­
n:lie, Illa "ulTil'iel\l~' [wr r:llICTlf<lr~' i IllOvi1l1enli speculari\'i di clpil:lk, Cii 
inlroiti s:lrehhero comunque mollo illgt'llti: I,SOO mili;lnli di doll;,ri \';lnno, 
con i qu:J1i pOlrehl)c'ro ~'s,,~'rc l'in:II1L,i:lli i progl':1Il Illli di ~\'iluppo UI)):1Il0 Ilei 
p:II.:'si lllt'IlO svilupp:11 i, Sul pi;lIlo k'cl1ico, la lass:1. applicar:, su ,"Cil:1 
1l1()[ldi:,k, ,,;n~'hl)L' controllal:1 c.l:t1le istiluzioni h:uiclril' ~' <.Ltllt:' i,,,rilLl7ioni 
t'n )(1ornicile inlerll:l2'.ion:ll i. 

l/ ((i)lSlj,!,liu di ,,'h 111'(';;20 ('CO)lCiIl/IU/, :\111':1 propo,,,r:l ripon:ll:1 e!:lll'l'NDI' in 
,~l'l'IO :11 SUI\lmil sullo svill'l)po so~'i:t1l' di Copenaghen (, il r:lfforz:tll1enlo del 
ruolo delk ;\;I7.ioni l'l1ik COIl b nC:I7.ione di un Con:-.iglio di ,,,icure7ì',a 
cconornici l 'n l'oru III d<:'I.:'j,~i()n:1 le.! i piel :tili Ii\'dli, ino riello di esailli Il:He k' 
lJ)in:\cce :lil:l"i~'ur~'a:1 UI1Un:1 L(klh:tk d~'ri\'anri d:tlk' :Iltivit:l economich~' e 
di decidcrl' sulle :1'l.i0l1i d:1 inl'r:lprCn(kr~', T:lk Consiglio pOlrehhe esserl' 
co,,,ritllilo d:1 J I memhri pl'rlll:llwnli provl'llienti dai p:lesi più iIldllstri:lii7.i',:lli 
e in \ i:1 di ~\'ilUIlP() pilIIlOP'llosi, e lb Ilmcmhri aggiumivi ,~cclri a rota l,ione 

, s<.yol1do 1:1 proveniell/,:1 geogr:lficl. 
lIna Sl'collda proposta, alrern:lli\,:t :1 quell;l indical:l, prevede di eslendere il 
m:Jll<.bIO ddl':l1t'u,t1e Con,;iglio di "icurl'V,:\ :lii:Jrganc.lolo d:illl:' sole minaCce 
m ilil;n~' :t1l:t pacc, :JI)chc a <i ueIle l) l'O\'c' n it'nl i d:llk nisi ecollomiche e ;;ol:ia Ii, 
Un.! [c'l'7,;1 po~<,ihilit:ì prl'\'l'<.\C di ril'(>rrue :ill':llluale Con>iglio economico e 
~(Jl'j;t1c, crc:lnc!o ,l' suo int~'l'no un ('i c'l'ol o gruppo C,~\:-culi\'()che si riunirchlx' 
per prendere ck'ci,,,ioni cb ,"olloporre :ill:t r:lrilka dell'intero organismo, 
1)~11 SiSl~'lll:1 di \'ot:li'.i(111~' ipori7.i':lto Ik'r il C, Jl1,"il'gli() ,~;)rcbh~' é',,,c1ll.~O il ciiritto 
di \'('lo, l11c'I1lre s:lr<:'hhc pre\'iSlO l'ilc' le deci,,,ioni :1.~sunlL' :\ maggioranz:l 
cotnpIcnd:rno<,i:\ un:1 maggior:1 Il i'.:\ cki p:lc~i il1du~lri;t1iì,L:llisi:! una m:tggio­
r;II1I-;) lIL'i pae,"i il) via di s\'iluppo, T:IIl:' COilsiglio dO\'fehbe coordinare k 
;\ll h'irù del I<.- ag~'ill.ie delle Nai',ion i l !nilL', oltre ("W pr\.',,,r;IIl' ":rllem:ionc" alLI 
ini;,i:!lil'(' :IS,"UI1[(: d:dk i"liluzioni riil:lill.i.lrÌ<-· il1lern:lì,i()il:lli e regioilali, 

lil',)!)? 
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intercilpenderHC' Presso tali assoCIazioni, remi come lo 
sviluppo sostenibile i diritti umani e le loro garanzIe, la 
gill~tizia sociale internazionale, stanno diventando valori 
politici che contrast,lno le ~pinte al corporativismo. 

Le istituzioni intergovernative 
Nonosranlc le loro carem:e cii fondo, derivanti dal fatto 

di avere come prinCipali ;,oggetli costiturivi gli :,taIi, è alle 
organi7.7.azroni internazionali che si guarda per elaborare, 
laccomancL1re e attuare ~trategjc efficaci di frome ai 
problemi glohah dello wlluppo Si tratta di organismi 
intL'rnazlonali moncli;lli. come i'Onu.rOmc, la Fao; oppu­
re di "club" pill ri.srreni, come l'Ocse (Organizzaione per 
la cooperaLione e lo sVlluppo economico), che riunisce i 
paesi pill industnaliu~lti, oppure le ormai numerosissime 
organizzazioni di cooperazione economica regionale 
(A"ea n-Associarion of Sourh A::.i,m Nations; Mercosur­
Mecato comune clegli stati ~uclamericani: Nafta-Nonh 
America Free Tracle Agreemem: c molte altre). Cresce 
coslanterneme la permeahilità di que;,te i~rituzl(H1i ,lll"in­
Illienza del 'Soggetti non-govern<lli\T non solo J<.:' grandi 
imprese transnazion.ali, md Jnche le Ong e i nlovimenti di 
s(lcietil ('[vile per lo .~\iiluppo, 1",lll1hicntL', i diritti umani. 

I migranti 
La ,"""tità dci fenomeno migrar.orio ha colto di sorpresa 

esperti e poliuci. L'effetw pfOdotto dall'cl pertura generaliz­
zala delle ["rontiere delerminata dalla ["Ine delle 
contrapposilioDl ideologicllt' si è sommato al persistere e 
anzi al relativo dggravMsi dei cilvan tr~l aree ricche eli 
capilall. inflihtfutlure, tecnologie, per~()nale esperto e 
aree ncche solo di manodopera. Per motti paesi, la risorsa 
rappre.~entata dalle rimes'Se degli emigranti è la princip:lIC' 
fonte di reddito e per alcuni cii eS~I, panicobrmente 
"favoriti cb con<.ilZloni climatiche e geografiche che ne 
ostacolano lo sviluppo economico. continuer~ì ad essere 
cosi ancora a lungo ("i pemi a Perù, Bolivia, Jamaica. 
Friopia, Tanz,lnia, Filippine, Burkina F,L~o, ccc). F' cii 
Capi(,lle importanza reahzzare Una ~erie cii garanzie inrer­
nazionali di questi lavoratori e dei loro familian, prima che 
il fenomeno dello scambio tra paesI produttori cii beni e 
paesi riproc\uttori di forza lavoro a5>Sllma le cara!lLTi'>tiche 
della tratta, con clanni gra vhSlmi sia per i paesi cii 
immigrazione (razzismo, chiusura xenofoba con conse­
guente regressione culturale e sociale) sia per quelli di 
emigrazione (fllgil dei cervelli. dipendenza. ecc.) 

I popoli indigeni e le minoranze 
E' sopranurto nella sottoline,ltura forle del kgame ti <l 

svduppo socio-economico ecl ('co~i;,tema naturale che si 
colloca il contributo dato clai popoli indigeni al dibattiro 
sullo sviluppo umanO so~tenìbile. Gralic alloro eccezio­
nale attivismo temi cllfficili e complessi come quelli della 
s,llvaguardia della diversità biologica, della protezione 
delle foreste e degli habitat, clelia tutela deJle forme 
tradizionale eli utilizzazione dei prodotti naturali (in agri­
coltura. n.elLlllevamento, nella medicina, ecc.) 'Sono stati 
posti al centro dell'attenzione dei decisori politici e della 
stessa opinione pubblica llltemazionale. 

J bambini 
Negli anni reccllti ~J a~si.ste ad un crescenle rìcoc~o alla 

manodopera di minori. ~ia nelle attività c1iren,lmellre 
produttive (spt.'sso in forma illeg,de e comunque cor) 
scarso rispetto delle Imo esigenze di crc"cita), SLI nelle 
atti" il;ì fu nzinna Il a llTIante11lllìento ùe llt: ingiustizie sodal i 
cl i cui lo stesso -;frutt,lJ11ento dd Llvorn mll10nle è un 
a"per(() prosrituzione, rraflko cii droga, terrorismo, cnD1l­
nalir;ì comune, ccc. Di qui I"impurl,mza elell'iconoscimen­
to, sancito dalla Convenzione .~ui diritti dell"inl'<ln7.1<l, dlc 
anche i b,lmbini hanno diritti socialr ecl economici e. in 
particolare, il cliritro allo sviluppo. Sempre pill nurnero~e 

sono le org<lniZZ;lzioni internazionali, governative e 
nongovernative. pl'ime tra lune rUnicef, che promuovono 
lo sviluppo ~l !l1jsur~J eli bmnbino, f:tcenclo eli LjUL'sr'u\rilllU 
il ~oggetro a cui c()l11mi.~\lrarL' j passi ,\vanLi compiuti in 
carBpo sociale o eco!ìo111ic(). 

Le donne 
~ulle donnc come :ltlrici cii '>Viluppo e glu~rjZia sOCl:l1e 

non c'è molto da aggiungere a quanto è ornui ampiamen­
te riconOSCiuto In clecine di documenti utficiaii: lo svilup­
po economico e umano è in gr,m pane funzione dell'in­
tlueJ17:a che Jcdonne C.'se re ir:l!lO nella vira bmiliare, SOCiale 
e politiCI eli un paese: J.·ill\'e~lllnento sulla componentt> 
femminile della società è CJuello dll' rende cii pitl. a 
quabiasi iaritmline, dal punto cli visti) dell'efficienza e 
della eC]uirà. Per cOlwer"o. il peso delle ingiustizie econo­
miche e clelia povertà colpisce ~empre più dmamcnte le 
donne: le madri sole rappresenlano una percentuale via 
via crescenle del\:l popoh!zionc povera negli stes.~i paesr 
inJu~trialiaati. 

---- --_.---.. ---- • 
Campagna contro la fame in Brasile: un 
esempio di azione collettiva vincente 
Un esempio di campagna popolare che ha dato risultati 
importanti sugranelescala, quella di un paese di enormi 
dim nsioni come il Brasile, è quella condotta in questi 
a1U1i contro la fame. 
Migliaia cii comitati, gruppi locali, organismi ecclesiali, 
hanno dato vita ad un Gruppo d'azione cittadina contro 
la famee la miseria che negli anni è riuscito a mobilitare 
ampi settori della società brasiliana, comprese le classi 
più elevate, e condizionare in senso positivo le politi­

he governative. La campagna ha condotto tra l'altro 
all'adozione di una agenda sociale, per la cui elabora­
zione si è fruttata anchela prospettiva, percorsa perun 
certo periodo, cii proporre la candidatura cii Rio de 
janeiro come sede olimpica per il 2004. L'Agenda, 
pensata all'interno della Campagna ma specificamente 
finalizzata a combattere la povertà nelle zone urbane, 
propone azioni in materia di educazione e istnIzione di 
miglior qualità, case per i senza-tetto, sviluppo nei 
quartieri poveri, investimenti per le attivit;ì sportive clei 
giovani. L'esempio della Campagna contro la fame è 
stato ripreso dall'Undp come modello di azione dal 
basso per promuovere cambiamenti politici e culturali 
significativi nel settore socio-economico. 
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Impegno per lo sviluppo e Assemblea dei popoli delle 
Nazioni Unite per il 2000: Il Rapporto di Kofì Annan 
sulla riforma dell'Onu 

Il l () Ill~lio l ()97 il S(:'\~I eurio gcner:l ­
le dc'II'Ollll. h~()fl Ann.;n, ha chtfu,u Ul1 
IIIìpor[a n t(' docllme l1lo, "l{ i l1nov .11 e le 
N:ILioni {Jnill' un pl'Ogr:.Jmma per la 
riloT Illa ",!tJl1d:lIl1enuk' p:I;,~O vl'rso la 
ITì(II\'ldLu/.ionc di un progetto COJ1')­

pk'~'II'() di I dondaZ«llW dell'Onu, as­
,,,ul1to cb l nuovo SegrcLlrio genel aie 
l ome unodcglt obielll\'i princip:t1i del 
;.uo mand'llo. 

Il doc 1l1lll'lllo, pU! ,ollolineando in piÙ 
punti la SilU;ll.iol1e cii gLIVl' son;"rl'llD\ 
fin;lIlLiaru in cui I '-'1".'.1 1'01 gania.l/.ione 
(Cili '.Il.J in gr;1 Ilde' mi.'ur;, ~bllt' lIudcm­
pluve del «)Illrihlliole princip:i1e, gli 
USA) e 1't'~lgl'nl<l di r,I/.lonaliuuione 
delle sue "trullure, non manca di I;tncia­
re propo~k' cII lungo periodo e di gran­
cle I :don:' polilico, SII cui S:lr;lI1nO dliJ­
m.ll!" deudue gli "l.ill Jlll'lllhl Jndl',llll ­
Ililo dell'/''''''I'mhle.1 genl'r.ile l' dl'gli 
,11111 ()r~anl dl'll~i<)IUI i IIlfe rg( II un.Il!1 i. 

HlpOni,\ll1o qui di 'egli 1\0, III \'i,1 di 
c'l rema ,~i nlcsi, le propo;.rl' l'n nC'lxdi 
esposle nel docurm.'nlo 

I - rUt'for/,amenlO ddb Je,l(kr."hip 
dcii olg.1l1izz.l/.ione ;1 lt 1':1 v<::,rso: 1., nomi­
n;l di un \- I( l' Segreurio gt'rll'r;ilc: la 
c1'l'''Lione d i un Atlo COI 11lt;l(()(!i (;l'~tio­
IK' l- di qUJtrl'O COIllir;lli c;,eCHI1\'1 (gi:ì 
oper,ltivi (l:il g,-'nn;lio I')97) CUI 1;1I1no 
ClpO lulti i v;ln orgJnl, progr,lmIlli e 
tondi dell'OIlLI: il raf'fol'/:lIlll'ntl) l' « )01'­

clIn;llnenLO delll' stnllll1le deCl'nll.ltl'.1 
livello nal.lo{ìale: l'imroc!ullonl' di 
un'l 'ni(~1 di prograll1l11,1l.i( me ~rr:ll('gic;\ 

2 -Carantll L' 1:1 solvibiliu deII'Org:lniz­
z;li'iolle CI 'l?: 11lc!o, COlì Cl lnlributi ~., llon­
uri cle~Ji stati, un fondo di credito a 
rot:17.1(;ne, ini7iaJmenll' dot;l((> di un 
upiule di Ull miliardo di dollJri. 

,') - Hidll:.oiolìe cb dodici :1 cinque del 
J1umerodegl i uffici iIìlt'rn i ;11 Sc'~r<:lariato 
e ridlizion~cL, cinque:' due degli , lrgani 
inlel govern:ILÌvi. 

<1 - l{lduzlone (it'llo ,>t;\tT opn.l!ltc al 
Sq~rt'lafialO dI almelìo mille lIlliLì c 
nduLlonedi :t1rncl1oun ll'rl.odci l'< "~ti di 
ge'[lone 

') - Innalz:llì1L'I'HO ddk' qlla/J[;ì profes­
.'ionali del pcr;,onale dci .-;egr<::,r.ln.l[O, 

(>- !'Ju()Va('Clìlralil:ì delleprohlclìl:lriche 
(kllo sviluppo nell':,mbiw delle 
COll1penten/e dell'Onu, da ]X'r'>cguilt, 
;Illl ;I\'er~o: il consohd,lIl1ento dcll;1 gr;lrì 
qll;llìtitì cii progral11mi e fondi In lllarc­
1'1:1 dI wtluppo in.un unICO Gruppo per 
lo SI iluppo, conferimclì\O :tUe alll\'ll:ì di 
:lllllo allo ,,\ iluppo delle- rlsor.'l' Il'par­
Jlli:ll<" atlr:lver"o i l<lgli alle spe"c cII 

ge,'lione, co;,riruziolle cii un Uilicio per 
il finan"'J<lllll'Jlto dell( l -;VIluppo, presie­
duto cLtI vice SegrL'lJ ''') generale, con II 
COl11pilOdi indiviclU.lrl'I'Jl(:,zzi 1Il1l0hllivi 
cii r,lccolu dI rì.,or'l' per lo wiluppo: 
propo~la di nUO\I ;,[ll,lllwnli per Incell ­
[i\'are i COJì[1 ihuti \'oiolll:ni ai progLllll ­
mi cii Wlltlppo ddl'Onu. 

Dal Rapporto di Kofi Arman 
"n 'cl I dlnlll um:l\li ,'0110 p:Jrtc inle­
gl':llllt' 1!c'II:1 pIOIllO%ioll<:' dell:t 11:1('<:' t' 
lIdl,l 'lUI l-l'l/,l, (kiLI prospnìl:ì L'L'OnO­
mll.l l' ll<:ll" glll.,tizi" ,'>o('i:til- 1. .. 1 Di 
COIl.<c·,L\UC'11DI,· 1:1 dillll'I1SitJlh.' diritli 
IIm:l Il i i' 11':1;'\·L'i'.'>:Iil' :1 ",; IHlIì " dl'l q U:1 1­

lro c:llllpi di allivilJ dd l'rogr,"nm;l di 
L'\'oro dci Scgl'el:l ri:lIo (p:lCC l' ;,Ìl'ure7.­
/,1: :ttbri l'l'()l1tJlllicl c' "ocLtli: ('()Opl'f;\­
I.ic>rl<' :dlo .'\'iiuppo: :dT:lri um,lllil;lri) ", 

.. Azionl' l'I: :I) II Sl'grc'lario gl'llt'l',de 
richil'c1c:r:'1 :dl'Allo Cllllllni,<,":Jrio pel' i 
diritti UI11:lI1i di rinno\:tre il mCl'uni .. 
.'lllO per i dirjlti ull1:1ni t' ,1\·.II1I.:II't.' 
l': IL'CO 1ll:1nd:lI.iolli ~u p,,,sihili nH1LIì di 
pnren:Ci:lri" l: Ll/.iol1:dii'z:lrlll. hl Sar;, 
lbu [:1 111:1.,,,inla pri< ,riU :Iiil' :1/iOlli in 
('orso Ilci qU:ldro l!c'II:1 riSlrUltur:IZiOIl<:' 
dI'! progr:lmll1<1 .'>ui diritti ulI\:mi pCT 

r,d'forzal'e l' ('()ordin:ll'c il SUppOrTO 11'('­

nico ;1~li organi k~i.,I:Jlll·j. :ti c'' 1I1liUli 
plT il'l1lon!r,ll':lgi-ii<> l' 'U pr<>l'cdurc 
"Jx'ci:i1i. I )c'\ L' esserL' :1«((:,lU:Il.! 1.1 ~Te­
:l/iont.' di lunchl' d,111I'l'l' l'inr"1'1l1,ll-io­
nL" la ril'l'rCIC l'all<lli,,i <Ii Sosll',gJlO T:tli 
'.rgan j ,"> '11 i. ~ 

. ,"zioJle l'): ~l) 1.'lIllill) <1cll'.-\]lo COI1l­
l1liss:tri" pl'r i c\irilli 11ll1:lI1i :I~,i,q~'r:ì i 
Comil:I(i '\"L'Curil'i dL'II'Onu nel loro 
bVOfO in Illateri:t di dirirti li 111;1 Il i e 
pr~nder;1 parl<:' in \'i:1 ol'<Iin;lria :Id ogni 
li\'l'lIo di :lll i\'ilà lkll'Onu in Il'ma di 
'illU,IZlOIlI di contlill< l O POSI-l" 1I1llilLua­
I, cflelllvl' () potenziali cill' prcsl'nlino 
1I11.1 dllll<:'n.'>IOlll' dirilli ulll;mi. d L'alto 
C()IllI11I~",(rJo comlurr:', un':lI1aii.,i del­
I :ISSl:'\Clll.:1 Ic'lnicl ['''lI1ira d,dl'Onu in 
11l,1Ien.1 di d,rilli li Ill:tn i e ;lv:lI1zerù 
proPO,'ll' l'CI llliglior,lI'l' l'inlc:..:r:lzioIll' 
di t,III :lllivlf:1. c) l.\ltTicio dt'iI'Alill COI1l­
lllis~:lri;II') ,ti QU:lrliL'rgellt'Llie dl.'ll·Onu 
\'elT:'l ;1 g,c: j , 'fIlatO c' ra['r,lrZ;I\O." 
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7 - r"HOJZamenlo dell'impegno 
dell'Onu in tnarerl,l cJj amhieme. 

H - 1\1 Iglioramenlo delle Cd 1J:lcir;ì eh 
Jtliv:Ir\:' missione di peacekeeping c di 
risposl.t raplcLI alle emergenz,e. 

9-ì\·ln.d iora re l'd'fic:lcia, attribuendo­
ne la c;lmplO'tellz,1 al Dipartimento per 
gli "fLlti politici, delle mls,ioni cII 
peace-huikling l'OSI-bellico 

lO - R,lrforZdrc~ l'az.ione contro II 
crlmille inlerna7,ion:lle, il tr:dTico di 
droga e il l<:rrori,,,mo polenl.i.lndo le 
slruLrur\:' operanri in queslo ~'-'llorl' :1 
\'ienn;1 (ricordiamo che ;1 ClI'O del­
l'Ufficio dell'Onu ('01l{ro il lr;ltlico di 
droga di Vienn:1 <.: .st<1to reCl'nlcmete 
nomin,llo Pino Arlacchi). 

11- Estendere le attività nel campo 
dei diritti umani e inserire i diritti 
umani in tutte le principali attività 
e programmi delle Na'zioni lJnite, 

12 - Ribnci<lre le politiche di chsamlo 
CO:'ìritucndo un Dllxlrtimenlo I)LT il di ­
,anno e Ilu)nrmllo degli al m,lrnenti 

U - i\ligliorare le' l':1[XICl!;ì di rispon­
dere :111c emergell/.l' LlIll:llliI,IIIt' su"ll ­
lucndo 1';illlI;dc Dipmtimcnlo per gll 
affari uiluilitari con un piLI ,nello l' 
O[WLItI\'O LJtlluo di cO(lld,n.lIlWIHO 
delLllulO UIll:lnll;11 io 

14 - Miglior:lrl' "lr:llegie c i ''-TI/IL.i di 
puhhlici illforlll:l/.ione. 

l':; - Inline. \'ielll' r,lccomamLllo ,11­
i'A"elllhle.l genl'l,de (c- quindi .Igii 
,>Uti llll'mhri) di migliorare ]org:lni/ ­
1.l/iOIll' delle ~e>'>loni dclj"\'''t'mhle';1 
.'>[e.~.'>;I, ~(lllOP( IJKndole ~olo le' qUl­
;,tionl poliliche di Iluggior rilil'vo: di 
('()~liluill' lln:! COI1Hl1i..,~ionl' cii livello 
mini~t 'Ii,de pl'l' di."cLlll'rc dcii" rifol ­
nu dl'llo »r;ltulo delle t\a:tioni lJnite l' 
c!t'11e ~Iilrt' Agenzie specializzare 
( l :ne'co, Od, Oms, CCc.) e d i convocl­
l'l', int'ine, per ['anno 2000, 
un'Assemblea del Millennio", che 
dovr,ì <-,,,,ere ;lCcompagn:lLI cb un,I 
"Assemblea dei Popoli" (Pcop!e,-;' 
A,'sel11hly"), forl11:1u cb e>ponenti eli 
Ong e di organi dI -;ociel:ì civile, llì 
r:lppl'e,-;ellt:lnz:I dir('[f3 dei popoli dci 
pianel:!. 

Il Lesto integrale è disponi­
bile su Internec al sito 
delle Nazioni Unite (http:// 
Wvv'w. un. org I re orm/) , nonché 
nel SiLO gopher dell'Archi-

I via ,regionale Pace Diritti 
Umanl, 
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* L'Unione europea
* * nel sistema economico internazionaleI * * * l 
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L'llnl()ne CUl"lJpC\1 <:.' gli ~1(1l1 che la 
COSlituì"COllO r:'pp'e ....entano una co­
lon na pol1anlC ch:ll"allu~de~istema eco­
llomlC <) 5-doha 1<:', 

Lclllopa dei QuindicI è il [1iù gl'a Ilde 
IIwrc;llo dcll1l< )fido; è il rn,lggim bloc­
co COllìl11CTCla le ciel mondo; OSpllél 
cemilìala di imprcse Jnultin;lziol1,di 
COIl 1I1lc'l~'ssi in tutti i c0l11inc'nli: in 
Eur()p~IIJ<IJll1o,~~'ck' :IicUI1C' delle prill ­
ci p:" i pi;1 UC" nIl:111/i:ll'il' dc 11I1ondo, in 
CUI vc'IlgOIlO (issati i prc'7.i'i di h~'lli (:' 
S,-I\ Ili pl'O,I()!l, 111 oglll p.lne dC'llw,l ­
1l1'U, i'vlojr I ."111 pJ~',~ll'Uropci <lspit:llìo 
.1 dlVt'lltar~' illl'mbil cJt'ln JnìOllc:; que­
sl'ultilll<l 11U 111 ie[)L' r:lppo1'\\ IstllU/IO­
Il:dì c COI11IlK'IC j,di l'OlllUtli i pacsi c le 
olg:tI1i//a/,IOIli inlem:17lollah che Il 
r~lppl'l'ScllLlno-ilì p;lJ'lic'olarc COIì gli 
olganl.'Il1i region:di cl1c' in altrl' :II'l'l' 
Sl;tIlIìO CO,Slrtll'lKio llìe'rC:lli cOllluni o 
COJllUIl iLì C'UllìOll1iclle p:,r:lgolnhili 
alLi slrullur:1 dciii lliol1e, 

A qUl',~r\) l'uojo l)rl' 111 ille ilie Iwico!l1­
J11eruo l' 1ll'11:1 fil1,1I1/,:t llon pO,S~OIlO 

non corri.'ponden.:' enormi respon.sa­
hiltr;ì poiltichL': l'llniolle e(1fO!Wa~'gli 
<;t.lti l'hl' I~I c' lInpOIl,~(1I1() I1:lnno U11 
C!cCIS)VO ruol\) d;1 gioc" re n~'11 Orienl,l ­
l't' i ft'nOl1lc'ni dì g!oh;r!i;':.I.:lzio!1t, dc'i ­
l'l'C onOl11ia. per f:,!rl' in modo che 
l'apertura dei rllel cati ,dia ,<; l'n:I Tllon­
diale non <;1;1 ~aL1,~,1 di L'onl1iui, 1!11pO­
\'erimento e inglll<;lIzl~l. 111:1 promUO\',1 

il hencssel'e geoerale' \';lt\en'Lionc al 
diritti umani coniugali alLI <;Oilc\;lIid,ì 
'soci,de, c\';I!rroclmo, ha <;rOflClnWl1fe 
clrauerizza[() il ~'ontribL1lO europC'o 
:i1la civiJi;ì planetaria, 

JI ruolo de]le ist ituzlOni europt'e in 
Cll11pO eC'(){lOl11ico si può dunque con­
:>ider~1 l't'in due ~llllhjrì; Ljucllo del­
j';lzione dei suoi org;lni in clmpo 
illternazi< 1I1:lle l' quello ck'l]e poi iliche 
~!ltlt;lte all'!IlrcroCl del fL'ITilurio dci­
l'! rnl< >Ile !n «lin P') ec o1lolnicc.e :>oci.l­
le In ,lll1lledul' qUl':>ri sellori, qUc'llo 
defle :Il.ìoni in clmpo rntern~l/jon;i1cc' 

quello cie!mlTcllo intetno, il pallora­
1lL! è, come ,~el11 l'I e, molto complesso, 
poiciIt' l',llli\'ilÙ degli organi<;mi del­
l'l ;nlOIl(> de\'L' conVivere con il rispet­
[() del ruolo degli s\;lri membri che 
non manca1l0 di l'i<;en,;trSI <;pa/l di 
,n,lnovra piel o l'JlL'JlO V" Sii 

L'Unione nelle politiche 
economiche globali 

LJ no clei pOlia tI delb glolla II/'za/!Onl: 
c1<;:~Jle econolllle te: l'impolla!1'1J \ 1:1 \1,1 
crescenrt: degli attori econolllici t: ~o­
clali non-governéHivi (le HnpJ~'~e, I 

gruppi finarlltali, le orgélniuazJoni di 
con,<;ullurori, ecc,), Queslo l'allO ridu­
ce lo "IXI/,io delle poliliche pubbliche. 
;Ii qu~tii .spett:l tUllavia un ruolo ronda­
menu le; quello di determin:lrc l\:" re­
gole dl~1 illerC:110 e quello di gJr;lntirl' 
1.1 ~icureli':<1 UJJ1;IIl<l (,ic'url'?!;{ ;lliilK'n­
1.lre, ecologi~';I, ,oci:tie, l~CT;), 

r\ 'lue,<;1 () 'copo le i.slil u7,ioni del Li 
CO!1lunit:'1 ill p:tI'IICOl.lll' la Cot1ltnì,~­
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,~ionL' curopl::l.lunno (Jper~lro in qll~'­
'li .Innl.,11 IlLllncro:>i fronli, 'VIiUPP,lll ­
do genc I :t Inll'n l<: u n:1 polirici cht' pl'l ­
>cgu~' d~\ un 1,110 ti illllllilrtter(/!i.III/u 
(l.~lllllll~' :Icl<.>rdi CC)ll UJl :1I11pIO IlIIIlll' ­
l'O di p:leSl'1 p:lllner. piulto~t(j cl1c" 
intl ,Iltenere l'appon i bil:iter,d i con.sll1­
goll SI:lli); dall'allro 1IIl':lpcrrur:1 gl,l ­
du;tle ,dia /,hcm/iZZ{/zJ(j}/,e dI!/ II/erc (f­

ti, Quesre le principali diJc'llrili ck:l­
l'azione cOIllLil1irari,1 II1ljue"to 'L'[IOI <:" 

- LI COI11l11js~ioneeuroped ha ;lltiv:I ­
menle negoziato gli accordi sul (;ATI' 
c p;lrlecipato ail:t cO'sliluzione del j' 01'­
ganizzaziol1e t)1ondi:i!e del (OI11I1Wr­
~'ìo, ,l\1dle se l" ."'U:l COllll1l'knZ,l .l 

rl';llla re pel c()lHodq~1J,Liti !1l~'lllbri in 
méllni.1 di "c.lI11hj() in(LTn:lzilll1'.t1c di 
,~ervl?i non (: Slal;l ncol1os~'iuu. 

Sulle politiche social i e l' a2' one 
in campo internazionale del­
l'Unione europea si vedano le 
pagine 15 - lì del numero 14 di 
questo Bollettino, dedicato ai 
diritci umani nell'Unione euro­
pea, 
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- Dal 197') I;r COJllllrlìL\ ha slrc'tto 
legami economici di COI)per:17,i' 1I1e con 
70 p;lt'si de\l'Al'riCI. clei Clr;\ihi e ciel 
Pac'lf[co, aU raVl'rso i cosiddetti "T'r;I1.­
uri di LOllle", 

- 11111'( '1'[,] mi IJpporri sono swri stl'l'ni 
con or!-(;lnln~l/lonl re!-(iol1:t1i qu;tii il 
COl1siglio cII (o()p~'ra/.iorK' del (;(Mo 
(!\'lc'dio (H,enl~ l, ti p:lttO Andino, il 
Mercalo Comune cClIlro-:,lllwricI110; 
!':\,,.,sociazll1e degli SUL! del Sud-F,~l 

<l:>i;rtico, nonché I1Ull1<::'rosi ,Icc'ndi 
bd:lrer~di con p~le<;1 di lutt] I confll1t::llIi, 

- F' inill;lr:I b stC~ur;1 cii ,ICl o]clI l'UI'O­
111l'ClilC'IT~il1c'i di :1~~oci.tLionc, l'in:diz­
/,111,1 SOSIClìt'IC' \0 ,viiuppo cki p;tc'si 
<.kll:\ 'pomLt ,';IHI elci ìlkdilerr;lnc'o 
lIKUlll\':l11do i Pl'OCc.',<; i di .'lahilil:'1 
dcmocratil'" e IS[iIU71()n~lIc 

- "Accord i c'U l'opei di a,s.'oci: Il,ione" 
sono 't;IlI 'igla l i con gl i S{:11 i cit-I l' Eu ['0­

IXI centrale' <;:' oric'ntale, l'inalia,Jli a 
c!:tre \'ila :Id \I1ì~1 7nll:t di li\)<:,I'(l selm­
hio ClIllleno per detl'l'lllin;lll' IllL'rci, 
con t'Sdll.~iolll' cki prodOlil ck'II',tgrì ­
l'()I[LJr~l) in cui po,',~:ll',~,'t'r~''pl'rinwn­
tal:! Uil:1 1',11 tllL'l'.sh ìP pIÙ ,~tJ eru cOil gl i 
<lspil';llHì nU(AI I11Cmhll dell" 11ioilt', 

-I l'I ogr.r 1111111 PHARL e T i\CJ" pte\"e­
d')J1o u n':llllpl:l sei ie d I int~'1\"c'illl'lloj­
ti ~r1Lt Russia L'ai P;lt'" t', cornu11l<;ri 
d'Europa iil tr~ln.sI/IOil~' \Tr.,.,O l'C:UlllO­
III i: I cl i 111l' l'Cl! o, 

- Il cosicklello ",SI.'t<;:'llla llelle pld~'­
r~'IlZC genc'r;t!i/7.alC:" con~C'l1tc: un iLll ­
UI1lt'n[o 1.1\'Ole\'olè .sul piano com­
1,11c1TI,t1e ,Id :r1cuni prodorri !,)l'O\'é' ­

nienrr dal paesi lil ~vilupp<), 

- La COlllunlLì (: 1I1fin<:' il principak 
fin:lnli;llore ,I livello Illondiak di pro­
gr:lll)1ll1 di <llU10 UI11:Inil;lrio, 

TUll,1 quc:>l.l \ ;lrieL'1 cii ;t7iOlli 11:1 
:IllU;\!i1\(:IlIC' un Imp:lllo politico ed 
e~'onOll1J~O!JIllIl,\locb I fallo chl:' n j nio­
ne lon h;1 ;lnUJra ,svilupr~!lo un~t 

p{)liul.::I e,ster,1 c di SlCurcua CO!llUne 
kosì ti Tl.lllaro di M;U'lflCh[ dt:finl~cc' 

Il "sel'(lllclo ptla"lt"O" dC'iI'Unionèl, 11 
velllCL' cii Am'ltTdam di riform:l del 
Tr:Ht:tto (giugno 1997) h;1 intrc ,dotto la 
figura deWA/to mp/JreSI.'IlI(//lic de/­
I '{ !niOIli!, port:l vou,: CO!l1 Une clcgiJ ~t,l­
li memhri, e p<)<;,'lhdit:i c" lK()\TCI\,' ,il 
\'010:1 nuggilll.llll.<I IWI Con,~iglio clCI 
lllini:>lI'i per l': ili U.lZIOile ciI .I/Ioni di 
politica e,stera ,.,u cui si.l suta 1':1,::>',,': 111[.1 
u 11:1 pOé>i 7,IOl1t' COlli LI nc' 
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Le politiche intente 
all'Unione 

I.a politica "x< momica ciell'Unione è 
i~{itLlzionalmente 01 lenrara a prolnLlo­
vere la IlberCl Clrc%ziol/c del/p mer­
Gl, dei capifali e de/te persone al/'in­
fel'lwdel ternlorio eu ropeo, nell 'am­
hilO di L1n' economia di mercato che 
af!'ermi il principio della conCOITen­
1.~l.l.o:>vdLlpp() :>toricodelle l~titLl7.IO­
nl comunitarie, dall\lI)lone dogan~de 

al J1lerl'~llo unico all'unionc 1110nl:'ld­
na, sono tLltli ;tpPJ()[ondimenrt SLll'­
ce~$i\ii <.li qLlestd fondamenTa le op­
I.lone 1)L'r 1\'conolJ)ia di mercato 
All'interno di quesra 1l11posrazione, 
le poliliche comunitane svolgono tut­
lavia L1n ruolo decisivo e (lJ creSC('lHc 
rilev<u17.:\ nel definire 11IHl ili e le Illlee 
di ~villippO dd mercaw, inl<::gr;lndo 
secondo Il ptlnciplO di su"sidi:IIWL:ì 
le POllllche economiche (lIldustna li, 
.rgrìcole, dei Ir~lsporli. ecc. l. moncl.J­
ne (btl,ll1cio, laSSI (J"intelcs~e. C.11ll­
hlO, ecc.) e di "stato soci;tlc" (plevI­
denz", s,Lnitii, assistenza, ecc.) dei 
paesi membri. 

[Jl alcLlni casi, la COJl1unilJ affiancd 
lLI anni, e in ,nisura prcponderanle, 
1·,17.ione dei gO\"l.:rni "tarali (pOlill(;1 
dogan~tle, agncoilui :1, aicuili settori 
ddl indu,~tria, eCl.), In :l!cuni campI, 
le rifol"lllL' inlrodotle dal Tr:t(L:l[() di 
M;lastriclH te.ndIJnO;'1 soppiantarequ;l ­
,~I completamL'nTe k' istilU%ionl Il:1­

7:IOlla Il (0 ill a~o del LI }3(,InCCl centm/e 
CI Il "(JjJe(/, che dovrehbe in pratiCI 
so~tilllile le hanche centrali degli 
~u[j)~ nell.l maggior )Xll"te dci casi, k 
llli%i,l.lll(' geslite eLdl:t COllluIlità lc'n­
doIlO In genc'rale ~I iillerVl:'llire in 
.~l'llori strategici o P,llTKol.lnllCllte 
:>cnsihJlI ddla 1"1[,1 Clonomll.·~1 e uIl ­
tlll",de p<'1 Jl1Ct'llllVare, lOOr(lin:lre o 
.II monit-z:tre quello Chl' gLì I govelili 
() l soggt'rri pl"J\'::tti dci "II'.~~' ";1 p;It'~1 
sl;1 nno :ltlua ndo. 

L'UNlONE ECONOMICA MONETARIA 

L.I JlOVIlJ. l'ili ec'iaunte Ill[lodolta 
d.tI TraluiC) di tv[~uslridlt clcI 1992(.' 
';Ula la prel'i:>ionl:: dell:t nuoV:11ll011C­
(;1 ellrOIW,l.l·J;"rlm, (he," p,ll"lil"L' d,ti 
l <J99, doweblx- comi nOdre SOS{J(U Ire 
k Illonel<;:' Il;I'.-:ionall dI quei p,IC"~1 

cile. ad un eS,lIne che "i wolgl.'I;'1 
nella pnnW\eC;l deI199H.listJit~r;ln­
ilO aver adempiu lo ,I i ci nque Ilcn Iloi i 
"p:lcarnelri di !\L!;lstricht": (;l''SI eli in­
Ibzionc', di Inleresse Il.)Jlul"lo (' cii 
cambio ~l:lbilin::lli \'eL~O il ba,~"o: 

]> ,,'t' Illlll! I Il \1 \ I 

rapporto tra deficil di bila Il cio e pro­
dotto internlJ lordo nOIl ,~uperiore al 
3%; debito pubblico con,~olidato non 
superiore al60% del prodono Lnlerno 
lordo. L'Euro dovrebbe avere corso 
legale ,11 po,'>ro delle altre monete dal 
l" luglio 2002 

Secondo il.: imcnLioni degli srati 
firmdt;lri del Trallalo, la InOneta unica 
dm' I l'bbe non ,solo corona re il proces­
>0 di integr~ILi()ne econornica e com­
Illerci~lie tr<t gli stali europei, a comin­
liMe cb quelli che risulterannc> pronrl 
,1ll':lppunt<tmenro ciel 1998, ma pmre 
le ba,~i perun" crescente e irreversibile 
lnteguz.ione poi i liGI. In base<JI Tralta­
lo. LI polific.J monelaria comune del­
l'lJnlone sad gesrila da una Banel 
(l"Jl(] ~lit' eUi opea, clorata di totale indi­
pendenza dai governi e dalle altre 
Istitut-ioni cOl11unirarie e chiamata a 
garanTire la ~rabilit~ì della nuova mo­
neta allraverso uno stretlo conrroilo 
~t1i prezzi praticati nei van paesi e SUI 
deficit (Ji bilancio degli slessi. Tu(ta­
via, molti riconoscono che, pl.'r !":tre 
dell'Euro un effeni\'o slrUmell!O cii 
lntegra7.ione poi i!Ìc.l, ~d rj nt'l'e'>,~ari() 

Afiancare all;1 D;lllGI cenlr.lle i.stituzioni 
del1loUalichc di livdlo europeo altre(­
tdlltO ;wtorevoli. Lil1liwre LI cost.rUl.ione 
L'urupea :111:\ <limellsiunc della poliliGI 
llloneuria rischia di essere un CIYO!'t' 
non >< llo pul itico llld "nche econOI1l il'O 

InfauI, la ngidiréì (ieJ pdr;ulìet'n, che 
dovn::bhe rilklt'er.~1 "ncbc nel futuro 
compl)f[alllento della B,IIlCl centrale 
europea. secondo Ciu:mlo pre\'l~to nel 
"/JQI/O di stahillld" .~()ltO$uillo (hli p;lesi 
memhri nelle) scorso \'crtice europeo di 
Amslcrdan , I"i."chi;t di pnl';lrc n-lllOIl<:: 
di und ~erie di sll"umenti di polilica 
Illonet.tri,l c di biblìClo Chl' pOSSOIlO 
(",>"c're ulili IWI Supcl~ue k' criSI Cl"oIlO­
lllj( hl' ricorrcllti e, in parllc 01<11','. per 
,tlfrolll:lre il gra\'is,~lmo prohlèlll;l ddl:t 
d I~ocn] rX1zi< me, 

Secondo I~I COllll1li.~sione eUj()pea. 
lurri i I".) p:le,~i ]Jol"r;lnno entrare nel­
l'u niolle IllOllera ria nel 1999, COIlC"C!U­
,~IOlk' dl.'lla CreCia e, forsc, cleI1'11;dl,1. 
Crall Ilrctagll,l, D.1I1illurCI e Svczi;) 
hanno gi,ì :>l"t-lto di non ;Iderirc' al­
I l :IlIOnt' l1loneran.l in qUc.~ta fa;;c 

LE POUTICHE ECONOMICHE 

- /.(/ /)(lIiIIUI ogrf(.olo, InLrodotl,1 Ilei 
I <)6") , ~l propone cii ..,o~lelll."re iJ livcllo 
di hene>.~erl.'degli agricoltl>ri e indi 1 iz­
1.,1rc r;lgriC(Jllllr~1 \'CI;,O,,,lrtlllur,'C pro­
<iLI zioni In n< )V,I 11\'1.'. Le sua legle vollc a 
lenelc dito t1livel.lodei pll:i"~I(ki ilenl 
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agricoli, <IdotLlle fino a tutti "Ii anni 
80, hanno portato a c<~isi cii 
sovlaprOOll7.10ne e hanno scaricalO 
sui consulllatol i ,Iulllenti di prezzo 
ecceSSivi D;l! 19921<1 polilica (. di\"('n­
tata quella elt oflrire aiurì diretti agli 
agricoltori, invit~ltl a prodLl rre di meno 
e a orienur"i :>u l'I oduzioni eco-colll ­
palibili. 

- La poli fica di (oesirmeeC(lI/UI1"/I"ct1 (' 
sociale. Si propolle cii riclurlc le ditTe­
ren/e eli sviluppo tra regioni cLlJ"opec 
stilllOlancio l'azione dei sinoo!t "Uli 
ma ancbe altuando politlclw~OI1l11lli­
larÌl' direttamente rivolte ,Ii govelili 
loedl e ,II soggetti econollliCi A que­
slo ;copo la COlllllllit:'1 pU<'J attivare 
van londl:>lruttur;di: il Fondocllropco 
cii svi IllppO rcgionale-, il Fondo sociale 
ellrope, b ,~eziollc OriClltamento del 
Fondo agriullo di oricnlaillento e g,l­
r~lIv,i;l, lo ~t rUlllelllO l'n" n/.iario<Ii uri~ n­
lalllento della pesca, il fondo di coc­
sione; su questo fronte lJper:1 ~IIKbe 1.1 
Danca eUlOpea per gli ilwesllnWllli. 

Tu gl i ohicttivi delLl poi itiGI di coe­
sione: 1()1LI ,dI.I Jisoccup;u.ione (h 
lunga dUI,lLl, In~crimelll() Llvorativo 
del gim'.HlI. iJ)lcgl';1710IK' dlè'\I:I\'oralo­
ri che rl."chl;lllo l'eselu siolle, 
adcguallll'n[() profes"lonalc ,II Iluovi 
,~I~{L'IJli eli plodu/lone, IICllIW('I"SIOlle 
economiCI di Lolle in r ItM<10 nello 
.wtluppo e di zone colpile (b (k'clmo 
j n d U" I l'i: I le . ;1 de g U;I Jll e Il[ o ~. 

divcrsifiC:I (Ione delk\L rt Htu re ~Igric()­
le, ccc. ln turli questi progl',ll1lmi I:J 
COlllunil~ì Jlon Interviene dd sola, ma 
>elllpr<:: cOllle ('o-finanli:ltrice di pro­
getri di CUI :>ono ,"CSPO[b:lbili stati o 
re~lonj. 

- !)()Iificu il/dllsff'lCile. Si l'II,olge C's­
~en/."t11l1ellte alLI piccole c mcdi", ill ­
<.lu"llle: nell'amhito del piani comuni­
tdrl "onQ :Inche aLlIV,HI c~ntri c reti di 
aS,'>I$tenza alle imprese, compre>1 gli 
Euro-fnfo Centres, per dare infornu­
ZiOll i e <Jssislenz;1 i n materia eli :leceS>l > 
aJl,] ricerca c ~t1la fOl'm<l zionc, sos[e­
gno alle donne imprenditriCi e ai gio­
vani illlprenditori, ecc. 

- Nefi Ira ns(!u mjJ(!e, b creazione o il 
migl ior;1 mento dclle rer.1 di rraspoJt(J c' 
telecomunicazioni tra le regioni euro­
pee è un lllJienivo primario ricono­
sciuto esplie"ital1lenle nel trallalO di 
M;I<lSt richl. [,'1 tali:l è inlel es<;aLa in pa 1'­

ticoi;tre (b i progelLi eli line,] fen OI'ia ri~1 

,Id ;t1u \'c1ocità Torino - Lione e Vel'O­
Ila - ,'Vlol1:lco e per il r:lfforzalllento 
dell:,eropOrlo cii t\liLtno i'vIalpensa, 
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POlffiCllli SOCIAU, DI ISTItUZIONE, LE POliTICHE AM,BIENTALl 

FORMAZIONE PROFESSIONALE, RICERCA Anche se è da I 1972che gli organismi 
Obiettivo principale di queste politi­ comunitari hanno adottato srrumenti 

che è· }<1 IOlu contro la disoccupazio­ legislativi in materia di inquinamenro. 
ne. Sono in corso vari programmi: protezione dell'ambiente e 

smaltimento dei rifiuti, solo dal 1987, - Programma Leonardo: formazione a seguito dell'Atto Unito europeo, laprofessioD<lle per giovani diplomati e 
Comunita ha imrapreso propri pro­adulti privi di qUdlifiche professionali 
grammi che affiancano all'impegnoadeguate: per un mercato libero l'allenzione alle 

-lJrogramm:1 Soua te''; cooperazione prohlematiche ambientaliste, Nasco­
tr,l j<;tì(Url di in<;egn:ll11enro europeo. no da sollecilazioni COnLenute in 
,calllbi tra ,tudenti (' docenti; prol11o­ direttive comllnilarie le nOfmatlve 
zione dell'insegnamenro delle lingue, adottate an<-hc d:i1I'Itali;i in materia di 
ecc,', inquinamento dell'aria é' dell'acqua; 

- l'rogrd Illma Ada pr: fa vorire l'aclaua­ riciclodei rifiuti; riduzione dt:'1le emis­
1)ili[à deltl forza lavoro alle nuove stoni nocive eli autovetture: valutazio­
qualifiche' richieqc cbll'industrò; ne di impatto amhientale per le opere 

pubbliche,ecc.- Progra Illma Now: promozione del­
le pari opponunilà eli occupazione Il programma d'azione denominalo 
per le c1onne, Il tellla clelia parità "Svi/upposostenibile" adottato nel 1992 
uomo-donna s;mì lIlserito in tutte le orienta in senso ecologista ~i1cune 

politiche e ,lZJoni conclotte ,l li\'elo import:lntJ azioni lin:lnzj,lte d:li fondi 
COJllunitario e n<lzion,d\:'; .~trllrtllrali, cbl fon(iodi coesIone eeo­

nomica e sociale nonché eia vari pro­- nei scllori dello svrlllppo [ecnologi­
gr:unmi nel campo della ricerca eco, numero<;i programl11i sono attivati 
(Jello ~viluppo tecnologico.nd quadro della formazione dei ricer­


catori. nella ricerca SOCIo-economiCI, Il Umralo di Amsterdam. che aggior­

nel campo energetico, dell'amblenrè, na quello di !vJadslrichl, adollato dalla
 
cJelle comunicazioni, ecc. Confel enza jmergovern;Jtjv,l del giu­


gno 1997, IIltegra gli obiettivi fonda-

Piccoli passi avanti a cinqu.e anni da Rio '92 
Acinque anni daLla Conferenza mondiale di Rio, l'Assemblea generale c1ell'Onu 
ha convocato dal 23 al 27 giugno 1997 una sessione straordimuia dedicata acl 
un aggiornamento sullo stato di artuazione dell' Agenda 27. Durante la sessione 
sono int.ervenuti 53 capi di stato e di governo e esponenti di alto livello dei paesi 
membri dell'Onu. AI termine, , stata aclottata una Dichiarazione c1'impegno e un 
Programma per la futura attuazione cielI' Agenda 21. Tutti gli esponenti governa­
tivi e nongovemativi, nonché i numerosi esperti convenuti. hanno sottolineato 
ritardi neLl'atll.lazione degli impegni fissati dal documento di Rio. Secondo il 
Presidente dell'Assemblea generale, [{azali Ismail, la riunione è stat,] "un onesto 
tentativo di valutare i risultati raggiunti e il cammino percorso dopo Rio, senza 
nascondersi eli fronte ai dati di fatto o mascherare la realtà". 
Uno dei limiti evidenziati dall'andamento clelia Sessione risiecle nella ancora 
scarsa considerazione riselvata al settore privato-al suo ruolo e alle sue 
responsabilità-nell'alluazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile. L'Assem­
hlea ha anche mancato nell'identificare trumenti innovativi cii finanziamento 
delle strategie dell'Agenda 21: una proposta, avanzata dall'Unione europea e 
sostenuta da molte Ong, tesa a inu'Odurre una tassa intemazionale sul combu­
stibile per gli aerei non è stata adottata e rimane solo argomento di studio. 
Passi avanti sono stati fatti nel campo della difesa deLle foreste: si è costitu iro un 
forum intergovernativo sul tema; l'argomento è in effetti uno di queW in cui 
maggiormente è emersa la contrapposizione tra Nord e Sud (Gruppo dei 77) 
Ulteriore elemento di progresso evidenziato dalla Sessione speciale è stato 
l'eccezionale ruolo svolto c1alJe Ong: i loro rappresentanti, seduti fianco a fianco 
con i ministri degli stati membri, banno dato icontributi più apprezzati al clibattito 
e il loro ruolo è stato ufficia lmente riconosciuto come fondamentale dai maggiori 
leader politici, in palticolare nel contribuire a fare diventare lo "sviluppo 
sostenibile" il modo "normale" di agire degli operatori economici. 
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mentali della Comunid con l'esigenza 
di proteggere l'amhiemc c promuove­
re lo sviluppo sostenIbile Merila ri­
cordare in quesro quadm l'impegno 
a1HOlalisU a,sumocbi paesi elelJ'Unio­
ne aura verso un protocollo al Trattato 
della C:omunit,ì sul bencs~t'rc degli 
animali, da assicurare attraverso ade­
guate misure sopranurto in carnpo 
agricolo, dei trasponi, della ricerC:l, 
tenendo peraltro nd debito conto esi­
genze religiose e tradizioni culturali 
delle diverse aree. 

ScUOlA DI SPECIAIJZZAZlONE IN
 

Is1TI1JZIO['l,'I E TECNICHE DI TUfEIA
 

DEI DIRITTI UMANI
 

DEll'UNIVERSITÀ DI PADOVA.
 

BANDO DI AMMISSIONE 1997-'98
 

Dal 1<2 settembre 1997 sono aperte 
le iscrizioni per l'ammissione al 
primo anno della Scuola di 
Specializzazione in Istituzioni e tec­
niche di tutela c1eicliritti uman i. AUa 
Scuola sono ammessi i laureati di 
qualsiasi facoltà. L'ammissione av­
viene per titoli ed esami (scritto e 
orale). La Scuola ha durata triennale 
eelèanumerochiuso: 'IO posti. Per 
ogni anno eli corso sono previste 
300 ore dì insegnamento e esercita­
,.ioni prariche che si terranno di nor­
ma in tre pomeriggi la settimana. 

La Scuola ha il compito eli formare 
competenze professionali in ordine 
alla elaborazione e applicazione di 
politiche, normative e programmi 
didattici e formativi nel campo dei 
cliritti umani sul piano nazionale e 
internazionale. A coloro che abbi:l­
nosuperato l'esame finale ciel terzo 
anno viene rilasciato il Diploma di 
Specialista in Istituzioni e tecniche 
di tutela c1ei diritti umani, titolo 
legale ai sen i dell'ordinamento 
universitario italiano, 

La Scuola ha sede presso il Centro 
di studi e cii formazione su i diritti 
dell'uomo e clei popoli dell'Univer­
sità di Padova. via Anghinoni 10 
(tel. 049-8274433/31). 
Il Bando può essere ritirato presso 
il Centro o presso la Segreteria delle 
Scuole di Specializzazione dell'Uni­
versità di Padova, via del POjtello 19. 
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Nel Veneto il pruno Master europeo 

in diritti uillani e delllocratizzazione 

I16ottohre 1997 avranno inizio Cl Venezia i cor:,i del primo 
Ma,Slcr Europeo in Dirini Umani e Democralizzazione, 11 
Progr,11l1md del !vlaS{L'r , che gode dell"appoggio l' del contri ­
buto della Commissione EumpeJ (DCIA e DGXX11J, della 
Iì.egionc: del Veneto e del Comune di Vem'Lla, coinvolgt> 
l'lIeei UnlVer~ità europee coordinate dall"Univer:-.i[;ì di Pado­
va, Katholiekt' Universiteit Leuven (l3elgio), Aho Akadem)' 
Universiry(Flnlandia), Universiré Robl'11 S('11L1f11an(Str,L~huIW), 

Francia l. Jì.uhr-Universitat Bochum (GermanLa), Univcr~ity 

College Dublin ([danda) l1niv('rsiteit )vl.l<lsrrichl (Olanda), 
l.lniversiry 01 Coimbra (j'olTogallo)' Univcrslty or DeUSlO 
(Spagna), {lni\ er.~it)'of I~s~ex (Regno Unito), [r,lppre:,emanri 
ddle IO Uni\e'r~ità europee riunLtisi a Venezia il 25 luglio 
Scor~() hanno ~(lJcnnemente adot.taio la "Cl1ta del JVlaster 
Europeo in Diritti Umani e Democrati7.7.azione", 

Lo scopo del Ma~terèdilormare profess[()lli:>tidi alto livello 
nel campo dei diritli ulllani e clelia democratizzazione l 
lau rl'ati aL11l1les,~i al Maste l' vcngono pn:'p~lra li per l'assu nzio­
ne (h nloli si" nel GlnlpO l'ulrul'ale ~i,L nelle org~lJ1izza7joni 

LJ1lern,I7.lorJ,dt ~l,l "Jl'inlerno (iI L111S;,JOnj opèrarivc delle 
btitu1.LOn1 governative c intergovern~llivc e delle organizza­
zIoni nongoH:rnative, Coloro che con~l'guir:lnno illito!o eli 
Ma~tcr EUl'Ope() in Diritti Ul1'\<1!1j, c] )emOl ratizzazl( mc :,ar<L n­
no ll1serit) 111 una bra (ros/er) dell'L.niolle F.llL'( lpea di e~perti 

alUm,Lnle qualihcLti Ln L11,Hcrja c ~al'anno Impiegat! in tutte 
quelle operazioni j,nlerna7.ion;di di p,lCC - pl'evenlive 
dJploIl1acy, peacekeeping, pacemaking, pc,lcehuilding - che 
l1ann( luna compont.'ntestruullrak "diritti li 1H:1I11 "confunDO­
ni (h con,~u'cnz:L :t1I'imerno delle tnb,ioni e cii "Jiksa ciVica" 
nelle rcb:z.i( mi tr;1 hl mis:-,ione intemazionale c Li popolazione 
loule, 

Le Univer:'il,ì p:u1eupJotl,d l'rOgramIl1,l di Master Europeo 
h:ln)1o dalo vir,\ ,lClll.lÙlr1gLn"Je :--lruttura ,Iccademica (h tipo 
~OprcLr\a7.ionak, ('(),~ì altllo!au, - COll~lgli() dei Direttol'i 
N;LI:jonali, - COlllil,LIO L~eClllivo; - DLlcuore Europeo del 
PrograL11ma; - Dirertori NM.LOlul1 dc.l Programmd, - Con",ip,lio 
Sc ieru i fico. 

l.'artllale COJ11pO,~iiéLonedc'gli org,l11i lli govC'\T\O de'I !'vI<I~tCI 

Europeo è la ~eglleme' 

Consiglii!..-deLI)irettori çomitato c~ecuti~ 

Allionio Pnpisca Cllllrpt,c-.l)fl AOlonio Papisca 
<lJlìl\t'J'lt\ ()I Il Idl),l. Juh) Hor.« r ischer
 
Paull.en\lIl,<.~n~(KJ[h~lld... (
 Allrac:t..a ln.grafn
l nlvU:-'l\lIl lt:!(I\'L'll Ikl;"':'lum) 

Marco Mascia. (.I}1"J .... UJt:IIJ\'l· ,\1t-mhl'l
Markku Snksj (~\l lu ,\I\,ld~11l1 

(llnJ\('I"lII\ or l'~ldll.l. [Lll~ )
\lllIVtT..... !l\· l\I1IJt1<,lJ 

l.r. fhruss ~Llnl\l'r"'Hl! H ....( Illlll),lnn 
. "'lr:l.",hullrr: l:r~lnçL) 

HOrsl rischer (Huhr-l.ni\'I.:T·'11 tI
 
1~()l J 1(.1 l1) C<'.'J"lluny)
 

Atlr.dcta Ingram II InJ' ç·J .... jU Cp1kg(.: 
J h.lhl ll l Jldanl!l 

Direttore del Programma 
IJJllVt'r<"llelL llh: '.iclher!:Ulll..... l Europeo 

fre.d Griinft..:ld tJ\1~l:l:-.lri.:.:hl 

l.u<.:~ Pi.res ( Ilnl\'L1·... il' 01 Ct 'Imhl J
 

[\)Jlu~al)
 

](1jtne Ora;l Cl IlI\t'I''''II\ l'lI' l)t'l.l"'l,) 

Bilh:JO ~Jl,lIJ1) , 

Aisling Reidy(lllll\er'Ji\ (.II·';·.l'X
 
li K)
 

Daniela Napoli> C()l) \.J1{,lt1\·~ 

:Vlt:IllIJL"r (ELI COI1Hni jrll'l. [)(J]A) 

[rvcng ~HtcheU, C{)\1 ull>l'ivt,
 
(vll.:"mhel" lEl) (l)ll1mi :-.h)l1, 1)( 1\.:\11)
 

La dirt?.ione dci ProgranUTId del ìVIasler si avvale della 
collaborazione uWciale, oltre che cJell"Unione Europe:l, 
anche dd Centro per i diritti Ulll<lIlì delle Nazioni Unite, del 
Consighod'fut"Op<L, dell'Organinnione per la Sicurea~1 c LI 
CooperaLione in Europa (aSCE), dell'Unesco, deln lnicef. 
dello Staff College delle N,Lzioni Linile, del Ministero degli 
AlTari Esteri. T1l'rogramma di M~I.~ter Europeo ha carattere 
interdi;,oplinare e ritlerte il legamc indivisibile tr~l (llnni 
urndni, dernocraLia, pace e ,wiluppo Gli ,Iudentl avr;llìnO 
l'occasione di incontrare reputati specialisti ne'l campo ciel 
diri[lO, delle reiaziolll internaLÌonali, della SClen7,.\ politiCi c 
della filosofia, e srtl(l!eranlìO in tln dll1hienle in\(:'ma7ionaic' 
Il Prograrnma di Ma,~ltT Europeo, cheè di tipo nLLlCdumente 
applicativo, si articola in cor~l, sen1Huri c ricerca au int:nli ,IL 

seguenti hlocchj ten),ltLCl, - Dirilli UL11,lni e l!tnllo umaniwI io, 
-!'olltICa, poliliche e clCnIOna1.i;l: - Dlrillll.l Ll1,Hlì c delllocrazia 
in Europa e nel Il1ondo: - Diritli ULl1,1l11 e dl'Il1ocra/,)a ;,u1 
campo: - "Colloquia" ~lIleL11L ;,pl'dllll relativi al diritti unLllìi 
e alb del1lou ,\(iaaziolìt, 

Il Programma è dlvi~() ill due SClllC,lri, T\el pril11osel1les/re 
(ottobre 1997 - gennaiO 199hJ glL studenli ~eguir:lI1n(JI cor~i, 

;llticolati in 13 settimane e impdltJtj d Vene7.ia, con jJ 
coordinamento dell'lJniver~ità di l'adov;l, da profes~ori ed 
espeLti provenienti dalle ùniver,~it~l l'aLtecip:llll i c (bile 
organizzazioni Illternaziona!l L'ullima settimana ,<\1';:\ inrt'l <1­

menle deciic"ta alb fOl'maz,lol)t' sul campo e SI svolger;} a 
Sarajevo. Alla fìne dci sembtlC si \en~lnno gli e~anl\ per 
vallllare il b VOl'O ~volto daglt studenti. Nel secolldo semestre 
(fehbraio - giugno 1991:», gli ~llldenri aVr,I.11110 ]'oppUrlllnH<Ì 
di trasferirsi pre:-,~o una delle Univel'~llà parle(Jlxlllti per 
seguire corsi opzionali e per re"li7.7.;lrl' un progr;1l11ma di 
ricerca per~()l1a}e ~ollo la Sll[)(TV1.~i()nc' di un prole~sore 

dclI'Univej~iT<ì o~pi[Jnle, Ad aV\enlllO ,~uperamenl() degll 
esami e LI JiSCll;,siolle di una Ic:-.i, gli :-.tudentl ricevel:1ll110 il 
titolo(IiMa~terrlll()pcoin Dii irti llm;Lnl eJ)e1T\ocratin,wone', 

r 60 Jdure,lli ,11I1Jl1lCSsi ai cor:--i del MasleT, pron..'nientl cbl 
pae~i Ll1l:'rnl'ri dell'l.·nlone Europea e dai paesi deIl'Ful'()P,t 
CeIllr,,!c' e OJienldle che 11,\l1no f;l[IO donLllKJa di ade~ione 

,dI'l "niune [urOpcd, sono ,~I,lli selo,Ìonati dal ComiLltu 
Esecutivo Jcll'rograrruTl.l del rvra~t(>r al\'inteL no lb un;! rolu 
e qll~lhfJGLl:l L'( l"~\ (11 l'andicbti. 

lI9 ,~erterfJhre 1997, il Sl'n,Ilo ACc.lc!ellli('oc!eII'Universir;ì di 
Padova ha applOv,IIO il decreto j,<"tituirivodel Corsodi Ma~ler 

Europeo in DirItti liIn"ni lo' DemoClA'Lzzazione, Si rr,Ltl~L di un 
decreto rOr(l'll1l' n le innovativo per l"ordinamen\o univer:,ila­
l'io It;l [j,I.IlO , che ,Ipre le porte ad un ricollo,scimellLO 
,soprana/,iol1<lk europeo del tirolo, Il titolo sar;ì ('onkriLO 
daII'Universit,', cii J'acl<)v<1 nelscltel1lbredel 199tì, in oCGlsione 
c1e15()')~lIllllver,~arioddJaDichiarazione Univcrs,tleclei Diritti 
Umani, 

EUROPEAt'l EDUCATIONAL TASK FORCE 

I pl()f~~ò>()n d~lI~ dieci linil't'rsit:t panl'cjp~\[lti al Master Euro.. 
1'''<) h,1I1110 (o.)[J[LlllO il primo nuckodi una "European Eclucational 
T,L~k FOlce OD Hum:Jn HiglJlS :1I1d DeJl1ocr:Hi7.acion", con il 
compiro di plOl1\UOVere in Èurop:\ e nel mondo la runna7.iQll.e 
snpel'jole nel camro dci diril(i umani e della dClllocraàl. 
Nell'immedLato, dovrt'i)h(' funtionarl.' COf\l(ò una SrrU(lllr~1 di 
pl Ollfo Jlltcrvemo (sl{.!IId ..I~)' ~'lmclllre) pt'r la l'l'l'l'arnione del 
persoll,de cil'il (ò d,L lInpiegare nclk 0P(òI',1 zie >Ili internaZi0I1:1 ]i di 
fJ,LCC di prev(ÒJ1tlve d'l,jomacy, pe<lc(ò!<ecping, peaccl1laking, 
pCJccbu ilding, 
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Corso su "Diritto internazionale dei diritti umani, diritto 
umanitario e giurisdizione penale internazionale (I 

Ilco)'"o ~i wolge da ottobre ,l dicem­
hre a P"dova. organizzato (bll'A.~,~o­
ciazione Dintri UI~ani -Sviluppo Uma­
no con il contributo della COrrun1s­
sione europea l' con LI coll;dxJI<IZ\O­
ne l' il p,'tJ"()ClllIO dI. Hegione del 
"l'nero - Dip,lrllJlìento dIritti civili: 
Ceniro di ',[uch t' form<lLlone "ui diritti 
dell'uomo t' del popoli: AmnestY 
1nrern,ltional - Sc'/ione it:d iana. 

Il corso si ,111lcola su 40 orc, ,'lKldi\,i~e 

in ij incontri, diStribuiti "u clue giorni 
consecu(lvi. E' prev i,'>t" la partecip"zio­
ne l11a,~sim3 di 50 per~ont'. 

Per informazioni: A.\,,()uazione DI' 
nlll Umani - Sviluppo Umano. l'W S 
(;10/1&111111 di Verdara 139, 3513 7 - PCI­
(/Ol'l/ rei e .Il/X ()49-666258 E-mai/. 
hrh(/@ulll V:j!ac/II /.Il1!fJd lt URL: hlfp// 
II"iIII u.p{./dll IUUjJdil/hr!id_ClSsucwlion/ 
hOliie /.lImi 

PROGRAJ"IMA DEL CORSO 

l° liVCO-vn,o. 21 - 2') Ol/obre 1997 
Dll{rnO l'r:~ALE INTEHN:\Z10NA­

LI:. DIHITII UMANI, DlHtTTO UMAN1­
TI\HIO 

Vt'ncrdì 2-, onul )It' 
Ore lO, P~t1'll.ZO <Id Bo IlIff'/H!i/fl di 
'1.J1I1/V 1"),1111<:'1:1 f\!;I!Joli Anton[o l'.q1['l"[ 
(ez'/ulli' 1I1011,1.!,1I1"o/e ViC[, lilì l!l()11 

l'()[llrl1(1l") dc l'I1L1Il1.lrwé
 
!\-l[[eJlle l)elll1,I.,.[\I.I[ty.l-n[vel":--lI<Ì 1-'.11"1-'
 

I. Sorbol1l1c 
Orf' 15. iO CiO J"Ii,SIQi/tI/"i Comh(JJ7.!_o,r/l 
[nll odu/.ione gt' l1er.tle: 10<1010 Ik ~'el:\J1 [ 
SemlllariO'll dirillo PVJ"l:tit' [1"l(<:'1"ll,[.(10· 

Il;J1e {)[nlli L1111,lIli l' d[1 [\ll) L1lr1,lI1il,tr\O 

(fl:t\ 1-1 L-i11,[I1/[) 

SO,I T~I\'ol,\ lotond,\: N,U'[0I11 l'I1[It' t" 
l [l[()I'le t"uropea: UI1 ,llle,\l1/,1 per 1d[rilll 
lif1l,tni Il1tervel1gol1o' G id 111"1.1 Ivbg,[I.7e'nt, 
/VII!,l'illc 1")e'1Jl1,I,-~'L\ny. Fld"l:t l..;[r,\["l/I, 

D<lI11<:I:, '\J.!['ol[, ·\nlol1lo l'-lpl'ld 
'i:J!uto 2') 

Ore' ':!.~O SCnlli/anO Cnrnlnl di gLlt't"LI 

(' g Ili rNJizlo!1c milit.! I t" (Si Iv IO HloncLlro ) 
01 t' 15,.30 ll'Orh,/:!ops Nml11L' pen;\I, 
Inleme C' l(l[(.1 ,dl'IIl1PLllll[,ì il ['Ioce:>'o 
1!1 lt<liJ.1 l'OI'1t[O l 'O'pcll:111 ,llilOII di 
"P,1l Il,iolll rorz,llC' 111 l\i"gt"nrlll,J '.Iolge 
Irhulhlilll)) i11"1,'-lIClllll:'lltoal1cvtrrilìlt" 
d I i' 'oLIZ1onl,'~'u)lIdo la gllln~pl'L1dt"nz,1 

lI1tel"l1,17Iofl;l!e (Elt,ahc,t[.t Noli) 

2° INCUNTRO 7 - ,') 1/(,'/'t'liIlJrc 
, I TRIIKNALl J\D IIOc:. lJ\JA RI."PO' 
"l'A. Al.U·; J-:\ll'RCF'\U: IN ex· 
YlCOSI.AV1J\ r f{\X'!\Nf)l\" 

"7 110\'c111hre 
Orc' l \:W \(-'I1I/IIOr!O COll'le ~0110 n;ln 
c (Oille operaflo i Tnhul1,ill ;lel hoc 
(Antollio CI,'c'e') 

,"(-'lIl/ilOnO L·olg,lnilL,I/.lol"1 l'e! o/I'I'lfti 

su/ f(,l'l'elio d('{ /,.,/)1111611/ tul lo()c 
(t-\Ic"'~afldlo C:lld,llont'J 

Rnovetllbre' 
Ow 9.'1: Im'% f?()follc/o \-!t'lodl di 

L~lI~" presso i irjh~~~~.~(K 

CO\l[rihtl li di t:;,perlJ che h'llìl1o collal1o­

LIIo Lon i Trl1JllJl,tii
 
Ore l ')jO Il'ol'kshujJ:[lpologinll di 1](:1\1,] ­


luri c1,lI Tr.,-hllll:ili iIlHTTl.II,IOrl,1i1 ad ho<
 

.-i" tVC(),VINU J 1 ,22 rl(J!'CnJhrc 
'IL 1{I·OI.U DELLE l~TITlJZION! DI 
:-,OClFTA' OVILI: !\'iO<-;TEC.'!O 
DI"I T{{IBlJÌ\'r\1.I IN rEI"\NAZIONAI.I" 

21 nuvemhre 
Orc [').,)0 \1,i()rbhOjJ: PIt"t"Il\,UjOI1C C 

li 1.'( u,<slone cii lIn (;1<;0 e',lllllll.lIO dal 
'!llhlll1,11e per l'c" .Iugo~LI\ i,l 

22 flovembre 
Olt' <.) 30 le/mIa lofonda Il ruolo ddle 
l'lltllJ(Olìl di \ociet,ì <.:i\'l!e 

P,\JtL'l'ip,I/I()\ìt' ch <::"I)()nellri c1l ONC, 
()\'ef\',ll(lll il"1 i lljJIl[j lImani. t'l'C 

Ort' l ')JO !/'(JlhhoP prugC[[j pt'1 LI co­
,lllllZlorlt: di lilla l'c'le di ONC L' ,h 
,'U( [ct:'! l i\ ile.l ,uppor{O delLllli\"ir~ì (!t'i 
I"llhllfl,ill t' l'L'r LI tlltcl,1 dellliritii ddle 
\'ltllll1e 

4° J;\'CO.'\'7H() ! 2 - 1.-; dICl'liìhr(' 
"VE/{;,O L.A, COHTE PI-.~AI.F; INTfl{NA· 
LIONAi..E' PEH\'I.>\NE\!TT 

12 li l(ellli!1 t' 

Olt' j ') ..'\0 '>e liIl J'lQ no L cHilu/.ioflt' del 
l'I ogl'i\l) III Conc' lIm:rn;I!.11 )1I.1Ie l'l:Jl,l1c 
jì"I'l1ìdllt"IlIL' r I,UI~I COlldolelli) 
S('l'rlli/erll, II \'~Ik)["t' POlillCll ~kll l'-tllU­

I,JOllt' ,lelLI COITt' i rltnn,l II< >1l,lle pen.:lk 
Iwl qU.l,lro dello .,\ JlLlppn del dir1tlo 
llliL'rn:I/IUI1,1Ie (Antol1lo /VI.\lcht';')) 

1.) <lill'mil[e' 
01<:' 9,')0 /(//)O!t7 !"r)/onc!i.I li (Of1[II[)U\O 

dell'I Ull.lC de II" li l'JJ 011 C l'LI I ('IJt".1 :J1 1'1\11­
\L1i.iOllL· lkll.l CI )rli::' l'C'n,il c 1I"1lt'm;\.éIOfld' 

il' IIì!t"rvt"ngoI1O: LUigI Condo("elh, A.ll' 
lunlO ~'i:lrclK'."i: P:llri/.i,1 T'o[.!' , lkn/l) 
ìlìl1Jen('
 
01 c 1'),50 CmlC ILhlOflL' dCi 1;1\ Ori. 'v,ilu·
 
1'.11.10111 1'111;11 I
 

• III tlffl'l(/ di cOl/jérnw 
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((Rileggiamo
 
don Lorenzo Milani"
 

Un seminario nazionale di ,,[Udio 
su don Milani CI 30 anl1i dalla sua 
scomparsa è organizzalo clal Co­
mune di Rubano ~<lbato 8 novem­
bre 1997. L'iniziativa si svoJgt'("on il 
patrocinio e il contributo clell,1 Pro­
vincia di Padova--As0essorato alla 
Cultura, ciel Cenrro di stucli e di 
fonnazione sui diritti del/"uomo e 
dci ropoli dell'Università di Pado· 
va e della Fondazionc'E. Zancan". 

Il seminarioafTronterà una rilenura, 
aggiornata con riferimenlo alle 
problematiche odierne, cii due fa­
mosi e p;lI~,diglT1arici scritti ciel pre­
re di B"rbianJ: "Leltcra a una pro­
fessoressa" t' "L'obbedienza non è 
pill una virll,". 

Lt riflessione ,~ar:l guidata da in­
terventi e tesrimoni;lnze di studiosi, 
operarori sociali, giormili"ti, sinda­
cali,~ri, tutti cal',ltterizzati dall'avere 
individualo nella figura didonMibni 

L 

un fondamenl::de punto di riferi ­
mento in campo politico, culturale 
o rei igiosv. Sono rrevistl cOlllrihllti 
di Giorgio Pecorini. scrittore: HaIT:l­
ele Tosa, funzionario del ministero 
della pllbbJiCl istruzione: Ll<1n<l 
Fiorani, ricercatrice; Andrea Hanieri, 
~indacali~u: Fr;lnccsco Mil<lnese, 
Tutore pubblico dei minori della 
lkgione Friu li - Venezia Gillli;'\: don 
Giovanni Né.rvo, Presidcnte della 
Fondaz.ione "E. Zancan": C<1I"10 
Scapin, dirigente eli Unir,', sanit<lri" 
loelie. Porteranno i saluri delle am­
1l1inisrrazioni locali e introdulTa 11110 

alle diverse sessioni elel seminario 
Il 'sindaco Betrio e ['Assessore 
Trevisan dcI COl1lune di Rubano, 
l'Asses,~ore provinciale alla Cultura 
Andrea Colasio, il giornalisr,:1 Fran­
cesco luri. Le conclusioni del sernj­
nario sono affidare li Odoardo 
Martinelli, ex scolaro di don Loren­
zo lVlilani. 

Per ogni informazione: Comu­

ne di Rubano, Assessore Alberto
 
Trevisan (tel. 049-8739222; fax
 
8739245) o Denny Vittaelello (rei,
 
049-87.39231
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-~. Le novità su Internet in tema di 

sviluppo umano sostenibile 

La rete di l nternet ospita un,l grande 
quantità di informazioni cii gr:tnde 
utilit,ì per chi vuole aVI'icinafsi ai 
problemi dell'economi" moncli.t1e e 
anche perchi, già dorato cll cono."cen­
ze specldli'itiche, inrende tenere ag­
giorn;lto il proprIO sapel e. 

lndichlal110 qUI cii ,'iegu ito alcuru IJ1di­
rizz.i di mga 111 Slll i internazion;lI i cOJnpe­
temi su tem,l tlChe economiche che osp i­
t;tno dari, infnrl11;\ZIoni, materiali di va­
rio gl'ne,t' rilcvanLi sia per qauntit,ì sia 
per qualil,ì. La lisla è naturalmel1le in­
completa, dal momento che il panora­
ma di Internet è estremamente ampio C' 

in contio uo sviluppo; peralla rga re re len­
co possono essere consultate le pagine 
di l'i nvio ad altri indìriai chc i s,t! da nOI 
cirati in genel'e contengono. 

SUi gestiti da organizzazioni 
internazionali 

http://wwwundp.org 
F.' il sito In!crnet del Progralnma delle 

NazioJl i Unire per lo sviluppo. Cont.iene 
ampia doeul1wm<lzione 'iulle at.t.ivitJ di 
ricerca, eonsuJenL,1 e coopera7ione in­
ternazional", di.rdt.! dd Fondo, nonchf 
rinvii a siti e p:lgine di documenraz.lone 
in tema cii sviluppo L1l11ano sostenibile 
cii "unbito NaLÌlJ11i l Jnlle 

http://wrvrv.unrisd.org 
L'C'nri,ci è l Islituto di ricerca delle 

NaZioni l:nlte sullo ."viluppo 'iociale li 
.'illo COlltic'lìc' una ne Cl collezione di 
docunwnri (COltlplC'c.i lestI Integrali di 
~tudi e ricerche originali) In materia di 
prohleml delle aree urhane. questioni cii 
genel"e, nonché' \lolktlinl eleurollll"i 

h.t tp://rVWrv. ul1.ep. org 
L Unep ([)rogr;ll11m,1 delle Nazioni 

Unite per LlInhiel1te) è' la pnncipale 
."lrutrma dell'Onu che "j occupa di 
Cjue,lionl .1Inhiem.l11 Il ~ito contielìe 
un,! V.I'ila documentazione SLI stucli. 
progelti. poliriche ;lmh1l'nUIi, nonché 
hollettlni elettronici sulle principali 
iniLiaLivt: per la protezione il1lernazio­
n,tie dell'amhiente e il lnonlloraggio 
'uJ!'nnucILiont· delle COllvenLloni 111­
[ellldzion;lli Jl1 materi<l ecologica 1111­
POIUll[1 i Jll<lteriali pmdorti (1.111 COI1\­
mis.slone delle Nazioni UniTe - Eco."oc 
.'ildlo ""ilupr)() sO"lenihIle. 

, . ,
Pvr 1l11(11111 \1\,1 

http://www.unhchr.ch/html/menu2/ 

6/cescr. htm 

E' b p~lgin~l dell'Alto cOlllmiss.1l"1alO 
peri dirilll umani conrenente materiaIJ 
del COnltlalO per i cliriltt economiCi, 
.,ociali c culturali, l'ulg,tno di 
1110nitur:lggio nelto dal Patto inlerna­
/.ionale su i diritti economici sociali (; 
cu ltu l'ali del 1966cui tutti gli 'irari parre 
devono sortoporre rapporti sulle pro­
prie politiche in rn.ateria sociale l'cl 
economica. 

http://www.imforg 

Sito ufficiale del Fondo monetariu in­
ternazionale. Molto hen organl7.7-aro, 
o"plta ~lnche, ,dia pagina htLP';/ 
{./.'{l'l.l' imlorg/ext1'Cmal/71p/,ec/decdo/ 
(o7l./ents.htmlun archivio ;lggiornaro di 
intòrnLlzionj dl hasesLI un gral1 numero 
di org;lni7J,llZioni lntergovernative del 
sl'lle)l'e l'l'OnOn1ln)-nnllnziano. 

http://WrVlV.wto.org 

Sitodell'Organ i7.lCI/..iol1e mondiale del 
cOllllllerc io. 

http://wwlvlao.org 

\i[o delLI Fao. f'arlicolarnK'r1te inre­
rt','isanti le sdr('e.k elaborate In occa­
Sione del Vertice mOl1di;de 'iltiLli i­

Omenta7iont dci Dov<..'lTIbre 1996, cli­
'ipOI1 ibtl i anche In i orl11,110 pcJr. 

http://www.HJor!d/7an/.:..org 
E' il ,llodel];] balKa 1110lKktle. IvJollO 

ricco di infoll11;l/-loni (' di ,lcce"so alla 
document;:l7.iunt' plodolu d.1Ile St.1 ut­
(ure di ricerC.l e eonsulenz" 

htlP://\{'WH'.g 7. utoronto,ca/ 
F:' un ~ito :dlJl)t'ma\o nt'lLlIllhltu dl un 

progetto di IlcelL'a deln lnivet"~ità di 
"l oronlo. 1110lto I [l'L'O cii informazIoni ~lll 

Vt'rliCl del Gruppo dei sette pae,,,) più 
!ndi.'itrull1.7.ati· doculTIçnll uffiCIali. 
cOIl1memi, motori dr ricc'rcl, e( c 

htIp://wlVw.oecd.org 
Infmmal.iol1i ofknc d'lll'Orgal1i7.Za­

L!O[W per)" co()peJ azione- c lo svilup­
po l"l'()110mWO, la "lrurtur;l con sede;l 
l'.lI.'igi che: riunisce i plillCip,111 paesi 
Indu'ilri,t1in.ati VI si po'~'ono trovare 
l1np<)rUnli In fOrl1w ?.ion i ITalte cLIl l'ap­
porli periodici l'hé' lOrg:lnizDl710lW 

elabora sulloandamen lO dell 'economia 
dei p,Jesi leader. 

Siti di Ong e altre strutture 
indipendenti 

Tra i numerosi sitj che offrono docu­
mentazione illteressante su que"liol1l 
di economia int.ern;lzionalc c svilup­
po, segnaliamo: 

hUp://www.mbl1.et.l11b.c({/lil1.kage.~/. 
Hiuni'ice un ampio numt'lU <.li link'i ;1 

progettI cb ricelCI c rnoniloraggio in 
materia eli wiluppo 'io,'ilenihile. O~pit" 

1'J:'o;1h NCf.<()tiatw)"/ HlIlfelill,eil Lil/kages 
Jounlfll (hoJiettll1i dCIII"( )I1i<. 1l. 

http://greerzpeoce,org 

E' 11 sito delh l)L'n [Wl,l Ong 
Greenpeace. Comic'nc molli linb <ld 
altre Ong, soprattutto amt'ricane. 

http://www.OXFAM.org 

\ilo di una ddle m.lggimi Ong cii 
':>0 hdarieti"t interndl.ion,t1c t' per i1colll­
meruo equo e sollcblt' Su quest'ultl­
mo :lspetto della sua alllviL'l, il "ilO 
contic' ne molte inforrn;u:ioI1l,COlllple­
."j cluloghl di I c'ndil.l. 

htfp://www.lsi.l.I.sp.br/econet/ 

econe t. htm 

Slto di Eeone[ in Ikì,i1C. Econe( è 
una V,l,l,I lele di "lTViLI lelematiu. 
pl t'semc ,li l'CI rie reti loedi oh l'l' che 
'li Internet, con un ;Jllo nllmLro cii 
collcgamt'nti nel Weh l' .'cTvizl di 
conkrenze eletti"onidw. pO"la, ecc.. 
dediCHI alle (ematiche amhieJHali'itt'. 

http://www.gnapc.org//abournet 
Sito ch Llbourner. un 'icl,ore 

dell'lnslitute forC;lob,ll CommuniClli()]) 
e dell'A~."oclation for progr(,s~lve 

COlli rnu niC,lliOIl dedica to :11 le org.ll1 iz­
zazioni ")Jl1CLtcali ne! mondo. 

http://WIVH·.econom.ist.com 

F' il 'Ho di .Tbe Ec()norJ)j~t , il nol<) 
':>erlilll,\n~de l!1g1ese aUlorevolc' lonle 
di inforlllllZ10l.1e "peuallz7.<lt'l sul]",H­
lualità t:TOf\OI11IC.l Sono ;\Cce.",ihlli. c] 
pagamento, gli dI'l'bivi che aggiorn,cl­
no le pl inei p,tJi Sl,llislicl1e econolll ico­
finan/.i,me "li! p,ll'SI induslria!Ju,.HI (' 
,u quelli eJTK'lgcn\i, 
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LR 16 aprile 1992 n. 18: "Solidarietà internazionale" 
Sostegno alle iniziative e attività di enti 
e organismi veneti - Anno 1997 

Circo/are 11 7 del 13 maggio 1997 
La legge 26febbraio 1987, n, 49,che ha 

cJettato la nuova disciplina della coope­
razione dell'Italia con i Paesi in Via di 
Sviluppo (PVS), riconmce ('originale 
contributo che le Regioni, le Province 
autonome e gli Enti locali possono 
offrire nella prornozionee realizzazione 
di programml ne! p,lesi emergenti, con­
tributo strettamente collegato :db loro 
ca pacit;ì di valorizzare. m(Jbi!iwre, COOf­

cUnare ed aggregare risorse t'cl enngie 
presenti sul proprio terrirorio all'inrerno 
di progetti di s,i!u ppo rigu<LrcJanti seW)­
Ji neiqu:·lliclenicmihannouna specitica 
competenza ed un'esperienza consoli ­
data (sanità. agricoltura, agroindustria, 
artigianato, trasponi, urbani, "ervlLi 
municipalizzati, pianific,lzione ternto­
naIe, infrastrutlUre di b<lse, elc.) 

E' quindi d,lto aCCJuislto che b coope­
razione e la snlic!ariel,ì il1lcrnazion,di 
non sono mera <..Juesrione di rappmti 
economici c diplom,llici. e in quanro tali 
eli competenza eSclU;,l\a dello StaIO, ma 
costituiscono ancht' un impegno re­
sponsabile t' solidale delleRegioni" de­
gli Enli locali e di tutte le forze socleLiI, 
del mondo della ricerca, degli isrituti 
,,>ciemiflCi, c1egl iOfg:~nlsmj nongol'erna­
livi c delle aS"OCiaLI0J11 di volonurialo, 
alla Oli espenenla e capacit:ì lo Sello 
deve fare ricorso in più setto['] ~pecihCl, 

Nello spirito eh questa legge, con l'aI­
ten7.ione rivolta In particolare alb soli­
dariet,ì, b Hegione Venelo, con kgge 
regiomLle n, 18 del 16 aprile 1992, si è 
dO{<H;1 di uno slrumento che rencJe 
possibili interventi concreti cii aiulo c 
soccorso fmalizzati a fronteggiare siIua­
zioni di emergeoza econom.\('<l, soci~de 
o sanitaria che minaccino la sopravvi­
venza di popolazioni colpile da disastri 
naturali o eia gravi cJiflkoltà economi­
che e sociali. 

Con la presente circol;lre si imendono 
fonllre inchcazionl pl"Oceclur;di perc.lefi­
nire i termini c.Iell'intervemo regionale 
per il conseguimento delle finalità clellel 
legge, come specifiGlte all',1rl l comma 
l. per l'anno 1997, Si ritiene comunque 
opportuno richiamare ancora, in esor­
dio, l'attenzione su alcuni aspetti delb 
legge 

1, CONDTzrONI OlEMERGENZACI-If, 
PI{Om lCONO [:ATTIVAZIONE DEL­
U\ LEGGE 

L'articolo l. cOlTuna l, indica le se­
guenti siIuaLioni che ueterminano latti ­

vazione degli interventi di solidari<:t,ì 
pwvisti dalla legge: "disastri naturali" e 
"gravi difficoltà economiche e sociali". 

Tra le cause del "disastri naturali" 
vanno annoverati fenomeni quali terre­
moti, en.lzioni vulcal1lche, alluvioni, 
prolungate condizioni di siccitil e :lltri 
fenomeni meteorologici SLraordinari.. 

Tra le cause delle "gravi c.Iiftìcoltà 
economiche esocia Ii" vannoconsidera­
te quelle vicende della storia uell'uomo 
qllali gravJssime tensioni politiche e 
sociali, crollo di regimi totalitari con 
cl ifficolto,so fnocesso di ricostruzione 
della VIU dé'mO(T~ltica, crisi econonùco­
finanziarie ,slatali, tensioni razziall o 
etniche, genocidi, contlitti milirari di 
ogni natura. 

Tra le ~ituazioni che possono uete 1111 i­
nare Lmivaziont' della legge rientra 
evidenremente tuna b problematica ine­
rente ,di\:.' relazioni Norcl-Sudclelmonclo 
eall'impegno artivo cli frome aifeno]J1e­
ni cii degrado economico, arnbienrale e 
SOCi,lle: cli esplosione demografica, di 
fame e sottoalilllel1lazinne che inleres­
S;lno molte regionI del Suu, fenomeni 
che impongono ai Paesi ricchi dci Nord 
un,! riAessione sulle prospett.ive mon­
diali tra bisogni dell'uJ11aniteì e risorse 
del pl~lneta, nonché sul rappono di 
intcrdipendenza globale che lega i de­
,stinl ciel NOid a quelli dci Sud. 

2 l'vIODAUTA' DEGLI INTERVENTI 

La LI{ n IH! 1992 prevede c1uediversi 
livelli di il1lervenro regionale 

a) Interuenti pr()m.(),~.\1 c/lrertameme 
dallo RegIOne 

Quesli illlClYt:nti sar<lnno definiti dalla 
Giuma regionale sulla base dell 'evo)yere 
cJi situa7ioni cJi emergenza che si vC'nfi­
chino nel mondo e in coerenza con gli 
mientamentl della Regione nel c,lIn[')o 
della promozione dei valon clelia soli­
danet,ì umdn,l e delle aTtivui, di l..'oope­
r'!zione allo sviluppo già presenti nei 
programmi di attuazione della LR n 
18!198H per la promozione della cultura 
della p:1<..'e e cii altre leggi ref2:lonal i, e 111 

coel'ema con gli indinzzi cl ella PO!ltICl 
di cooperazione ciel Ministero degli Af­
fari Esteri (NlAE). 

Tra questi interventi diretti va compre­
sa l'attjvj[,ì di promozione e coordina­
mento di iniziative promosse a livello 
locale. finalizzata al più ampio 
coinvolgimento deJlJ socict<Ì veneta nel 
campo cJella sol idarietà inrernaZIonale (' 
della l..'ooperazione allo sviluppo 
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b) Collahorazione e sostegno ad Inl­

ziatiueavvialeauton01r/aJ1k7Itedai sog­
ge/ti pubblici e pril'ati 

Sono interessati a questo intervento I 

soggCrli pubhlici e priv;lli operanti nel 
Veneto indiCHi ,"Llr!, 1. comm~l 2. 
lenerd h) dcllcl legge 

1) le organlz7a71onl non govern;l[ive 
ricono;,ciu\c' Idonee ai ,~enSl ddLlrt 28 
della legge 26 febbraio 1987. n, 49: 

2) gli organismi associativi e di 
volontariato regolarmente cO~(J[ui[l e 
operantI sen'za s'copo cJi lucro, con p.lr­
ricolare attenzione a quelli nel cui allo 
cOSlitUli\'o o nel cui urdinamento inter­
no siano previstt'. fr:1 gli>;copi sociali 
prt'l"alcnu, ,HlIVIl,'1 culturali o ,hsbten­
ziali nell'ambito dei dlri[(i U111;1Il1, clella 
cooperazione e dello sviluppo imerna­
zionale, della soliclaricr,ì e uella prolno­
none dci valOri della pace, clelia difesa 
ciel p,ltrimonio artistiCO e amhlemale: 

3) gli Fnti puhblici, compre,~i gli c'nli 
locali, nonché le istituzioni pubbliche e 
private cli ogni natura, quando attivino 
iniziative rientranti nelle tìnali{;ì della 
L-R n IR!1992. 

Per l'anno 1097 la quma riserv<lw J 

questi soggellì. che presemera nno ri­
d1leSi,1 secondo le procedure incJicateal 
successIvo punto 5, è tìssara in lire 200 
milioni L. J 

3 TlPOLOGl/\ DEGLI INTEI{VENTI 
1)1 SOUDA]{lF.TA' INTERNAZI00TA..LE 
PREVISTI DALLA LEGGE 

L articolo 2, comma 1, indica espressa­
Inen(e gli illlcrvcnli di solidanet,ì che 
rientrano nelle fina!Jt:l della legge 

E' necessario lUIli1via precisare che, 
per l'attlva7ione della collabor;lzione (' 
del sostegno regionale alle ioizia[ive 
avviate ;lutonOl1lamClllC eLti soggetti 
pubblici e P1WClti, di cui al giù ciwto art 
l, comma 2. Icncra h, è necessario che 
le stesse siano coerenti con il quadro 
nonnativo di riferimento definito dal 
ì\!JAF. e trovino c.ollocnionc nelLlInbiro 
degli indinzzi clelia polirica esrera del 
Governo. 

Il quadro norLJ1ativo eli riferimento è 
rappresentato cLllb legge 26 febbraio 
19R7, n 49, "l\uov<) diSClplin;l clelia 
cooperazione dell'Iralia con i PaeSI in 
via di sviluppo", daUe clelibere del Co­
milato intenninistel'iale pel' la Coopera­
zione allo Svtluppo (onttenellli le "Linee 
c.li lllclirizzo per lo svolgirnento di aItiviteì
 
di Cooperazione allo SY1Iuppo c.Ia parte
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delle Regioni, delle Pro\'lnce aUlOilOJlle 
e degli EmI loc:I1i", dalle urcoLtri della 
Dire7,ione Gcner:de per LI Coopcr:vio­
ne allo Sviluppo dci ~'llJ)i,,(ero dq..(li 
Aff.I l'i Estel i, l1()nche cbi ])0< UI11CI11I 
del!.1 COnlel'L'n/-,l dci 1'Ie:'>ldell(J delle 
l{egioni e delle I>rovince ,lutonon'lL' Ila­
lidnc SUli',lllll'il.ì di coopel:lz.ionc irHer­
n;ll.lon<lle 

,\1 preci:'>" d1L' lil ddini/lol)c "coopera­
LIone aUo wriuppo" comprende ogni 
in[l:rvcnto dTcuu.lto a liloio gr:ltuito, 
dllL'/to a t;I\'UJ'lIC il proglc,~so C'conomi­
co c ~oc i:Jk, tec illC() e cuilliraie dei l'VS, 
l'ad ;t1k'viare le> "lato di necessil,ì venu­
{(l~i:1 creare per pallicol:1 l'i situ;lzioni di 
emergenza: vanDO comprese anche la 
«lI1cessione di horse di studio e pcr 
tir< >elllio prol'cssionaJc, l'invio di c'speni 
c consulenti, I" fom it\.Ir,1 di attre7.:l,:llurc, 
Jll:Ilcl'I:I1e elid:ltlico e scicntJf'lco, l'dfet­
IU,I i',l( lI1e di slud i é' l'icel'L )1(:' SU i pn ll)it 'mi 
dcllo ;,viluppo nonch", ogni fOI Jna di 
don() si" in den<lrosi.llll n,ltu l'a (;tI illlen­
li, medIcinalI. ecc) concesso a 1'.K'si 
con;,ideratl in VI,I ciI ;'\'iluppo sulLI h,l;,c 
degli inclinai In poliric.1 di COOpl'l',I/10­
I)t' ciel MAL 

A \'C'lìdo prC'Sl'll1e ti qU:,Klro di rikn­
i1ll'lìlo gent'J':11c riporwlo in prcmL's~:\ 

,i1LI ddihc'r,I/'IOIìC' ddLt Cilllìt,l rt'giolu­
kdK':tpprl>\ ,I gli inkl VCI1.(i cii c;ol id:lric­
t:l Il)<)7 e l:r l)J'c'~c'nlcul,ol:IIl', la Ikglo­
IlL'll)f\'ndc contllhuilL' ,I] IlllnO\ ,11l1<'iìT() 

l' :Ji nl:l1ìcio ddlc ini/I.III\'C c dCI pJO­
,~r:llll nJi di COi lpl'l';\Ziorw irllèl'lì:J /I( lll,lie 
i'ilì,dll.1.d,i ,I .1) ~().~ll'llLT~' l' por,~i in 
ce JllUll<) COlì (llI.lmi ,>\'olgi JI1(l ,lIli\'iJ;'1 di 
pl OIIIO! IOtlL' LIe'i diril[J Ulìì,! lìi e di '01 id:l­
l'id.'l L' COOPcLI/lone inl~'rtl,lLionalc IXT 
\:Ji<ltli'i';(IL' l' l()<)('dlJì:IIL,lc L"!wri~'nl.c·, 

.Ilìd)(, Pl'é'\ l'cic-ndo i:lllC-ll.lont' di un:l 
IXII1C.l dati -lpcn:1 ,Ii ,~og,g~'tll ,IUI\'1 ~trl 
Lerl ilOrio: h) prulììll()\'('IC LI p:ml'cipa­
i'ionc é: il COlm ulgil1ìelllo di lulll I 
,>oggc'Lli .IUI\'I lìelL; COIììUI)i,:ì loc:lk: 
.1"(lcj~lzionl, Sltìd,ICIII. ,""OCi,l7iOl1i di 
il1l11ligrati, a/iL'lìlle· tntlni(ipalit.Llll', co­
0pl'l,lli\-e, 11l11)r<.:'.~e ~<1( i.lli, indll"ll'iC. 
,1J1lgl.:n:l\O, ISlllllli di UL'dJlo, l'n[1 lOlìì­
mL'1 U:llt, ecc ,c) Pj()J1)uO\ ere Ulì.1 pro­
gl :1I11llldZlonl' rcgiolì,dc ~l~d lilc elI pro­
gL'Ui di COOPL'Ui'io[ì(:, ,lIlL hL' Lon l'ln~t'­
III1ìL'IUO né'Il :Imbi[o di UIì.! progr,\ll1nl:!­
I.I( lIlL' naLI( )Jì:11c t' Il liL' I11:I/H )I),I le', d} 
COlllrihuil'<:' ,di,l forlìì,I/lone/aggiollìa­
Il1L'nlo del pCI ,otì.lk cle',gli l'nti puhhlici 
L' dL,IIe' a,~~on.li',ioni cl le' opc'rano ~L1bil­
mCTll\..' lìel ,~L'lI(lIe ciel 1.1 cOOpeLII.HlllL' 
inlell l:lLiolì.JiL', cl favonle LI crl'~UI,1 del 
lììllilicuiturali"no e dd ri.~pe[[o dclla 
cil\'crsil,ì, PI'c'\'l'ncndo L'pl~odi di r.\ui­

smo cO!ìl'adozione cii politichecoerenri 
nei confronti degli immigrati presenti 
nel territorio; f) promuovere la forma­
i'.iOJ)(:' professionale degli irn.migrat.i, ri­
celcando, Hl streua colldhorazione con 
gli IlìlereSsJli, slrumenli, progeltJ e op­
porlll nilà per faciliwre il rientro nei 
IXlesi di origine e valorizzando il ruolo 
che gli ~f(~s~i ilnl1ìigr,lli e le loro a:,socia­
zioni, possono svolgerc nella realizza­
zione elei progeai di cooperazione con 
i loro paesi: g) promuovere la cooperd­
:,.;ione economica intt'!'nazlonale, coin­
volgendo le aziende e le camere di 
c'otlìmercio locali interessate e favoren­
do lo sviluppo dell'imprcnditoria locale 
nei !xlesi panner: h)soSlenere i progetti 
di finanza etica e di impn:'sa soci::ll:' che 
si stannowiluppando in Iwli,1 c il (,Olìì­
11KTCio equo anche aUr.lvcrso l'adoz.io­
ne eli prodolti o il sostegno alle "Botre­
ghe del cOllìlììercio equo e solidale," 

I\~J quallto sjìecihcaramenle ,lHiene 
l'.II.IOne ncll',lIlno 1997 gli InIL'IYé:ntl 
l!()\T:llìnO,I\'Cll' prc,~cnli :"Ilch~' 

I) LI 1\cl.ll.ionl' jìl'('\'islolì.ile e 
pI(>graml1l,lll,:1 sulI':llll\'ll,ì clJ COOPCI;I­
I.I(Jne allo s\'iltlppo PL'!' ".Inno [<)';)7 
prc,enuu dal \lini"tL'IO dL'I_dl ;\1'Lui 
I :~lCJ'l 111 appliclziOJW dl:II':lrr 2, cOllìma 
~ della i.egge '~9i 19K7, che llKhc,i le 
dJll'lU il i IUlìgo k: qual i intc'n,k Illuovc'r­
,'I ti GO\ C'ILIO il:lliaJìo: :1) Li pjO~c'uI7,io­
11l' dcii .J(IU,l/,i< >ne nl:'lb pr< >gr.l11111Ll/jo­
nl' '()7 dci Iltl( )\'i i!1cliriai c1t'lb lì( !lllll .l di 
c< )(I\)(:'I':vlone allo ,wi]lIppo.•lpprm"lli 
nL'1 \..;iu~llo I<N'i c!.iI CI PI':, l nUO\'1 llì(lt­

11//'1, ch" h,lnno ,1\ tllo lIl'I prilì( iplo di 
,llIud/.ioIìC ,'<.i 1:1 nt'1k pro,l;I'.lJl1lìl,l/loni 
'';)'i~' '')(), ,~i ,I ppn lPII,lll<)(lcll'é'LrhOI.ll.io­
IK Pili rl'C('lìll' clel!.1 « >illllnil:l ck'i l' .l('~i 

dl )[l~IIOri Ilì l11:llcria eh pnllCipi L' cl Il ~'({lKj 

Cic-II',llufO .illo wiluppo, CUI l'll:ilid h" 
conlribuilo ('olììe ill<.:'lniJro dell'Oe'il: e 
dL'1 G7. '>1 \1.ln:1, nd qu:\C!Jo ciI una 
lìlL'dit:lt,a p< )llll(,1 ~'~tcT:t, cii \'alol'jzz,lI't' 
"Opelltlllto ie POlé'lìt.l:ditù del 1',1 illtl> allo 
>'\'ilup[)( >c< >illC fattore dI pacificl/i( >Ile e 
~l.IhiliI.L:I/,jone pO!iLiu in I3o~nl", Alh;l­
1l1:I, '\kdlo()llé'lìle I1d COnlocl'At'rica e 
Ilì A1'1'1c,\ dUC;lCdc. per int<.:'tìlentl ullìani­
I:lli ecl in "JìPoggio a Il<.:- riforme C('orìO­
mi< he ecl ,Li r.r1ToI'I.<lIl1L'nlo di economie 
lllll1Cl'Cllo nel }>\'S pCI IìOI prioriuri: lì) 
LI pJ'(;:;,enLI!.lOnl" <tn( hL' ,.,UIl'l hasc ddle 
conciu<;jOJlI ciel b,,( Jl'( ldella Commissio­
Ill' p:)rLl)) Jl'lìl,lre cI'jnchiejta, cii un ehse­
glìu di /..::'gg~' di riforilla delle strutture 
~Ie'ILI (,OOIKT,1 i' l()l)c' ch:1 Jlìbia i s\:guenti 
c'lc-melìli portanti' una chiara 
incll\'lclu.ll.i( >n(' clelllIomento di indiriz­
i'() e di ddlnli'lone ddle priorilù <:: clei 

t'onnessi l'uoli del Governo c dci PJlb­
rnenro: LlggiornanK'lìto degli 'ln.lInenrì 
operativi; il ricono;,cimenlo di un ruolo 
meglio ddinito della COOpL'I.LZione 
ek:cenlrat", la 1'10rg.lnIZ7,,\ZIOIìC della 
g6tione, d,I ,liticol are \1'<1 ti n ])ìoll1<:nIO 
I)l'ogr<lm 111: IriC<HìL'g< 17.i:t1e J:I(','nl<.:' ca po 
:Li Minislcmclegli Fsle1'1 cci un 1110l1ìcnto 
<lltuarivo da ,I1'ficlM<: " ~oggclll t.'sterni 
qualifiGJlI; la riorg:inil./.<lziolìl:' dd ,'>1<;1<::­

ma dei controlli: lo ,~hlocco clegli ,liuti, 

2) 11 c!ocurnemo :Idott:no 1')('1 Iìl<l~gio 

1996 cbll'OCSE (org:lnlzzazlunl' p~';' h 
Coopera'.ione e lo S\'iluppo Fn)J)Ollli­
co) "li ruolo clelb cooper,I/lllnc <Ilio 
sviluppo :dLdba del XXJ sccolo', che 
indiCI k' ,~l'gucnli dirL'trrici di ìnlLT\'eIìlO: 
:\) I:I con':·!jx'\'olc7./:\ dì(', nell :ltnhito 
dci l'VS,!.I dil!ewn/,,1 nCI livelli di recldl­
lo e di ~viluppo PIU',t1g01ìo ,~ugli ele­
menti di ,tllinit,"t impotìl' cii L"rl'[[U.lrc 
chiaR' distilì/.ioni, ;Jilo ~('opo di indiriz­
%:tre gli inleli'tmj di c< loper:ll.i< l 11 l' V(~I',~() 

quei p:le.~i che ne hanno 1ll.l,>.;giow 
l1l,;ce,~it:'I, In sede OCSE ~I (: :ICCC(U.lO il 
pritìcil)l(ldclb "gradu.tlIOn ": IX'I dn.1 dello 
;,r;ltu~dl P\iS perqul'i I>aesi ciJe :Ihhia)ìo 
cOlì,~eguilodètt'nì'J1I'I:llitr:lgu.Jl'di ch ,>\'i­
luppo, Quc'~to [CIgll:1 l'do t' per <ll'.l t'iS~:J­
III In [('lllllni di ;,lIpcr~llllé'nlo di un;! 
(l'J1,1 sogll" di reddilo pI'O-Clpnl', 1lìa "i 
"t.l IavOI',lndo pl'J' j i~s,lrc IXlr,lJlldri più 
(omple'iI h) Il ridiJì]cnslol),lInl'l1lo del 
numelo dl'l 11V~ h.llllì nle\'.IIìI~' \'.dore 
('Oll)e ,cgll;Jie polili") di ll'lìck-n/,1. m:1 
lìon furlìJ.~Cl' nell'ulll1ll'dialoun erikrio 
pCI 1',i1lucl/iolìl' dl'~~11 .liuli ,1\ IlO Sr:lli 
I I1'I'1.l nelìl I ~Idb list,l ,k-i P\ ,,> l't'Il lìl in 
sl'de intcllì:ll.lon,lk·! ;Iccelìfo \'IL'nL' po­
,Io ~ull.1 nl'('t:,~~ILì di 'Onl'l'nll ;Ire gli 
.lillli ~II i l'irc:! ìO SUtl pili poveri IO dei 
qll,di :t1riulìl. d Un P:le,>;e pm'C'lo PUìl 
,ll'ere discrel;J Clp:ICil:l di :ICCt'SSO ai 
filì;tn7.i:I1lìelìlI a las~i di mel'c.llo, se le 
,~ueprinc Ip:111 van,ll)jli nunOC'C(IIì(lJììic!w 
,~on() In ordine, E' )x'll.lnto impol Ulìle 
cotìOSCelL' il grado dI IndipeJìck'Jì7,1 dci 
I>:Iese dai !lussi di aIU{O, pn ri,~c'rvarl' 

lìnanziallìc'nti :1 dOJìo oppurc' ,I c!t'di[o 
:Igevol<llo ,tlk ini?.i.llive non .dll'il1lenli 
linanzj"hili Alrro ICJl))ln(:' di rrkIIJììl'nl() 
2 la cap:Il'iIÙ del p,\C~\:' di ,h~< lrhire e 
gestire gli :Iillli, Le e,"pcrienl.e rW.l-':'lli"t' 
in queslo campo ,~ono st,H\:' Jììolleplici, 
d> Infinl'. i P:lcc;i clon:llori lendono ad 
illdiri[~:1 l'c'i I( lro i lìlcIYt'llt.i in 'IlIl'! ~ef(()­
f1 (p.IClt'il',IZ.iolìl' C rico;,lrul.iont', 
irbliluiliolì huilcling, ,~villlllPO dell'ilìl­
presa pI'i\ :ll:I, sChtcglìo :dla hi!:IIKia dei 
P:lg:llllt'nli, proJ))o/.i< )n~' del ru()I<) dc,lIa 
donnd, IUlC'LI amllìclìt:r1e) elle' ,ono 1:1 
( Ili;t ve dì ;,\'( >il,l percht- C;O\'emi dL'i P\,S 
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-~ ... 

possano efficacemenle pOJlare avanti 

I 
~ 

politiche di sviluppo Gli aiuti vengono 
indiri7],l1i anche al :,oslegno delle rifor­
me economiche com:orclLlte dai Gover­
ni dc-i PVS con le ma.<,sime istÌ[uzioni 
fll1anziarie internazionali (FMT e Banca 
mondi<1le in primo luogo). 

3) La eooperaLione allo sViluppo rea­
linala in :-,ede di Unione Europea, la 
quale ha inteso rafforzare le lebLioni in 
tutti i ~eltori con i raesi deJrAccordo eli 
Lomé Craesi dell'Africa. Caraibi e Pacifi­
co) e con i paesi dell'Accordo qu,ldro 
interregionale di coorerazione [fa Co­

munità Eurorea e SUOI stati membn e il 
Mercato del Sud CM ERC:ORSUR tJa paesi 
delL'\mericd Latina). 

Per quanto aLticne la lista dei PVS .'>i fa 
riferimemo alla DAC LIST OF AID 
RECIPIENTS dell'OCSE aggiornata al 
II} gennaio '97 nrondta ..;otto, 

Parte I 
l'ae,i t' TerrilOri Jf1 via di sviluppo 

partep,IIleSI e telr,tor
P(le ..,l c ']'(-'1111011 In U<lJhl110ne 

Leasl Developed Altri pae~ì a Paesi a reddllO Paes i il reddi t O Paesi a reddi to Paesi 
,--l 

Counlries ba;,;,o reddito medlo-bdSSO medio-alto elevato dell'Europa lllagglOonente 
(L'DC) (redehto pro 

capite <$765 nel 
1995) 

(reddilo pro­
capile $766­
3035 nel 1995) 

Ireddilopro­
capite $3036­
9385 nd 1995) 

(reddito pru­
capite>93R'i 
nel 1995); 

centrale e 
orien tale e 
dell'ex URSS 

avanzati 

.,rgh,ln''''(.ln ~lh.l11'" AI~It'r1;'1 131 ,1:'-1 le Antilit' o I.m<i,,, , 1\<:I.trtl' H.JIi.1T1!., .... 
·\nllpll Arm<:.rll<l A~gllJlJ.1 ( ,le Aruh',l Ilul~.'rj , Jknllld.l 
li.ll~l.;dl........ l1 A/I...·r)),IJl;U1 Ildl7<' CICMZI,l ~'l~lC ,LO F.... «·H1I,1 UftJJll" I 

Ik-nlll Bo:;nu . fullv I~' l'ul<: Cnok 1\I.lr,.lnnc I ..'noni! Clpr<'l 
IUlll\,Ul Cr'(<"~O\ln:1 11c)1~",.1J1,! Mnl~"'I,1 :=:L1IcOlrlt)/ull LIII.I,1I1J.1 L111 Il",d I Ar.lhl l~l 

13111 hl]):. l":l')() CJ.n~nln C())<)(l~)l;l \1.IUfILIU'" Nuov:.L Clle:'l[nnl.l r'(»)ClL1l,t Hon~.K()n') 

Burunc.h Cina (1Ife.1 eH ;\c)1l! f\..1,lr OI !L' Po!me~l~l Fr,Il1L t .... t llep"hhltc'Cn .1 1....0];· (,1\'n~11\ 
C.l1y:hodl.l (PI1)..p C{)"'(IRIC1 i\'le"~I(p l(cl'uhblll .1 1,0"'1'.,ikl.uHI 
C,l(x>Vt'rde Co... ( Id',"\{JIJtl ( .~d l,l N.lUfU .... lo";.1I,.'C..1 l .... r.I\:1\. 
('11-.<1 (H...,tor4 1:1 l X. Il)1 l;lh.":.l " KHh .llt!Nt.·.... I ... 1«)Il"tIt11,1 1\1IV\ ..H( 

COH\>f\),\ Ch.ln., L ll.ldl)f " LIlU.1 BU ...... I:l QII;llar 
LI III I..:~L (, IIV Hl.1 htlll(l 'i,ldAf,,,,, l'<I.Lln" ..... ing.lpOll:! 
1·1l<'>PI.1 Hondllr~L'" LI ~li\',IÙor rllJ1Kbd t! Toh~l~p IlnBhc.·rl~1 LUplll']1t...... 1... 

(~ :Mrh(,l ln<..ha Fttk-r.lljonc.· c.5 lJl tl,1!.IIJ) { I- 01 nl)"'~ù 

Glbuii Kt'IIU (vlt, rOl'lt"'>I,1 

(; 1111)(."1 Klfgl71<;(al1 l'I' 
C. UII1 ..."";1 Fq\.l.~t()rr;\]e l",lnnRolu hllpplllt' 
G lIlm•.':.I-n!.... ~,llJ N I(a[ ,1):.: I I.l G lord~lrH.l P{;I(',i Olllt' 
H.UII 

Kll'lhal1 
l,tu'" 

Ni~:rJa 

P:lkh(,llì 
~t'neg.ll 

Crl...'fud,1 
C LJ~llt''l''11.1 

rnt!()Jlt"'il.1 

rI IlInite p l'T 

I au.;e.\so (/I 

i.t.....O[]H) "\rt l..mh.,l l f.lk jJlVMrammi 
LJhl....,·I~l 

Ma{bgJ~clr 

.\·L\l:n~·l 

r,lllkl'i(;lJ) 

Vlt'lN:uJ1 
Zllr/)"b" e 

JLlfl 
I ,,,le t-.L.lf' hai 1 
I ~ùlt' r~[[.H1 

del/a Banca 
Mondlule 

Malclivc IsoJr Turl-.; .... lnd (reddito 
\1,,1; C<'lico ... p m-capitc> 
l\-l.lurn.ull,1 

Nluz:urhlc<l 
~'I\'~ln'Il,U 

r ~JJn.lic,~ 

'ugn~L:l'\o' 1<1, 

. t{t'pllhhlll... J 

di $5295 
nel 1995) 

N~l'al Fcdc,·.de 
Nlger K.:l/ .lk~tan :\nIJ,I;:,U,I.l(H.l 

Reìillbbh, ,I llb.lllO .f.5..uhud,1 
Cenlr"fnc:ma M.ICetkml:i ~ r ,d)J~1 "'luLiJl.1 

HV..~Jnd<1 IVI<1rOCco :-\ rgen1 l! l.: 
~Jll"()a (x..Yldcnu[. \l ,unIH:l ..Ftlrb.ldll~ 

~dO fomé t f..lold(wi,! B:.1.rh,JlIl 
Principe NllIè Cor<,a U4 'i,d • 

)Ierra kOI)t' 1'.~"SIIO,1 GlhJ1lt'!rol ' 
SQIOllPne Pd.n~lnu l> Ve, ~1l1 ~ ur 
~OIl\~IJ Paf'lI.l NJO\'.I I.,bla' 
SlIùall Guinea M:lJI~1 

T~n'Jnia P,lraglj,lv i'\'10nl .... err,lt 

'Iago Pt,'cù Onwl 
Tuv.~lu H~pllhbIJc. .l ~c.'\,lhdk... 
Ug"mb 
Vilnu;ul( 

JÀ)J1)lnH.::ana 

S, [1"",, 
~)()\I("nJ.l 

Yc Ill.:' il ';. Vim.l11l e 
Zaire GJCl);:<:llf1t'<; 

Z..rb,,, Siria 
l.) urin:lln:,.· 
S""zì\,I11c1 
TtlJl.tndt,l 
TllilOI 

1'LlkeJ.'lU 
T(.>ng.1 
!·un;"li.l 
Turch,,, 
Turkmenbl,l.J1 
Uzba.kj:-,t~)n 

V~llcllleLl 
\X;.llil" t".md fUll.d1,1 

~ PaesI e TerrItOri che verranno I nsenLI nella Parte IJ aJ primo gennaio 2000. sal vo eccezion I. 
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4. REQUISITI. l)lUOI<ITt\' E CHITfH.r no il 50% dei costi. Tra i progetti vanno o del Govcrno il,i1I,InO. riduzione del 
considerati anche i tL'<lsporti di aiutL ')%, inc\ipcndenrcillenH: d:LII':Lrea dlll ­Le orgaIllu.:Llloni cJw Lnrenuono for­

umanitali con possibilità di pre~emare lervelllo:
mulare progr;lInml di intervento per 
progetti comprensivi di pill tra~portiaccedere "I et lntributo n~gionak:delhl L. h) inll'rvcnti in. pae~i indicHi nella 
entro limiti di spesa sopra indicati: I{ n. 18/1992 devono. IXllle l della DAC LIST npo!lat:1 :Li 

- impegnJ rsi ad accettare ogni contml­ prccccknl~' punto 5. lLduL:lonc dci 100,11:- non perse.l:uJn" fJL1~lht:r di lucTo,
 
lo e produlTe relazioni sullo slato cb
 c) ILìltTvCllli in p:lc.... i mdll',1l1 Ilelb- operart' cb alJl1t'l1o ;) <.Inni in ,Ill\vitj avanzamento a ricbiesta clegli uffici re­ pane Il, LldllZiol1L' del 2(lVi,di cooper,L/ione allo :-VlillppO; gIonali; a produlTe entro 90 giorni dalla 

La riduziollt' \·err:L ('\'cntu;i1111L'nle Li­- rHevedere di dC~lLn~lIe ogni pr()\'en­ conclusione ciel progetto la documenta­
petu!:L l'inché il toul<::, del U lnlnbll\l.lo, ,1Iìchc' denv,LnTe d.l .Ll!l\·il,ì l'OLnmer­ LIone prec.critta dal successivo punto 6 
arrotoncla li, non {la reggi la cl i~p()11 ibi Iil;'!Ci.t!1 ,lCcc.......orie o d,L ;t!tre (ormc di
 Il l'iparto dei contrihuti tra gli enti ed finanzi,lria ,b:'>egn,lt:1,Lulofin:Ln/ULllCJllO, per i fini delLI L'OO­ or!2,anisml richiedenti velTà ,Ipprovato

IX'L,lzLoIle :dlo.'-.\ rluppo. Ton c.:IL':lI1nO comullque c-ro~ati COIl­dalb Giunta regionale entro 90 giorni 
tributi inleriori alb soglia minima di !ire - Lhsporn: di c.lrullulè· L' person:t!e con cblla d,L t,L cii sc~denza delle dom:mck, 
2.000.000. l.e son1l1w rL'!:Llive, ad ogni ec.pcrienz:r operativa e capacità cII cui al ,...uccessivo punto 5, secondo i 
p,lssaggio di ridu/.ione. Sei l'anno CUJllU­org.lnLzzativa adeguate alla re,t1izz:Lzio­ c.eguenti l'l'itcri. 
lale con il illonlc dci fin:lll/.i:lLnellllLll' del progetto proposto, La pal1<.:'cipazione regionale ,L Ila realiz­ ChSpOLllbdi.


- PJ()[10fTL' lIn solo P' ogefto Iwn dcb­ 1.<.1 7. ione dei progetti non potrà superare
 
Qualora, a conc!u ... ionc dciI Lp:LI10 clciIlilO Llè'gli ohLcrlL\'i .... )x·cihci, nelb di­ LI ')O%clel costocomplcssivodegli ~tessi 

cOJllri\1uli secondo i criWI'1 ",uILx\icIII.mcr) ... rone fiIl:lJlzian,[ L' nei tempi di c non potr:t comunque superare ['im­
risultasse un a\'an/o per i'AI11I1111U:->tr,l­L''''l'cu7ione; il progclio nt)lì del'<-' cssere P()Ito di lire 20.000.000. 
Zlone reginna le, lo Sk'S~O S;Jr~'1 LItili7.7::tto conlimldzione di pn ll~L'/(() giJ flll,LI1/.I,ILO Nc1cdsoir)cui lasommacleiumrributi e1alla GIULll:L reglon:t1e pcr:L Ilri iLlIer\'cn­ill ,lL)ni pl'eL'cdenti c:m fO;lCli (i(-II.l L.R Lichiesti superi la disponibilit8 finanzia­ ti di inl/.i:lliv<I di['cll:l. 10/1992 e non :lIlCur,1 C( lmpletlto; po,... ­ Il:1 dssegnala perLmno 1997, icoJllribu­

C.ono e....serL' pn"....enr,Lu pl'Ogclli con un [0111 i."·i,,]
II steSsL c.'lranno riclolri seconclo il se­

co..,to COLllpreso tr,ì Ull LniniIllo di 1m.' guenle OI'dine eli priorit.à:
20.f)00.OOO e un Ill,ISc.imo dI lire 

:1) interventi che !l:ll1no ottenuto il nl'rcsid"'ntelOU.OOO.noo. ,I LOl1di/lune che ~i,l ga­
cdìn'lnzi.llllenrO dell'UnIone Europea On. Dr. GI:lI1C1rlo G:dal1r:mlil:l la l'O!K'['tUI',L flll,lIlLI<lri,1 ch :llJ~le-

Specialisti in diritti umani 
"bumall rights monilors" 

~l (',"'l('nde LI prc....(:'nt.a di speci:tii,... li della Scuola 
dcII Um\'cl.... II:1 di l',ld(l\':( nelil: I11lssiOIll clL osservai'.i()I1<::' 
L'1cll(Jr<dL' III vane p.LI't1 del mondo. 

I)Lego Vl'(Thi:llO, Url( l dei P1'1 111 I. spec"di ... 11 dipl0I11:11 isi 
,i1la .)cuoLI di SI)('L'I:tiI 1/.,I7.iOI1L' !Il Istllll/.i\lIlI (' k'cnicllc 
cl I (U teLì l il: i d iril\i li m: Lni. ha oper:1 IO 11<..:1 J ')9-:- in :\ Ih,1 ni:1 
c 1fl Do,... nl.l (011 ruoli di sUjx'['\·i ... ioll(· Ilell ,Ilnhito dt'lle 
uperaLj(1lli cii mOlli(oL ,Iggio ddt( lra!c cllL' 1J:1I1I10 ,LVUlO 
luogo LWI due pacc'1 

111 130c.nl.l h.lllno oper:lto per :de'uni nwsl. IlC!I':lilllJilO 
delle illIS.... 'Olli c()oldinale c1,dl·O~ce. :LIlL'ill' M,lrco '1'0­
....cLno. ~pL'L'i,din;:lndo ddLt ,"'ulo!a. (' '\IlIl:Llisa Miiani, 
'-:pc'ciali:->I,L,ljucst\i1rillla ha ,1f1clw ple:-o p:ute nei primi 
me"'l del JC)9- :di:llllissiont' di o....seIY:il.iollC sui dirilli 
uillalli In l<\\':ll1da. 

L·c.... peLx'Il/:1 di Oc. ...c'IY<i[()1 i dellOr<i11 in Albania ha 
Illll'l'ess,ll< 1 Ino!lIL' Tullio ~"nllJ1L ,'-:J'lL·(l:t1i7./:lndo. (' 
I':1 (lI o C\lIOII (l. :SPl:( l,il i~!:1. im pegn:111 "un ess i\ ',Il1W Iltc' 
:UK!tC in l\o... nl.l. 

IvLJllril.io ,vloJltip() h,1 operaio 111 130snl.l Ildl <illlhil(l del 
ProgL'{[{ ldIArnh:.lSCI;il;ldl·llade!11e Ilr:lzi,lie)(': Ile ,IZJ\'idc)\ it'i. 
t'C >ilwassi.sl':L1ll'del ddeg:I{()(, iIK.lIKdlc)d. lln progr;llllma 
di svilupP') (!l'Ile .~tL'ullure di ,"'O( Icl:1 civlil ­

P'i I Ill~11111 \11,1 

Giancarla l iero nuovo dirigente
 
del Dipa'rtitrumto sui diritti umani
 

della Regione Veneto
 
[I Dipartimenlo regionale per la politichc e la 

promozione dei diritti um:tniha un l1um·oc!irigente. 
Il Do\!. Angelo Taharo, che ha retto l'ufficio fil; dalla 
sua fondazione nel 1989, " infatti I a 'sato a dirigere 
il Dipanimel1lo della cultura. AI suo posto è suben­
trata la Dott.ssa Giancarla Niero, mentre il resto 
dello staff è rimasro invari:Llo. 

La direzione c la red:CLzione di l.Juesto boli 'ttino 
sentono di esprimere le intcnzioni delle mollissime 
persone e elci numerosi organismi che negli anni 
sono cnrL'ati in cunta\!o con il Dipartimcnto t' hanno 
conosciuto b sincera dedizione e la capa(:'itii di 
lavoro di Angelo Tabaro. nel congratularsi perii suo 
nu vo prestigiuso incarico e nell'augurar' alla 
Dott.ss;l Niero u 11 buono 'proficuo la VOl'O 

RicurdianlO che il Dip'lItimento per le politi 'he c la 
promozione dci cliritti umani ha il seguente indirizzo: 

P,t1aì'.7.o ex ESAV. S. Croce 1187 
:30 l2') Venezi;l. 
T 'Iefono: 041-_7911 '53. Fax 041-2791221 
\\/<..'1 ~ hhtp:/, \\·W\\ .cep:ldu.unipcl.it/n:'nclo/ 
venel (li nclex. html 
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Nota bibliografica su economia e sviluppo 

Legenda nazionale et = etle.! p - poven,ì ss - ~vI1uppo "l.hlenibl­
di = diritto internazionak f - fllo.,>ofi'l l" = la l'poni s{;l[i<;[Ici le 

c = contlltll ds = cllrilloallosviluppo g= globaliu,llione eco­ ri -lel:l.(.lonl tmemaliona­ su ­ 'iVlluppo llnUl10 
ce = cnllcl aIl 'cconOllll<! du - diritti umani nomica Il ts = reOlle ddle." ilup­
Cl" ­ critll.1 'iociale e = e(On0I111;1 nu = nazioni unite rs = n!ìllto ck'llo -,viluppo po 
es = cntica allo ~\'i1uppo ec - economia nillca oe - orga n i7.2<11:IOn l'':C 0­ s = .'i\'iluppo \le = li illonc Eu IOpC'.1 
ci - cooperaz.\one imer­ ee = economi,1 ecologiC,I oomichc sa = wlluppo alternativo ws = \vdf:ìle "l:He 

A)\.VV .. Hl/ca ed eCOliomiCI, La Stam­
pa. Tonno 1990. et 

Alben M.. Capilalisme COlllre 
Cap1.la/isme, Seuil. P;'Hlgi settembre 
1991 g, e 

Amin S, iHondializatlol'l er 
au.:umulation, Pan.'i, L'Hannattan, 
1993 g, cr 

Antonelli C, HasileG., Lmllroj)uhhll­
co allo suiluppo' t'l!sperieJl2a dei/o 
Comunità europeo. tvli/ano. F. Ange­
li, 1995 s, ue 

Apèl K-O., Ltmili def/'ehca del di"wr­
SO? Tenlafiu() di un hilallcio mlenne­
dio, in AA.VV.. Eliche' iII diU108o. 
;v1aridti, GenOI ,I 1990 et 

Attin<Ì F., Longo F.. (a cura dì), un ione 
europea e mediterraneo jì"a 
globalizzaZione c jt-am nwnlaztOne. 
Han, CaclIcCl, 1996 ue 

l:\alibar L, Waller.'itt'in I, Naz.zVI na­
zione dassc. le Idenritò ambigue. 
Edizioni As~ociale, Roma 1991. cr 

Banque Mondiale, Rapporl SUl' le 
(.(('u(?/oppernent dans le monde 1991, 
Economica, P::Jrlgi 1991 r 

--o La pauureré Naj)j)orr SUI' le 
deuelojJjJemenl dans le monde 1990. 
Economiel Parigi 1990 r 

50sello F.. Fcol'loJrlle di \u.Is1.s1enza e 
j)o/iliche di cooperazione allo surJup­
po. in AA. '.,TV., Nelazioni Nord-Sllel, 
f,\r-Ouesl, CeLlam, Padova 198H. ci, s 

Boul/eresse .T. Droi! et politù:lue du 
déuelojJjJenU!nr er de la coopéra(ion 
Paris. PUF, 1990. ds 

Hrunel S.. Le Sud dmzs le rlOuuelle 
éconOllllemOlldi(/! Paris'p,U,F.. 199">. g 

Casanova A. & Str<:iffG., Les nations à 
la Une. Paris, Ed Sociales. 1993 ec 

r Centre des Ndtion:i Unies SUI' les 
sociélées lransnaliona!cs, [e"sociérés 
tranSrl.alionales dans le 
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